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I COMUNISTI 
Il vecchio crocialo dell'an

ticomunismo Mario Missiroli 
dallo colonne del Corriere 
ili Crespi, scende in lizza e 
spezza la sua lancia di legno 
tarlato contro il < mito comu 
nìsta >. 

Dopo avere reso omaggio al 
la « tanto calunniata borghe 
sia, animata da uno spìrito di 
tolleranza ignoto ai suoi av 
versari >, e dopo aver ammo
nito i comunisti a non abu
sarne. ricordando come nel 
1919-1920, avendo il « massi
malismo > passato il lìmite, 
quella classe reagì con ener
gia insospettata, cioè con la 
violenza extra legale dello 
squadrismo fascista, Missiroli 
deplora quella specie di e im
munità >, che, « non si sa per
ché >, godettero i comunisti in 
questo dopoguerra. In ragione 
di questa immunità, < disgra
ziatamente si formava nella 
società italiana quel comples
so di inferiorità di fronte al 
comunismo che è durato fino 
ad oggi, ma che. se Dio vuole. 
si va dissolvendo >. 

Missiroli indica con com
piacimento. come segno sicu
ro che l'incantesimo è rotto, 
quel «furor sacro» che si è 
espresso ncll'< operazione To-
gni >, ma aggiunge subito che 
il bellicoso toscano sbaglia: 
non è quella la via buona. Mis
siroli si mostra d'accordo con 
il direttore di 24 Ore quan
do rimprovera il Resto del 
Carlino di propugnare una 
attività anticomunista illegale, 
di voler ricorrere alle camicie 
nere cercando di ripetere le 
esperienze del 1920-22, senza 
capire che la situazione na
zionale e internazionale non 
lo consente. 

Modestamente conteniamo 
anche noi che è meglio pei 
tutti non incamminarsi su 
un terreno minalo. 

Ma dove il direnare de! 
Corriere supera se stesso è 
quando proclama che « è c io l -
lato un mito, il mito della pu
rezza, della austerità, della 
virtù che vantavano i marxi
sti-leninisti: è crollato il mito 
dei gladiatori che incutevano 
un certo timore riverenziale >. 
Questo crollo sarebbe dovuto 
agli sconci schiamazzi delle 
spie dell'OYRA. di cui si è 
fatto eco il Togni, e al fatto 
che il PCI ha dichiarato che 
si considera giudice supremo 
dell'onestà politica e della fer
mezza rivoluzionaria dei suoi 
militanti che hanno combat-
m l o e sofferto «olio la tiran
nide. 

Vox ero \ecchio Missiroli, 
sempre lo slesso, la sua statu
ra morale non supera quella 
della sgualdrina che non può 
soffrire che vi siano donne 
oneste e che, quando una sua 
pari le sussurra una villania 
contro le donne per bene, 
esulta ed esclama: I l io sempre 
detto, l'una vale l'altra. 

No, signor Missiroli, non è 
vero che l'uno vale l'altro; tra 
la gente della vosira specie e 
Antonio Gramsci e i comuni
sti cresciuti alla scuola della 
lotta e del sacrificio, sotto la 
guida di Gramsci e di Togliat
ti, vi è un abisso morale- Lo 
operaio educato nelle idee del 
socialismo sente un profondo 
disprezzo per tutto quello che 
vi è di basso, di meschino e 
di vile; disprezza coloro che 
servono e si fanno pagare per 
compiere azioni indegne con
tro i lavoratori e i loro nomi
ni migliori. I vecchi lavoratori 
bolognesi non hanno mai di
menticato l'infame libello che 
scrisse Missiroli contro Giu
seppe Massarenti e ì braccian
ti di Molinella per conto de
gli agrari, non hanno dimen
ticato che per questa « fatica » 
il Missiroli fu «compensato» 
con diecimila lire, di quelle 
buone, che facevano asgio 
sull'oro. 

Per scrivere l'articolo di do
menica scorsa, Missiroli ha 
certamente dato uno sguardo 
a certa prosa antica uscita 
dalla sua penna, a quell'arti
co lo che scrisse nell'ottobre 
1915. dopo i fatti di Guarda 
di Molinella. A edificazione 
delle giovani generazioni vo
gliamo citarne qualche bra
n o fra ì più significativi. 
Scriveva Missiroli sul Retto 
del Carlino: « II governo ha 
finalmente compreso il suo 
dovere. Ha sospeso il sindaco 
Massarenti che è, da trop
p o tempo, il responsabile im
punito di uno stato di cose 
assurde e inique (e il Massa
renti — tutti uguali costoro! 
— è scappato) >. 

« Nel Molinellesc, per un 
travisamento progressivo di 
responsabilità, tutto è sovver
tito e sconvolto. Unica legge, 
fino a feri, quella che il s in
daco Massarenti si compiace» 
va di emanare, a privilegio 
proprio, a ludibrio della l i 
bertà altrui; stolta tiranaide 
di parie e dì classe che ha 
reso - possibile l'agguato sel
vaggio di lunedi» . 

Potremmo continuare, . ma 
ci sembra che basti; l'asino 
perde il pelo'ma non il vizio: 
Missiroli di qnarant'anni fa è 
Io stesso dì oggi, serve lo stes
so padrone che lo paga pro
fumatamente. Ma per fortuna 

i tempi sono mollo ruu'.ati. 
Il Partito comunista esiste. 

l'uomo comunista esiste, si è 
forgiato e temprato nella lot
ta per la libertà. Nessuna 
menzogna potrà mai cancel
lare le pagine gloriose seni le 
col sangue dei comunisti nel
la lotta eroica contro l'assal
to dello squadrismo fascista. 
contro la barbara tirannide 
fascista. Eravamo riraa-t. 
quasi soli nell'impari lotta: 
per continuare a combattere 
occorrevano doti particolari 
di carattere e una robusta fe
de proletaria. Erano gli anni 
tristi della disfatta. La clas
se operaia era profondamen
te divisa e disorientala. Era
vamo una piccola avanguar
dia circondata da un mondo 
di nemici, eppure sapemmo 
tenere ben alta la bandiera 
della lotta contro il fascismo 
per la libertà di tutti. P o l i a 
mo dire con orgoglio che la 
nostra bandiera non piegò mai 
lembo. 

In quegli anni difficili i co
munisti dettero prova della lo
ro alta coscienza socialista. 
dimostrando fermezza rivolu
zionaria, fedeltà al Partito. 
alla classe, al popolo, spirito 
di sacrificio e dedizione in
condizionata alla causa, soli
darietà di clas«^ e umana, in
transigenza assoluta di fronte 
alla bestia fascista trionfante. 

Senza la nostra resistenza 
alla tirannide, sen/a i nostri 
quadri temprati e esperimen
tati nella attività clandesti
na, nel rischio e nella soffe
renza. non vi sarebbe stata 
ffuerra di liberazione, e l'Ita
lia avrebbe seguito la sorte 
della Germania occidentale e 
del Giappone. Il popolo lo 
sa, sa che siamo il partito di 
Gramsci, di Curici, di Frau-
sin. dei fratelli Cervi e di 
mille e mille altri eroi che 
tutto sacrificarono per ricon
quistare l'indipendenza na
zionale e la libertà, quella li
bertà e quella indipendenza 
che le forze della reazione 
avevano calpestato e com
promesso. 

Il < mito» che disturba tan
to Missiroli non è altro che il 
patrimonio immenso, politico 
e morale, che i comunisti del
le vecchie generazioni hanno 
accumulato e che hanno tra
smesso alle .nuove. . 

La lotta dei comunisti, la 
saldezza dei loro principi po
litici e morali, la giusta ap
plicazione del marxismo-leni
nismo alla situazione politica 
concreta del nostro Paese. 
hanno Tatto sì che la picco
la avanguardia divenisse un 

rande partito di massa, che 
ha profondi legami con tutti 
gli strati popolari, i quali lo 
considerano "sicuro ancorag
gio di tutte le forze nazionali 
che hanno a cuore la libertà. 
il progresso sociale, l'indi
pendenza nazionale e la pace. 

Sn queste basi poggia il mi
to della purezza, della -au
sterità, della virtù, dei' gla
diatori che incutono rispetto. 
e perchè no. anche riverenza. 

ARTURO COLOMBI 

MISURE AvriroroLvm DEL GOVERNO SCERBA •"SARAOAT. 

30 miliardi di nuore imposte sui consumi 
Un complesso di disegni di legge e decreti catenaccio approvati dal Consiglio dei ministri - Aumentati 
anche i canoni delta radio - Dibattito sui contributi unificati in agricoltura - 7/ compagno socialista 
Basso ha aperto alla commissione Esteri la battaglia dell'Opposizione contro gli accordi di Parigi 

A u m e n t a t i i prezzi 
anche delle sigarette 

Il Consiglio dei .Ministri ha 
finalmente deliberato ieri, dopo 
una lunga relazione di Trcuiel-
loni, gli inasprimenti fiscali da 
tempo annunciati, che coste
ranno ai contribuenti una 
somma di circa ti 1 miliardi 
di lire nel jjiro dei prossimi 
sette mesi, e di oltre HO mi
liardi nell'esercizio finanziario 
'55-36 e in quelli successivi. 
Si tratta in prevalenza di im
poste di fabbricazione, di gra 

difica il Testo unico in mate
ria di tasse sulle concessioni 
governative e dovrebbe frutta
re circa 5 miliardi. Le lasse di 
nuova istituzione riguardano la 
iscrizione di giornali e perio
dici (10 mila lire all'atto della 
iscrizione); le licenze per lo 
esercìzio di alberghi, pensioni. 
locande (da un massimo di 
20 mila lire, a un minimo di 
5 mila l ire); le concessioni per 
l'esercizio di depositi e di ap-

vamì vari, di un aumento dei parecchi distributori di carbu-

per la televisione (10 mila li
re per gli esercizi pubblici). Le 
radio istallate su veicoli sono 
soggette a tassa di 5 mila li
re- Questi nuovi tributi dovran
no essere pagati dai privati in
sieme con il normale canone 
di abbonamento. Altre tasse 
(da un massimo di 120 mila 
lire annue a un minimo di 
20.000) sono istituite sui lo
cali esclusivamente adibiti a 
spettacoli televisivi. 

Vi è poi un terzo gruppo di 
provvedimenti che riguarda: lo 
aumento a 300 lire della impo
sta sulle carte da gioco (500 li
re se di lusso); un aumento 
sulla fabbricazione della birra; 
un aumento della imposta di 
fabbricazione del mercurio; 
una imposta di fabbricazione 
sui cementi; una imposta di 
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ti pezzi; sigarette Macedonia 
extra da L. UH» a L. 13."» 
l'astuccio da 10 pezzi; sigaret
te Macedonia oro da L. 230 a 
lire '-Ml> l'astuccio da 20 pez
zi; sigarette Macedonia da 
L. 100 a L. 200 il pacchetto 
da venti pezzi- sigarette Alfa 
da lire 120 a L. l.*10 il pac
chetto da 'J0 pezzi. 

Questo complesso di prov
vedimenti, in quanto ricade 
indiscriminatamente sui citta
dini e gra\.i sui consumi, e 
sui prezzi, rivela l'orienta
mento reazionario di questo 
governo: anche se, grazie alla 
pressione popolare, sono stati 
evitati alcuni dei più gravi 
provvedimenti ventilati, come 
l'anniento del prezzo dello 
zucchero. 1 giornali governa
tivi, con in testa il democri
stiano « Popolo *, avevano in 
questi ultimi giorni difeso a 
spada tratta queste previste 
tassazioni -.ui con MI ini con 
un solo argomento ritolta
lo in tutte le salse: clic ad 

(Continua In 3. pag. 1. rot.) 

L'interpellanza di Togliatti 
sarà discussa oggi alla Camera 

In apertura dell*. seduta di 
oggi pomeriggio alla Camera 
— secondo la decisione uscita 
da un colloquio fra U mini
stro De Caro e ti presidente 
Gronchi avvenuto ieri matti
na — si avrà la discissione 
della interpellanza presenta
ta dal compagno Togliatti 
« per conoscere gli intendi 
menti del governo circa la 
risposta alla nota del cover 
no dell'U. R. S. S. che prò 
pone la convocasione di una 
conferenza degli Stati europei 
per la organizzazione ' della 
sicurezza collettiva in Euro
pa. e circa i motivi della sua 
condotta in questa questione*. 

Il compagno Togliatti svol
gerà la sua Interpellan7a: si 

'avrà poi la risposta del mi

nistro degli Esteri, on. Mar
tino; infine Togliatti potrà 
replicare. 

Ieri mattina l'Opposizione 
ha dato inizio alla sua bat
taglia contro eli accordi di 
Londra e di Parigi e conti»» 
la costituzione della cosiddetta 
Unione europea occidentale 
(U. E. O.). in seno alla com
missione Esteri della Camera. 
mentre il dibattito sugli stessi 
argomenti è proseguito alla 
commissione Difesa. 

Alla commissione Esteri i) 
compagno Togliatti ha subib 
sollevato la questione degli 
orientamenti del governo di 
fronte agli accordi di Parigi 
ed alla attuale situazione in 
ternazionale: di questi orien 
tnmenti. infatti, si è avuta fi 

DAL COMPAGNO DI VITTORIO ALLA CAMERA 

Proposto un nuovo accordo 
lale da soddisfare gli sfatali 

La CGIL mantiene tuttavia integrali le sue rivendicazioni per questi lavoratori 
Le interpellanze di Pietro Amendola e Cacciatore sulValluvione nel Salernitano 

I n signiflcativo*grafico della rivista politico-economica «I l Mercurio»: da esso appare come 
— dall'agosto del '53 all'agosto del '54 — l'ascesa dell'indice del costo della vita (la riga 
nera nel grafico) e quella dell'indice della spesa per l'alimentazione (tratteggiato) proce
dono di conserva. Il primo è influenzato direttamente dal secondo. Visibile è la grave 

misura dell'ascesa del due ìndici in soli 12 mesi 

canoni della radio e di un 
anniento del prezzo dei tabac
chi. Si tratta cioè di provve
dimenti che colpiscono diret
tamente . ti indirettamente • 
consumi,>. e che avranno ne
gative ripercussioni sol costo 
della vita. Solo una parte dei 
miliardi rastrellati — e preci
samente 1G — serviranno per 
concedere gli insufficienti au
menti agli statali- Ecco l'elen
co dei disegni di legge e dei 
decreti approvati dal governo 
e trasmessi alla Camera. 

Un primo provvedimento ino

ranti e oli minerali: le licen
ze di porto d'arma (luO**.. ili 
caccia (33^-), di nesca (50""» ». 
di commercio (lOO'ó). le paten
ti di guida (ól)Si, le case 1 > 
gioco (40 milioni annui), le 
autorizzazioni per case di cura 
e per laboratori di fabbrica
zione di carne. 

Un secondo nrovvedimcnto 
istituisce una lassa governa
tiva sugli abbonamenti alle 
radioandizioni e alla televi
sione: la tassa ammonta a 
850 lire annue per le radio-
audizioni, e a 5 mila lire 

fabbricazione sui gas incon-
dcnsabili (butano, propano 
ecc.: cioè liquigas, pibigas ecc.). 
- Infine, con decreto-catenaccio 
reso noto a ' tarda sera, sono 
stati decisi, con decorrenza 
da oggi, i seguenti aumenti 
nei prezzi dei tabacchi: siga-
retti Uosa d'Oriente d a L 310 
a lire 320 la scatola da venti 
pezzi; sigarette Eva da L. 280 
a L. 290 Li scatola da 20 pezzi; 
sigarette Mentola da L. 140 a 
L. 145 l'astuccio da 10 pezzi: 
sigarette Macedonia extra da 
260 a L. 270 l'astuccio da ven

e r a n d e folla di statali, ieri. 
nelle tribune di Montecitorio 
e v ivo interesse nell'aula: in 
questa cornice l'on Giuseppe 
DI VITTORIO lia pronuncia
to il discorso conclusivo del 
dibattito sull.1 legge delega. 
nella sua qualità di relatore 
di minoranza. 

Di Vittorio ha negato sin 
dall'inizio che l'ostilità del
l'Opposizione alla legge de
lega derivi da un preconcet
te. e ha ricordato che proprio 
lui aveva avanzato una pro
costa diretta a far passare ra
pidamente la legge con soddi
sfazione ner gli statali e per 
tutti i gruppi della Camera. 
Non si può però negare — ha 
proseguito l'oratore — che il 
comportamento tenuto dal 
governo nei confronti degli 
statali, faccia nascere le più 
serie preoccupazioni. Qui è 
stato denunciato che un fer
roviere è stato punito sol 
perchè eletto segretario di 

una sezione comunista e che 
un maestro e stato trasferito 
sol perchè eletto consigliere 
comunale. Queste misure per
secutorie non trovano nessu
na giustificazione legale e il 
governo, quindi, deve rispon
derne alla Camera. 

Allo stato dei fatti — ha 
continuato Di Vittorio — noi 
prendiamo atto, innanzitut
to. del fatto che l'art- 1 della 
delega afferma che il nuovo 
stato giuridico degli statali 
dovrà esser conforme ai prin
cìpi della Costituzione. Pren
diamo atto, in secondo luogo. 
delle molteplici dichiarazioni 
con le quali il ministro Tu
bini ha escluso che vi saran-

Relatori ostili alla ratifica del riarmo tedesco 
eletti da due commissioni dell'Assemblea francese 

, _ JT— — : 
Mendès-France, rientrato ieri a-Parigi dall'America, ha dinanzi nuove e più fjravi difficoltà 

DAL NOSTRO CORKiSFONDENTE 

PARIGI. 24- — Rientrato 
oggi dal suo viaggio nel Nord 
America, dopo dieci giorni di 
assenza, Mendès-France ha 
trovato una situazione politica 
ancor più aggrovigliata. A 
Palazzo Borbone, il dibattito 
sui bilanci prosegue a stento. 
Gli avvenimenti drammatici 
del Nord-Africa rendono più 
che mai sdrucciolevole il ter
reno su cui il governo si muo
ve. E', però, soprattutto con
tro eli accordi di Londra e di 
Parigi che l'opposizione si ac 
centua col passare dei giorni. 

I fatti non richiedono com
menti. Come già per la CED, 
stamane due commissioni par
lamentari. quella delle finan
ze e quella della difesa hanno 
designato due relatori ostili 
alla ratifica dei trattati che 
riarmano la Germania. Nella 
commissione delle finanze, il 
candidato del partito contadi
no. Liautey. si è dichiarato 

contro gli accordi: i comuni
sti. che presentavano la can
didatura di Pronteau. i*hanno 
allora ritirata e Liautey è s ta 
to eletto con l'unanimità dei 
voti espressi. Alla commis 
sione della difesa. Loustau-
nau-Lacau. del lo stesso par
tito contadino, ha precisato 
che. se designato, avrebbe 
presentato una relazione s fa 
vorevole agli accordi, non 
approvando il principio stesso 
del riarmo tedesco ed è s t a 
to eletto cosi a scrutinio se
greto, per 10 voti contro 7. an
dati al socialdemocratico 
Lejeune. Sedici deputati, cer
tamente legati al governo, sì 
sono astenuti volontaria
mente. 

Non meno significativi gli 
avvenimenti della vigilia. I 
repubblicani sociali ( ex -go l l i 
s t i ) . che pure sono fra i più 
validi sostenitori di Mendes -
France, hanno imposto ieri 
sera ai loro parlamentari di 
non presentarsi come relatori 
sugl i accordi del le varie c o m 

missioni. Solo sull'accordo 
per la Saar, che d'altra parte 
non è stato ancora presen
talo all'Assemblea, essi han
no consentito che il deputa
to Vendroux mantenesse la 
propria candidatura. 

Il quadro parlamentare ti 
presenta, quindi, per il gover
no. abbastanza sfavorevole-
AH'opposizione dichiarata dei 
comunisti, di alcuni moderati 
e di numerosi gollisti, contro 
gli accordi di Parigi, fanno 
riscontro il riserbo dei radi
cali. la sorda ostilità della 
maggioranza dei « cedisti J» 
(soprattutto degli MRP. che, 
a differenza dei loro colleghi 
italiani, non ritengono suffi
cienti i controlli dellTJEO sul 
riarmo tedesco) e l'attendismo 
degli altri repubblicani socia
li. Mendès-France conta sui 
voti della maggioranza dei so
cialdemocratici e su larghe 
estensioni tra i d .c . sui quali 
potrebbe intervenire all'ulti
mo istante una massiccia 
pressione americana, per assi-

Berna e Bergrado rispondono alTU.B.S.8. 
BERNA, 24 — Il Consiglio 

federale elvetico ha risposto 
oggi alla nota sovietica decli
nando per i l momento l'invi
t o a partecipare alla proget
tata confai i m a sulla sicurez
za, ma affermando il proprio 
v ivo interèsse nel problema e 
riservandosi d i presenziare a 
o n eventuale ulterior* conve-

paesl interessati. >\ 
La nota elvetica rileva che 

esistono profonde divergen
ze sul modo di risolvere i 
problemi posti dall'URSS, sia 
quelli « sor t i con l'ultima 

guerra e in seguito all'assen
za dei trattati di pace che a-
vrebbero dovuto risolverli » 
Ci p r o b l e m i tedesco e au
striaco - N.dJL), sia quel l i 
concernenti i metodi per rea 
lizzare un sistema di s i c u 
rezza europea. La S v i n e r à fa 
voti perchè tal] divergerne 
vengano superate dai gover
ni « competenti i>, si riafferma 
neutrale e dichiara di « non 
ritenere particolarmente ut i 
le » la propria partecipazione 
alla discussione. 

D'altro canto, prosegue la 
nota, la Svizzera « non inten
de sottrarsi alle responsabili

tà spettanti a qualsiasi paese 
amante della pace» e si d i 
chiara quindi pronta a parte
cipare tanto ad una conferen
za dì tutti i paesi interessati 
quanto ad un sistema di s i 
curezza collettiva, se un ac
cordo sarà trovato. 

II governo jugoslavo, a sua 
volta, nel compiacersi per la 
nota sovietica, e nel definire 
positiva l'idea della conte 
renza, afferma che « il breve 
termine previsto per la con 
vocazione non consente ade 
guati preparativi > ed auspica 
che la conferenza si svolga 
« in u n tempo successivo ». 

curarsi un voto di stretta mi
sura. 

Secondo il Monde di stase
ra, la permanenza di Mendès-
France alla presidenza del 
Consiglio e lo svolgimento del 
dibattito a metà dicembre so
no le condizioni indispensabi
li per assicurare al governo 
una " maggioranza di ras^?-
gnazione ». E' il riflesso, que
sta situazione, dell'ondata che 
monta nel paese e che prean
nuncia per il mes^pross imo, 
fino al dibatt i to/di ratifica. 
un'aspra lotta popolare, e che. 
come già avv/hne per la CED 
non potrà Jfovare insensibile 
il Pariam/nto. 

MICHELE BACO 

Ollenhauer condanna 
le tesi di Mendès-France 
BONN, 24. — Il leader so

cialdemocratico, Erich Ollen
hauer, ha attaccato oggi ener
gicamente da radio Berlino-
ovest la tesi occidentale secon
do la quale la ratifica degli 
accordi di Parigi dovrebbe 
precedere qualsiasi trattativa 
con TU.R.S.S. per l'unificazio
ne tedesca e, in particolare, 
la recente dichiarazione di 
Mendès-France circa l'oppor
tunità delia divisione dell'Eu
ropa in un blocco occidentale 
e ki un blocco orientale or
ganizzati come tali. 

Ollenhauer ha detto che 
questa concezione « pone in 
gravissimo pericolo l'unità 
della Germania e il destino 
di tutto il popolo tedesco ». 
Infatti, « se non si cercherà 
di impedire questa evoluzio
ne della situazione, vedremo 
le due Germanie partecipare 
alle eventuali trattative co
me membri di blocchi mili
tari opposti e le grandi po

tenze negoziare sul.a base 
del mantenimento della divi
sione della Germania ». L'o
ratore ha insistito sul'.a ne
cessità che ai negoziati per 
l'unificazione tedesca sia da
ta la precedenza su qualsiasi 
altro progetto. 

Dal canto suo. Aclenauer. 
parlando stadera in un comi
zio elettora'.e a Bayreuth ha 
ammesso che la sua politica 
non offre prospettive imme
diate di riunificazione al pae
se. « Nessuno può dir*1 oggi 
quando la riunificazione po
trà avvenire, ma noi non vo
gliamo che una Germania 
riunifìeata secondo le linee 
tracciate da Ollenhauer di
venga un <a!er.;to sovietico » 
egli ha detto. 

I laburisti « ribelli » 
restano nel partito 

IONDSA. 24. — II Comitato 
e*ecutlvo dei pad ito feborte^a 
britannico. riunitosi questa 
mattina, ha preso atto della 
decisione de! groppo par:amert-
tare laburista di sospendere 1 
eette deputati «ribelli», ma non 
si i pronunciato m mento ad 
una loro esclusione pura e 
semplice dal partito. 

S a b a t o prossimo 
l'Unità in vista detta 
Conferenza nazionale 
del Partito, aprirà le 
sue colonne a un vasto 
dibattito sui principali 
problemi della società 
italiana e della politi. 
ca comunista, sulle 
lotte dei lavoratori e 
la vita interna del 
PJCJ. 

Tutte le settimane 
—- il giovedì e il saba
to — l'Unità dediche-
rà ampio spazio a que
sto dibattito. 

Ogni compagno può 
intervenire ! 

no licenziamenti di pubblici 
dipendenti. Prendiamo atto, 
infine, del fatto che il rela
tore di maggioranza si è pro
nunciato per uno statuto che 
garantisca l'indipendenza mo
rale e politica agli statali. 

Ciò detto. Di Vittorio ha 
affrontato la questione eco-
nemica osservando quanto sia 
ingiusto e dannoso per tutti 
il fatto che solo il settore del 
pubblico impiego non goda 
della scala mobile e. di con
seguenza. sia il DÌÙ depresso. 
Lo insufficienti retribuzioni 
degli statali vanno aumentate 
sia per evitare che questa de
pressione si ripercuota sulle 
altre categorie più favorite. 
sia oer aumentare la capaci
tà d'acquisto del mercato e 
incrementare, quindi, la pro
duzione e l'occupazione. Tut
tavia. il governo non soltan
to non vuole aumentare ade
guatamente gli stipendi e i 
salari dei dipendenti pubbli
ci. ma pretende di far pagare 
agli stessi statali e agli altri 
lavoratori il costo degli au 

// dito nelVocchio 
Fesso a ripetialono 

Riprendendo una colossale 
sciocchezza della quale abbiamo 
pia rise un'altro rotta, tal 
Buffalmacco di Tempo ha tco-
perro che nell'URSS Ce «na 
lesione di nababbi in testa alia 
quale ai trovano l biologi Mi-
ciurin e Lyssenko che guada
gnano all'ir.circa 600 mila rubli 
all'anso. 

E l'attutissimo Buffalmacco. 
aggiunge; «Le aedi dove vivo
no e dove lavorano I privile
giati sono situate alta periferia, 
circondate da giardini, da can
cellate ». 

Forse a Buffalmacco interes
serà saper* che Miciurin è 
morto fl 7 giugno ISM. 

ASMODBO 

menti, inasprendo le imposte 
indirette e ciò proprio per 
additare all'odio dell'opinio
ne pubblica la categoria de
gli statali. Bisogna finirla • 
esclama Di Vittorio — col 
sistema di contrapporre mi
seria a miseria, malcontenti 
a malcontenti, per dividere 
le masse popolari che hanno 
gli identici interessi! Il gra
ve è che questi inasprimenti 
fiscali vengono proposti pro
prio da Tremelloni. il mini
stro che si era impegnato a 
ridurre le imposte indirette. 
On- Tremelloni. è questa la 
vostra politica sociale? 

L'oratore ha quindi esami
nato la situazione parlamenta
re che si è determinata t e i 
corso del dibattito sulla de
lega, mettendo in luce ti lat
to che anche una parte del
la maggioranza abbia ricono
sciuto la necessità di modifi
care la delega e che perfino 
il governo sia stato costretto 
a recedere dalla sua intransi
gente difesa del testo origina
rio. Il solo on. Bozzi, relatore 
di maggioranza — ha detto 
sorridendo Di Vittorio —. co
me un eroico cavaliere anti
co. ha continuato a difende
re la legge nella sua totalità. 
L'on. Cappugi. a nome della 
CISL. ha pronunciato un di
scorso molto eccitato e molto 
aspro contro la CGIL- La sua 
eccitazione derivava forse dal 
dover egli sostenere tesi a-
naloghe a auel le della CGIL? 
O forse l'eccitazione di Cap
pugi non era che la premes
sa della capitolazione sotto
scritta dalla CISL alle spalle 
degli statali e. soprattutto, dei 
pensionati? 

Io sento il bisogno — ha 
detto Di Vittorio — di levare 
una protesta contro questo ac
cordo stipulato in spregio del 
Parlamento e senza consulta
re la più grarde organizza
zione sindacale. Il governo. 
dando l'ostracismo alla CGIL 
e trattando solo con la CISL. 
si sta mettendo sulla strada 
del fascismo che cercò na-

(Continua iti Z. par. 1. col.) 

Inchiesta pailamenfare 
sul « Giornale Radio » 

Commissiona parlamantaro 
la vitiianza sulla radiodH-

fusionl ha daeìso lari mattina» 
«topo ampio dibattito aparto oal-
io sinistra, di affidata al som 
pogno on. Corbi o al da. Toni-
Condivi, una inohioata sai fun-
stonamsnto dal «Oiornalo Ra
dio». I duo deputati riferiran
no sui risultati ai Quali 
no porvanuti attraverso I 
«tot materiale trasmesso in un 
determina*» periodo di tempo, 
meeao a disp esilio no dalla pro-
sMsnsa della RAI. 

Il oampogno Cerbi aveva eblo-
sto altresì eoo ai nomi 
altri relatori, i ovali in 
su tutti i oiissoti programmi, 
non soltanto politici, dello roda» 

tutto InsufHeienta la relaziono 
doiron. Cappa, pioaldoiito «fella 
oammieeiono pafTamontarev 

L'on. Cappa aveva, fra rattro, 
aAvxmate ano la RAI eetorso sa 
ooa^s^saal«BBh^ ^kBa^uBBàsòtaaBZAA. 
wf^s^nmwntm •*^R'twmXIT#|lol 

notiaieri potrete). 

nora notizia solo in maniera 
indiretta. Il compagno T o 
gliatti ha chiesto, pertanto, 
che alla prossima riunione 
della commissione intervenga 
il ministro Martino, aflìncnè 
i commissari di tutti i partiti 
siano messi in «rado di g iu
dicare la delicata questioni.' 
sulla base di precisi dati. La 
proposta del compagno T o 
gliatti è stata accolta dalla 
commissione, il cui presidente 
on. Betiiol è stato incaricato 
di sollecitare la presenza del 
ministro Martino alla prossi
ma riunione che avrà luogo 
rlomani. 

11 dibattito si è quindi 
aperto con una relazione svol 
ta dall'on. Gonella (d.c.) n e l 
la quale si è avuta l'eco del le 
polemiche che hanno diviso, 
sia pure in sordina, taluni 
ambienti della maggioranza 
sul carattere così scarsamen. 
te < europeista > della U.E.O. 
Gonella ha sostenuto in s o 
stanza. che nella UEO s o 
pravvivono tuttavia numerosi 
elementi che la rendono s i 
mile alla defunta CED. Ed è 
per questo — egli ha aggiunto 
— che la D. C. si dichiara fa_ 
vorevole alla e Unione » e la 
considera « u n punto di par
tenza > verso nuovi sviluppi 
della politica europeistica. 
Gonella ha infine sostenuto 
il vieto argomento della pro
paganda governativa, secon
do cui solo con la ratifica d e 
gli accordi di Parigi sarebbe 
«assicurata la pacifica coesi
stenza del mondo occidentale 
con il mondo socialista ». 

Ha quindi preso la parola, 
per svolgere una efficacissima 
analisi della pericolosità d e 
gli accordi di Londra e di 
Parigi, i l compagno socialista 
Lelio Basso. Egli ha comin
ciato col r i levare come i l 
primo aspetto negat ivo de i 
trattati d i Parigi risult i d a l 
la stessa relazione min i s t e 
riale, c h e parla del la n e 
cessità di colmare il vuoto e 
di superare la stasi creata 
dal rigetto della CED. Il r i 
getto della CFD è stato cioè 
considerato come un fatto 
puramente negativo, quasi un 
incidente procedurale cui s i 
dovesse porre rimedio, r ico
stituendo per quanto possibile 
la vecchia sostanza. Esso a v e 
va invece un valore positivo 
e indicava che gli obiettivi 
della CED non rispondevano 
più alla mutata situazione p o 
litica e alla più matura c o 
scienza dei popoli, s i da ren
dere necessario u n nuovo 
orientamento nella politica 
intemazionale. 

Gli obiettivi essenziali de l 
la CED erano due: a) unifi
cazione dell'Europa occiden
tale su base antidemocratica, 
con tendenza cioè a sost i tui
re al l ibero sviluppo dei p o 
poli una tecnocrazia Irre
sponsabile nei confronti de l 
la volontà popolare dei Paesi 
che vi partecipavano e di u b 
bidienza americana; 6i r iar
mo tedesco nel quadro de l 
l'alleanza atlantica. Quanto 
al primo obiettivo, il rigetto 
della CED indicava chiara
mente c h e la p iù matura c o 
scienza popolare ha indivi 
duato dietro il paravento e u 
ropeistico una realtà ameri
cana e rifiuta questo tipo di 
unificazione. 

Invece 1 nuovi trattati, pur 
rinunciando a tutta la barda
tura istituzionale della CED, 
cercano fraudolenteroente di 
raggiungere gli stessi risul
tati senza dichiararlo, ma r i 
correndo a due espedienti: in 
primo luogo estendendo enor
memente i poteri del coman
do atlantico, cioè del coman
do americano, e in secondo 
luogo facendo ricorso a f o r 
mule imprecise in cui può 
essere poi versato qualsiasi 
contenuto. L'estensione dei 
poteri del comando atlantico, 
ha rilevato l'on. Basso, è a m 
plissima, ed è contenuta in 
un documento non presentato 
alla ratifica del Parlamento: 
si tratta dell'allegato 3 alla 
relazione ministeriale, di cu! 
il Parlamento è chiamato a 
prendere semplicemente c o 
noscenza. Orbene tale docu
mento i n materia di Integra
zione di eserciti, di comando 
unificato, di dislocazione de l 
l e truppe, e c c riprende l e 
disposLrioni sopranazJo n a 11 
già previste dal trattato della 
CED, fino al punto da modi
ficare la nostra struttura c o 
stituzionale, senza e b e ne 
venga richiesta la ratifica da 
oarte del Par lamenta Quanto 
a?.a tndetcrminateira del l* 
disposizioni l'on. Basso s i è 
riferito in modo particolare 

lai contenuto d e S a delega l a -
IgU" ottativa dal 

l ] 
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no, che gl i concederebbe pra
ticamente ogni libertà per un 
anno intero. r ' • • ' J 

Circa il secondo obiettivo 
della CEO, quello de) riarmo 
tedesco — ha proseguito Hai* 
so — esso era caduto perché; 
la situazione politica è ormai 
completamente mutata. La ri
chiesta americana del riarmo 
tedesco era sorta all'inizio del 
conflitto coreano, in un m o 
mento di estrema tensione tu* 
ternazionale, ma ormai la 
guerra coreana si è chiusa 
come si è chiuso il conflitto 
indocinese, e . speranze ) con
crete di accordi sul disarmo 
sono apparse, grazie soprat
tutto al gesto dell 'URSS che 
ha accettato il piano franco-
inglese come base di discus
sione. D'altra p a r t e » una 
guerra con l'URSS dovete* 
veramente scopfo(are. non'sa
rebbero certo 12 divisioni t e 
desche c h e potrebbero '• rap
presentare una difesa, nel
l'epoca della guerra atomica 
e termonucleare. Insufficienti, 
quindi, allo scopo asserito di 
una valida difesa dell'Occi
dente, le divisioni tedesche 
sono Invece purtroppo suffi
cienti per accrescere il rischio 
di guerra, rendendo impossi
bile la riuniflcazlone — e la 
divisione di una nazione, es 
sendo una condizione innatu. 
rale, rappresenta un grave 
pericolo — quindi l'esistenza 
di un governo unico per la 
Germanin, quindi la conclu
sione di un trattato di pace. 
Il pericolo è poi reBO più gra
ve dal fatto che gli accordi 
firmati a Parigi ricostituisco
no nella Germania occidentale 
la tradizionale alleanza fra la 
industria pesante (significati
va a questo riguardo l'aboli
zione dell'obbligo di decartel-
lizzazione imposto alla Ger
mania) e la casta militare. 
cioè formano di nuovo quel 
vertice della piramide poli
tico-sociale tedesca, cho è re
sponsabile di tut te le prece
denti aggressioni germaniche. 

Il rigetto della CED aveva 
aperto la porta ad un riesa
m e ed a un nuovo orienta
mento della politica in tema 
zionale. e i trattati di Parigi 
intendono di nuovo chiuderla 
Per questo — ha dettò Bas 
ito — sono da condannare 
Concludendo, egli ha osser
vato che mentre Stati Uniti, 
Francia, Inghilterra e Ger
mania occidentale, nel nuovo 
equilibrio creato dagli nccor-
di di Parigi, sono riusciti tut
ti ad assicurarsi posizioni di 
forza sotto l'aspetto politico 
o economico, l'Italia soltanto 
si è l imitata a firmare quello 
che gli altri avevano discus
so e preparato. Anche in que
sta occasione, la diplomazia 
italiana ha dimostrato di e s 
sere soltanto a rimorchio. 

E' infine intervenuto il 
missino De Marsanlch che si 
è dichiarato favorevole al-
l'UEO. De Marsanich ha e-
saltato il riarmo tedesco af
fermando che solo la Germa
nia può rappresentare oggi 
degnamente l'Europa, ed ha 
chiesto che il governo denun 
ci al più presto lì trattato di 
pace in vigore. 

A conclusione della riunto 
ne. il presidente Bettlol ha 
annunciato che avendo il go
verno chiesto la procedura di 
urgenza, la commissione do 
vrà riunirsi frequentemente 
per concludere l'esame deell 
accordi di Parigi entro il 3 di
cembre. 

Alla commissione Difesa 
della Camera, sono interve 
nuti il compagno Beltrame e 
il socialista Stucchi. 

I due commissari dell'Op 
posizione hanno messo In ri
l i èvo c h e gli accordi di P a 
rigi, violano il principio co 
stituzionale della sovranità 
nazionale. I /art lcolo 4 toglie 
al Parlamento addirittura il 
diritto di deliberare lo stato 
di guerra. Come avveniva con 
la CED, anche con 1TJEO lo 
Stato italiano v iene a per
dere praticamente il diritto 
di disporre l iberamente delle 
proprie forze • armate, che 
venvono messe a disposizione 
e a eli ordini di un comando 
<r sopranazionale *> di nome. 
m s americano di fatto. 

II d. P. Di Bernardo ha 
invece difeso gli accordi. 

I METODI FASCISTI NON DEVONO TORNARE NELLE FABÌ)ÉRICHe! 
t '• 

( \ 

Tutta Reggio in lotta per i'ann*llim*ito 
delle farsesche elezioni alle "Nuove Reggiane,, 

La direzione, escludendo con un imbroglio le liste della FIOM e della UIL, ha consegnato la C,l. alla CISL 

Proposto Badaloni 
a sindaco di Livorno 

LIVORNO. 24. — Sei giorni 
scorsi 11 compagno Furio Dia? 
ha presentato alla Giunta comu
nale di Livorno le sue dimissio
ni da Sindaco; nella riunione 
di ieri l'altro la Giunta le ba 
accettate 

ieri i gruppi consiliari socia
lista « comunista hanno ema
nato un comunicato nel qua'e. 
dopo aver espresso al compagno 
Dia* il loro saluto, viene propo
sto per la carica di sindaco 
de i» città il compagno Nlcoa 
Badaloni 

REGGIO EMILIA, 24 l'A.L.) 
La truffa perpetrata dalla di 
rezione delle « Nuove Reg
giane » e dagli esponenti del 
la OISL di fabbrica è g iun
ta al suo logico epilogo. Ira-
ponendo la votazióne . su una, 
S i c a lista, i ' funi lot ìar i sta'. 

i che dirigono lo s tabi l i 
mento sono riusciti a c o n l e 
gnare la Commiss ióne interna 
nelle mani del la CISL. 

Il trucco con cui si e glun 
ti alla farsa elettorale di og
gi, è ormai noto. La CISL ha 
annunciato le elezioni per la 
C. I. con appena una sett i
mana di anticipo sulla data 
di presentazione delle liste; 
e contemporaneamente la di 
rezione ha disposto la chiù 
sura della fabbrica per tutta 
la sett imana! Cosi è stato m a 
terialmente impossibile eie 
alla FIOM c h e a l l a UIL pie* 
sentare le proprie Uste,'e va 
ne sono state tutte le richie
s te di rinvio. Per di più, la 
polizia Ha impedito — pro
prio con « férmi » arbitrari — 
ogni propaganda interna ed 
esterna degli attivisti della 
FIOM e della UIL. 

N o n appena conosciuto 
l'esito, del resto scontatissi 
mo, di queste elezioni-farsa, 
la FIOM e la UIL ne hanno 
chiesto l'annullamento; è «ta
to rivendicato il ripristino 
della democrazia e delle li 
berta sindacali e costituzio
nali nell'azienda, nonché la 
ripetizione delle votazioni per 
la C. I. Tutta la città di Reg
gio Emilia è In fermento. Il 
tentativo di ripristinare il 
fascismo nella grande fab 
brica controllata dallo Statò 
ha suscitato un vastissimo 
movimento di opinioni pub 
blica. I lavoratori di tutte 
le aziende sono in agitazione 
appoggiati dai cittadini di 
Ogni tendenza. Si attendono 
importanti sviluppi d e l l a 
questione, anche su plano na
zionale. 

II ca lo delle « Nuove Reg-«latte», dótte la direzione 
a p r a t i c a m e n e Imposto là 

votazione per la Commis
sione interna su un'unica 
Usta, deve richiamar* la 
vtoile attenzióni di tutti < 
democràtici - su quanto i ta 
accadendo nelle fabbriche 
italiane. Ai ricatti basati sul 
miraggio delle « commesse » 
USA, agli schiavistici con
tratti a termine, si appiun-
ae ora l'imbrootio volgare. 
Con un trucco, la direzione 
della fabbrica impedisce la 
presentazione d e t t e liste 
della FIOM e dell'UlL, e 
indice le elezioni per la CI. 
sulla sola Usta della CISL. 
All'Interno di questa gran
de azienda a controllo sta
tale (gruppo FIM) si Instau
ra un regime in tutto simile 
a quello stabilito dal fa
scismo. 

Dinanzi a fatti di questo 
genere, ripetiamo nessuno 
può restare indifferente At
tendiamo di conoscere la 
reazione delt'UIL naziona
le, del partito socialdemo
cratico, dell'on. Saragat, a 
questa concreta attuazione 
della campagna anticomuni
sta e antioperaia; attuazio
ne che, fatto assai signifi
cativo, si è diretta anche 
contro la locale organizza 
zlohe UIL nella stessa for 
ma con cui si è diretta con
tro la FIOM. Ma non 
basta. Chiediamo esplicita 
mente alVon. Giulio Pastore 
se è d'accordo con gli espo 
venti della sua organizza
zione che agiscono alle 
* Nuove Regolane ». e che 
hanno collaborato con la di 
rezione nell'effettuazlone d°l 
colpo di mano di tloo fasci
sta olio SCOTÌO di plorarsi»»0 

per imvnnsessarat dello C1. 
TSÌ chiediamo all'on Giulio 
Pastore, il citale ha firmato 
l'accordo 8 maoalo 1.05.7 sii' 
rennlamento per le elezioni 
delle CI., renolamento che 
è sfato sconciamente viola
lo alte * JVfiov? Reggiane » 
Lo stessa domanda va ri
volta ni ministro toclalnV-
mocrntlm del Lavoro, anch* 
se è facile r^eve/ìere che 
— come ha olà fr>tto i*> al
tre occasioni — l'on Vino-
rolli se ne laverà le mani 
Alando che lui * non ha po 
teri » ner Intervenire in ove1 

che succede rielle' fabbriche. 
Ma ti caso gravissimo del

le « Nuove Reggiane » pone 
un'altra questione urgente: 
la questioni^ del comporta
mene a e l l f i direzioni degli 
stab{ttnttrit|« controllati : fi-
n a n m m m f a t e / . r f a l i o Siato, 
la quemorfè della pofltica 
che queite- direzioni, seguo
no, a! térvUio della politica 
della Conflndustrìa. Se an
cora ve ne fosse bisogno, il 
caso delle « Nuove Reggla-

, ne » dimostra che il distac
co delle aziende IRI-FIM 

Ldalla Con/industria non e 
• più dilazionabile. / grandi 
monopolisti privati che do
minano l'organizzazione pa
dronale non nascóndono le 
loro nostalgie fasciste, la lo
ro pretesa di ricostruire 

, neltó, aziende il predominio 
; asfòttito degli industriali, di 

esaìitoràre le Commissioni 
interne e di ridurle ad un 
docile.'strumento nel le mani 
delle direzioni. Le aziende 
IRI-FIM vengono usate co
me campo di manovra, come 
« caule » per i più avanzati 
esperimenti antidemocratici 
e anticostituzionali. 

Tutto ciò deve finire. Esi
ste un preciso voto della 
Camera che impegna il go
verno a promuovere la crea

zione di una organizzazione 
delle aziende IR1-FIM stac
cata dalla Conflndustrìa. U 
ministro liberale all'Indu
stria, Vlllabruna. ha detto 

, che il governo « ne terrà, 
conto ». No. Il governo deve 
fare subito quello che • il 
Parlamento gli ha imposto. 
Deve farlo, tra l'altro, per
ché gli scandalosi casi delle 
« Nuove Reggiane » non ab
biano a ripetersi, perchè le 
imprese statali non venga
no più adoperate come 
« avanguardie di rottura » 
dai monopolisti. 

E, intanto, le elezioni alle 
« Nuove Reggiane » devono 
essere ripetute. Quella che 
si è svolta a Reggio Emilia 
è una farsa priva di qual
siasi valore giuridico e s in
dacale. 

I. p. 

Ieri hanno scioperato 
i poligrafici^dei quotidiani 
Dallo ore 14 (ti Ieri, per le 

pdt7lonl del mattino, ha avuto 
inizio lo sciopero di 2 ore del 
lavoratori addetti al quotidiani 
che hanno sospeso altresì 11 la
voro straordinario in tutti i 
turni. v 

Questa prima manifestatone 

di protesta (iella categoria, è le questioni di carattere locali 
stata Indetta concordemente dal-le non aVertti portata generale 
le Federazioni nazionali, aderenti da risolversi preventivamente; 
alla COIL alla CISL e all'UIL, " 
a seguito deH'attrggiamento as
sunto d&Ua associazione padro
nale *»ur problema del confici 
bamento salariale e del riasaet-
to zonate. >» . •: • 

Un importante accordo 
in materia mezzadrile 

Ieri tra Confagricoltura ed 
organizzazioni sindacali sono 
state riprese le trattative per 
il rinnovo del patto mezza
drile. 

All'inizio delia cessione, la 
Fedcrmezzadri aveva sottoli
neato la necessità di sgombra
re il terreno dalle attuali que
stioni controveise, onde poter 
poi discutere con maggior sere
nità Il rinnovo del patto mez
zadrile. Su tale punto si sono 
espresse concordemente le altre 
organizzazioni mezzadrili. 

Al termine della riunione di 
ieri, in effetti, le organizzazio
ni sindacali e la Confagricoltu
ra hanno concordato di invitare 
le rispettive organizzazioni pro
vinciali a promuovere immedla-
mente degli incontri locali. In 
tali incontri saranno esaminati, 
In base alle norme del vigenti 
capitolati provinciali e locali, 

Quattro reat i contestati 
da l magistrato o Sotgiu 

Il noto penalista dovrà presentarsi lunedì dinanzi al sostituto procuratore 
dottor Mirabile - La moglie non è stata accusata ma fungerà da testimone 

Ièri, mattina il sostituto pro
curatore della Repubblica, 
dottor Mirabile, incaricato 
dell'istruttoria sommaria sul 
« caso » Sotgiu, si è chiuso 
nella biblioteca della Procura. 
in compagnia - dèi sig. Pietro 
Poggio, cronista di Momento-
sera, di un tecnico e di un 
cancelliere, e d ha fatto tra
scrivere le frasi pronunciate 
da Rita Fantini al telefono e 
registrate su un filo elettro
magnetico. Il lavoro di tra
d i z i o n e è durato alcune ore, 

al termine delle quali il ma
gistrato SÌ è incontrato con il 
sostituto dottor Velotti e con 
il Procuratore capo dott. An
gelino Sigurani. 

Dopo questo incontro, là 
Procura ha firmato i mandati 
di comparizione contro gli 
imputati: Giuseppe Sotgiu, 
Margherita Fantini, Maria 
Marcon. Fausta Fantini. Mi 
chela Chil lemi e Maria De 
Andreis . L e imputazioni sono 
le seguenti: per Sotgiu, Mar
gherita Fantini e Marcon 
Maria Giuliana del del itto di 
cui agli articoli 110 e 531 del 
C.P. per avere in concorso 
fra loro, per fini innomina
bili , eccitato alla corruzione 
Sergio Rossi, di Clito, di anni 
20, inducendolo a partecipare 
nel la abitazione di Fantini 
Margherita Angel ica ad un 
convégno al quale prendeva
no parte il Sotgiu, la Marcon 
e la Grimaldi, con la conti
nuazione per il Sotgiu, ai 
sensi dell'art. 81 capoverso I 
e 22 C.P., per avere succes 
s ivamente compiuto lo stesso 
reato in casa della Chillemi. 

Sotgiu, inoltre: 
1) del del i t to di cui al 

l'articolo 527 C.P. per avere 
nel settembre 1954 in luogo 
esposto al pubblico e cioè 
nell ' interno di una autovet 
tura in una via di Roma 
compiuto atti innominabili 
sulla persona di Sergio Rossi: 

2) del del i t to di cui agli 
articoli 521, I parte, e 510. I 
parte, C.P., per avere nel le 
circostanze di tempo e di luo 
go di cui sopra, compiuto con 
violenza atti innominabili 
sul la persona di Rossi Sergio. 

Fantini Margherita A n g e 
lica. inoltre, de l delitto di cui 
a l l 'art 531 C.P. per aver in 
dotto al la prostituzione Car
ducci Lucìa, di Gino, di anni 
20. in Roma, nell 'ottobre 1954. 

Il magistrato ha ordinato 
la comparizione nel suo uffi
c io a Palazzo d i Giustizia di: 
Sotgiu per il giorno 29 c.m., 

alle ore 16; Fantini Marghe
rita Angelica, Marcon Maria 
Giuliana, per il giorno 30 
corrente, alle ore 9,30; Fant i 
ni Fausta, Chil lemi Michela 
e D'Andreis Maria, per il 
giorno 30, al le ore 17,30. t 

Il prof. Sotgiu comparirà 
quindi a piede l ibero dinanzi 
al Procuratore del la R e p u b 
blica, fra quattro giorni. La 
moglie , signora Lil iana Gr i 
maldi, non è stata imputata 
di alcun reato. Ella avrà ne l 
la vicenda il ruolo di test i 
mone. 

Ne l corso del la mattinata 
il dott. D e Vito, capo del la 

Kolizia dei costumi di Roma, 
a proceduto ad un sopra

luogo nell 'abitazione del la 
signora Fantini . Interrogata 
dai cronisti la signorina M a 
rina Corsaro, cne è difésa 
dall 'avvocato Rizzo, ha d i 
chiarato di non aver mai c o 
nosciuto Sergio Rossi, né 
« Pupa » Montorzi, né il g ior
nalista Poggio . 

Un agente del la polizia 
scientifica ha riportato al 
Palazzo di Giustizia la m a c 
china da scrivere sul la quale 

è stata eseguita la perizia 
dattilografica su mandato de l 
la Procura. 

Sospeso fino ai 2 dicembre 
il processo delle valute 

Nessuno dei testimoni citati 
per ieri si è presentato dinan
zi al tribunale che giudica 146 
trafficanti di \aluta. 

L'avv. Raffaele Cimmino del
la difesa ha pregato il tribu
nale di dedicare una intera 
udienza alle ultime istanze 
conclusive degli avvocati e 11 
presidente ha fissato a tale 
scopo la giornata del 2 dicem 
brc. Fino a tale dato il proces
so rimarrà sospeso. 

inoltre si interverrà nei con
fronti, di .quel le aziende s che 
non avessero provveduto nei 
termini dovuti «d una ioilfccl? 
fa chiusura i. delle contabilità 
Coloniche. J » , j '% ». "I 

L'accordò prevede'la costitU-
»Ìone tdl cotomilsiont brovnv 
eiali paritetiche per. l a conci
liazione delle controversie di 
carattere individuale . 

Le parti hanno convenuto di 
proseguire le trattative per il 
rinnovo del patto mezzadrile 
fissando un nuovo incontro per 
il 7 dicembre. ' \ 

,, Aumenti ai dolciari 
Elettrici in agitazione 

Nell'Incontro di Ieri, fra 1 rap 
presentami degli nlduetriall dol
ciari è le organizzazioni sinda
cali. è stato convenuto tra le 
partt di aggiornare le trattative 
at S maggio 1935. E* stato con
venuto intanto di aumentare a 
titolo di acconto, i minimi delle 
tabelle conglobate dei 3 per cen
to a partire dal 24 novembre. 

Il comitato centrale della Fe
derazione lavoratori elettrici ba 
votato due o.dg. Uno di essi 
chiede li rinnovo anticipato dei 
contratto con l'adoziono di nuo
ve tabelle salariali cho compor 
tino sostanziali miglioramenti 
salariali. 

L'altro o.d g. è In riferimento 
al progetto di legge per 11 Fon
do autònomo di previdenza, che 
dopò essere «tato approvato da 
3 del 4 dicasteri competenti, t 
stato inFabblato per l'opposizio
ne del Consiglio dei ministri 

Le organizzazioni sindacali di 
Pordenone, alla vigilia delllncon 
tfo romano per la vertenza del 
Cotonificio Veneziano che avver
rà oggi al Ministero del Lavoro 
hanno preannunclato lo sciopero 
di protesta quale monito al mo 
nopollo SNiv Lo sciopero — 
proclamato da CGIL. C!SL e UIL 
— sarà effettuato entro la set
timana 

H discorso di DI Vittorie sugi) siateli 
( CqiMtaztone dalla 

c h ' | | 
aUV*tt*l lavoratori 

p»ltna> 
di risolvere i proble 

trattando 
soltanto coi sindacati gover
nativi. Quanto alla CISL, co
me può proclamarsi democra
tico un sindacato che rinun
cia — senza neppure consul
tare la 6Ua base — a soste
nere rivendicazioni intorno 
alle duali si era costituita una 
maggioranza? 

CAI 

Il Convegno nazionale 
organizzativo dell'Artigianato 

Nei giorni 26. 27, 28 e. m. 
si svolgerà a Roma, nel s a 
lone del Commercianti (via 
deiroimetto) , il I ' Convegno 
nazionale organizzativo de l 
l'Artigianato. 

Quattro morti e cinque feriti 
per un'esplosione a Francatila 

BRINDISI. 24. — Una grave 
esplosione ha fatto crollare 
una casa al centro del paese 
di Francavilla Fontana. Nella 
disgrazia hanno perduto la 
vita il commerciante Antonio 
Quaranta, di 80 anni, l 'ope-
raiaRosina Romaselli, di 27 
anni; Elisabetta Lonoce, di 9 
anni, nipote del Quaranta, e 
lo studente Francesco A n -
driani. che casualmente pas 
sava vicino alla casa e rima
neva travolto dal le macerie. 
Si lamentano anche 5 feriti, 
di cui 2 gravi. 

Sulle cause dell'esplosione. 
ancora non si sa nulla di pre
ciso ma sembra che in un lo
cale della casa si procedesse 
alla maturazione artificiale 
di « cachi * usando ossido di 
carbonio 

Continua il congresso 
nazionale della Stampa 

PALERMO. 24 — Sono 
proseguiti oggi a «Villa Igea». 
in due sedute tenutesi nel la 

Gli aggravi fiscali decisi dal governo 
CCoaUBaaxfaM 4alla l . patta*) 

ogni aumento di spesa deve 
corrispondere la ricerca di 
nuore entrate, e quindi di 
nuove imposizioni fiscali. 

Ma queste argomentazioni ri-
Telano appieno il tondo reazio
nario della politica di questo 
governo, e non solo di questo 
governo. La questione che le 
opposizioni pongono, qutndo 
rireodicau; pisi alti stipendi e 
salari, no piò alto tenore di 
vita e quindi più larghi eoo 
soml, è una questione di «re-
distribuzione della ricchezta s 
e dei redditi Se ci sono da por
re nuove tasse per elevare gli 
stipendi, queste tasse debbono 
colpire i reti abbienti, debbono 
incidere sut tuperprofitt! dei 
monopoli, debbono In una pa
rola rastrellare I miliardi dove 
ci sono, per travasarli dove 
mancano le condizioni stesse di 
una vita c ivi le; e genera una 
certa repuguanza leggere nel 
comunicato del Consiglio del 
Ministri che — a parere del 
e socialista» Tremeiloni — le 
aliquote delle imposte dirette 
che colpiscono i ricchi sono 
« f i * troppe gravate da adi i 
sioaali varie per sopperire ai 

bisogni delle zone alluvio
nate »t 

Ce poi una questione ancor* 
più generale. Il governo ha ac
compagnato la decisione di con
cedere gli insufficienti aumenti 
agli statali con un assai gra
ve impegno collegiale del Ga
binetto contro ogni « nuova 
spesa ».* altro che politica di 
investimenti e lotta alla di
soccupazione! Eppure il go
verno, in questa situazione, 
si prepara ad affrontare nuovi 
e gravissimi oneri militari ed 
economici nel quadro dell* 
UEO. Oggi il governo è posto 
dinanzi a una scelta: da un* 
parte una politica estera che, 
fondandosi sulla sicurezza col
lettiva in Europa e sulla di
stensione, conduce al disarmo e 
a floridi traffici economici: 
dall'altra una politica che, fon
data sulla divisione permaner 
te dell'Europa in blocchi mili
tari contrapposti, porta nel suo 
seno la eorsa al riarmo, oltrt 
a mantener* l'Italia sotto il 
giogo economico dei trust» 
francesi e tedesebl. Il -ra* 
sceglie la seconda strada: e 
fin d'ora comunica eh* non 
potrà più spendere noe lira 

per dar lavoro e più decenti 
retribuzioni l 

Se si sposta Io sguardo ai 
settori dell'agricoltura e della 
industria, il quadro struttura
le della politica governativa 
non cambia. Ieri vi sono 
stati altri esempi di questi 
orientamenti, nelle commis
sioni parlamentari della agri
coltura e dell'industria, in re
lazione ai problemi dei con
tributi unificati nella mezza
dria e del petrolio. 

Per la prima questione sono 
andati in discussione nella 
commissione dell'agricoltura e 
del lavoro quattro disegni di 
leggtt quello dei compagni 
Di Vittorio, Santi. Grifone che 
pongono i contributi a carico 
dagli agiftH in base alla Inter
pretazione autentica della leg
ge del 1946; un secondo ana
logo di Pastore; un terzo del 
d e. Semeraro ed altri che eso
nera dal pagamento dei con
tributi solo una parte del mez
zadri e dei coloni, e cioè 
quelli che non riescono a com
piere nel fondo più di 200 
goroate lavorative; e infine un 
progetto del fanfanianl Gni e 
Zacfagaici che abbina la que

stione dei contributi a quella 
delle pensioni di imaMdilà e 
» occhiaia p*r i mezzadri, allo 
scopo di complicare il dibat
tito e ostacolare una decisio
ne in merito ai contributi. II 
dibattito in seno alla commis
sione ha subito un arresto pro
prio in conseguenza di questa 
posizione democristiana 

Quanto alla legislazione pe
troliera e all'imminente esa
me della legge concernente la 
ricerca e la coltivazione degli 
idrocarburi liqnidi e gassosi. 
la commissione della industria 
ha ascoltato ieri una relazio
ne introduttiva del d.c. Dosi 
Si conoscono già le posizioni 
rispettive: mentre le sinistre 
sostengono che le ricchezze del 
sottosuolo nazionale debbono 
essere sfrattate esclasivamen-
paté dall'ENl in quanto Ente 
parastatale, H governo vuol 
porre l'ENI sullo stesso piano 
dei privati, cioè dei mono
poli italiani e americani. E* 
con questo criterio che il 99*V 
delle concessioni sul pozzi pe
troliferi siciliani sono diven
tate già preda della specula
zione privata e della penetra
zione straniera. 

mattinata e nel pomeriggio 
sotto la presidenza del l 'ono
revole Spano, ì lavori del 
V Congresso nazionale del la 
Stampa. 

Nel corso della seduta mat 
tutina hanno preso la parola 
Di Trusco, di Trieste, e Mat-
tei, presidente de l la de lega
zione romana. Mattei h a s v o l 
to un intervento ' fortemente 
critico nei riguardi del la 
Federazione del la Stampa, 
sostenendo c h e so l tanto in 
due settori, que l lo dei con 
tratti di lavoro e del la pre 
videnza, si sono realizzati dei 
progressi. Sempre in matt ina
ta il presidente Spano ha dato 
lettura di un te legramma di 
saluto al Congresso, del s e 
gretario generale de l la CGIL 
on. Di Vittorio. 

Nel la seduta pomeridiana. 
hanno preso la parola Scodro. 
dell'Associazione romana, che 
ha impostato il suo in ter 
vento sul le s tesse l inee cri 
tiche del suo col lega Mattei, 
l'on. Schiavett i , c h e ha r i 
chiamato l'attenzione d e 1 
Congresso su u n problema 
fondamentale: la tutela del la 
libertà di s tampa e del l 'att i 
vità dei giornalisti; e Qua 
drotta di Roma, c h e ha esa 
minato in particolare i prò* 
blemi attinenti al l 'Ist ituto di 
previdenza dei giornalisti nei 
suoi rapporti con 'lo Stato . 

Nell 'ult ima fase de l la s e 
duta si sono avut i gl i inter
venti di Matteini e Ceroni 
di Roma. 

Respinto i l ricorso 
della « Dama bianca » 

La Suprema, corte 03 OaeaazJo-
ne ha discusso stamane ti ricor
so presentato dalla signor*. Giu
lia Locateli! — la famosa « Dame 
biacca • di Fausto Coppi — tra
mite ti suo legale, avvocato Ar
mando Scaglione, contro l'Ordi
nanza dei Tribunale di Alessan
dria. ebe la obbliga ai domicilio 
coatto m Ancona e a presen
tarsi due volte la setumaca al
ia locale Questura. 

Secondo la ricorrente. UH ob» 
b'.tghl rappresenterebbero un ve
ro e proprio eccesso di potere 
da parte del magistrato. « la 
priverebbero Inoltre del diritto 
riconosciutole dalia sentenza di 
separazione di vedere 1 suol figli 
— ris-.edentl in Alessandri* — 
due volte al mese. 

La Corte di Cassazione, dopo 
il parere contrarto eapnMao da; 
P. O. dott. Lo Sciavo, ha respin
to ti ricorso dichiarandolo Inam
missibile, 

PPUGI (urlando con 
foce stridula): Ce la insegni 
tu la democrazia! 

DI VITTORIO: . Io so che 
voi accusate la CQIL\dfMure 
politica., ma il 'frttif $;'che 
pfbprlo per fare #1^' interessi 
politici della vostra #*rte voi 
avete sacrificato gli intei-essi 
del lavoratori, cioè degU sta
tali e 1 pensionati,' \ 

CAPPUG1 (urlando ancora 
più forte al punto di farsi ri
chiamare dal Presidente); Ab
biamo convocato la segrete
ria prima di decidere. 

DI VITTORIO: La Segrete-
ila non è la base e dalla vo
stra base ci sono giunte nu
merose proteste contro l'ac
cordo che voi < avete sotto
scritto. 

A questo punto il compa
gno Di Vittorio alferma che. 
nonostante il pateracchio sti
pulato tra governo e CISL, 
la CGIL mantiene integral
mente le sue rivendicazioni. 
perchè esse sono moderate e 
giustificate. Noi chiediamo — 
dice l'oratore — il congloba
mento di tutte lo voci della 
retribuzione, l'aumento delle 
quote complementari di fa
miglia e un aumento minimo 
di 5.000 lire dal 1. gennaio 
1954. Noi chiediamo che ogni 
due anni si applichi agli sti
pendi uno scatto pari al 50©. 
Noi chiediamo che ai pen
sionati sia concessa una pen
sione pari ai 9/10 dello sti
pendio conglobato. Noi do
mandiamo che agli statali sia 
assicurata la continuità del
l'impiego e della progressio
ne nella carriera, senza pos
sibilità di abusi, di favoriti
smi, di corruzione, di nepoti
smi. E per questo insistiamo 
nel rivendicare la rappresen 
lanza del personale statale nel 
Consiglio superiore della pub
blica amministrazione e la 
oubblicità delle note di quali
fica. Noi chiediamo la siste
mazione nei ruoli deali im
piegati, dei maestri e dei pro
fessóri che abbiano due anni 
almeno di anzianità. Noi ri
vendichiamo la fine del dia 
bolico sistema dei contratti a 
termine per gli operai statali 
Noi manteniamo le rivendica 
zioni particclarl avanzate & 
nome dei ferrovieri e dei po
stelegrafonici. L'accoglimen
to integrale delle nostre ri 
vendicazioni è indispensabile 
oer portare a conclusione una 
vertenza che si trascina d? 
tanti anni. Finora c'era il 
Parlamento a far da arbitro 
tra governo e statali. Appro 
vata la legge delega, si instau-

L'on. Giulio Pastore 
p r e s i d e n t e d e l l a C E C A ? 

Il direttivo del gruppo par
lamentare de ha ieri desi
gnalo l'on. Giulio Pastore, s e 
gretario della CISL, a rico
prire la carica di presidente 
della CECA, rimasta vacante 
dopo la morte di De Gasperi. 

Il gruppo parlamentare de 
avrebbe preso questa deci
sione per compensare l'on. 
pastore del molti atti di s o 
lidarietà compiuti dal capo 
del sindacati bianchi a fa - . „ „ . „ , . W f W i . «... ^. — 
vore del governo e in danno r e rà un rapporto diretto tra novando 
dei lavoratori. " " 

no e, se non saranno' soddi-
statte le loro rivendicazioni, 
i lavoratori si risesvanó di 
esercitare tutto le pressioni 
per ottenere giustizia. 

Qui nasce — dichiara Di 
Vittorio — una questione 
procedurale, giacché mentre 
noi proponiamo degli emen
damenti. la maggioranza pre
senta degli ordini del giorno 
al fine di non modificare la 
delega. W verp chaJMl governo 
e tìpnujlo à * noi}' appi.care 
gli o idinl del giorno,7 ma la 
rr.aggioianza sostiene che gli 
c idini del feiomo presentati 
per una legge di delega han
no lo stesso valore vincolante 
degli emendamenti . E* esatto 
questo giudizio? Si pronunci 
il governo. Per quanto ci ri
guarda. noi non ci battiamo 
per formule giuridiche ma 
per gli interessi concreti dei 
lavoratori e se questi interes-
si possono esser soddisfatti 
anche con degli ordini del 
siorno slamo contenti ugual
mente. Se il governo è dispo 
sto ad un accordo, noi potrem
mo trasformate in ordini de' 
giorno i nostri emendamenti. 
Si pronunci dunque il mini
stro Tupini. 

E ancora: se per difendere 
•ìli interessi dei lavoratori sa 
i*à necessario votare anche 
oidinl del giorno non nostri. 
!o faremo volentieri. Capisco 
che questo potrà dispiacere 
all'on. Canpugi che tante vol
te ha avuto paura di veder 
approvate le sue proposte da 
troppi voti, ma non possiamo 
farci nulla. L'on. Macrelli e 
l'on- Ceccherini, dal canto lo
ro, hanno definito una mano 
vra la nostra dec'sione di ap-
oopeiare la tabella di aumen
ti che PSSÌ avevano propo
sto. Non c'è nessuna mano
vra. ma solo il nostro des* 
derio di costituire una uiag 
Sioranza intorni a oueste u»'a-
ooste accettabili. Noi ci au
guriamo che l socialdemocra
tici e i repubblicani sentano 
il dovere di approvare aìrr-e 
no le loro stesse proposte. 

SCALI A (de) : Voi volete 
far cadere il governo. 

DI VITTORIO: Per non ca 
dere. il governo ha un mez 
zo assai semplice: accogliert 
le proposte del PSDI e de1 

PRI. Se non le vuole acco 
gliere e per questo cadesse. 
non sarà poi un gran male 
Mpplansi a .tinisfra). Gli on 
Macrelli e Ceccherini, però 
hrnno improvvisamente so
stituito alla tabella una for
mula generica nella quale si 
parla di « minimo vitale » 
Dal momento che nella tabel 
la il minimo stipendio pre 
visto era di 42 mila lire.' per 
che non adottano questa cifra 
«recisa al posto del « mìnimo 
vitale » che mi sembra un 
metro tioppo elastico? 

Di Vittorio chiede infine 
che gli aumenti siano estesi 
anche ai dipendenti degli en
ti locali e degli enti di dirit
to pubblico, e conclude rin-

l'impegno della 
1 pubblici dipendenti e eover-ICGlL e dell'Opposizione a 

battersi fino in fondo per la 
causa dei pubblici dipendenti. 
nell'interesse di tutta la col* 
lettivltà. 

A questo punto il dibattito 
sulla legge delega è stato s o 
speso per affrontare la d i 
scussione delle interpellan
ze di Pietro AMENDOLA (pei) 
e CACCIATORE (psi) e di 
numerose interrogazioni su l 
le cause e sulle conseguenze 
dall'alluvione abbattutasi sul 
Salernitano." -

Pietro Amendola e Caccia
tore hanno rilevato che l'au
torità prefettizia e il go
verno erano già stati ripe
tutamente messi sull'avviso, 
del serio pericolo che gra
vava sulla zona a causa del 
dissesto della rete idrica, del 
disboscamento e della m a n 
cata sistemazione dei torrenti 
e corsi di acqua. Nonostante 
ciò, nessun provvedimento 
era stato preso. Ma il fatto 
più grave è che anche i prov
vedimenti adottati dopo la 
tragedia che è costata la vita 
a oltre 300 cittadini, non sono 
tali da risolvere il problema 
della difesa del suolo saler
nitano, perchè si è provve-
duto a stanziare fondi appe
na sufficienti a riparare una 
oerte del danni, senza invece 
comprendere che la difesa del 
suolo meridionale impone un 
mutamento d e l l ' indirizzo 
>;teseo del bilancio e dell'o-
-ientamento politico coverna-
'ivo nei confronti del Mezzo
giorno. I due oratori hanno 
ooi sollecitato con pnerela il 
risarcimento dei danni su-
Hiti dai r'-ivati cittadini e 
*lallp aziende. 

Interrogazione alla Camera 
sul grave caso Collotti 

l compagni deputati Sac
centi, Bardini, Scotti, Longo, 
Pertini, Boldrini, Gina B o r d 
imi, e Carla Capponi, hanno 
presentato una interrogazio
ne ai ministri dell'Interno e 
della Difesa « per sapere qua
li provvedimenti intendono 
prendere per assodare le re
sponsabilità morali e penali 
'ii coloro che hanno promos
so la concessione di una ri
compensa al valor militare 
al dott. Gaetano Collotti, s e 
viziatore dei partigiani, con
siderando che tale atto costi
tuisce una grave ingiuria al
la memoria dei caduti della 
guerra di liberazione ». 

Gli interroganti hanno chie
sto la risposta scritta 

Due morti nell'incendio 
di un negozio di Montelupo 

MOXTEXUPO. 24. — Un colos
sale incendio si è sviluppato sta
sera. circa le 17.30. nel centro 
del paese. Le fiamme si sono le
vate improvvisamente nel nego
zio di ferramenta di Vincenzo 
Bertint. di 60 anni 

Il Bertint e la moglie, la qua
rantaseienne Tosca Fontani so
no rimasti vittime dell'incendio 

SEC 

cadono i falsi idoli • • 

capelli morbidi 

giovani 

• splendenti 

così i prodotti scadenti, anche se gridati 

alle folle, finiscono per cadere nell'oblio. 

Ricordatevi che una cattiva brillantina 

è più dannosa che benefica ai vostri capelli I 

La brillantina antìforforale Tr icOf i l ina 

rende i capelli morbidi, giovani e splendenti... 

e non è una comune brillantina, 
perchè contiene i princìpi attivi 

iella lozione Tricofilina. 

Per la saluta e la bellezza dei vostri capelli; 

brillantina antìforforale Tricofilina 
liquida o solida, nel tradizionale profumo 

• nel Wvove protamé l a v a n d a 

brillantina TncaFilina 
la brillantina Tricofilina non è una comune brillantina 
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ANCORA SUGLI SCRITTI DI MAO TSE-DUN 

Il ( tede sfinimento 
Q u e l l o d'oggi r ischia d'es

sere un d i scorso un po' diffi
c i l e ; nid miche i discors i dif
ficili b i s o g n a farli , e, in gè -
ncralc , de l l e cose difficili i 
c o m p a g n i non h a n n o paura . 
N e l p r u n o \ o h i m è degl i Scrit
ti scelti di M a o T s e - d u n , i 
due u l t imi sagg i : « S u l l a pra
tica > e « S u l l a c o n t r a d d i z i o 
ne >, r i a s s u m e n d o e d u\ va io 
l a n d o c o n ricchi esernpj i pro-
<e>»si metod ic i de l l e f fcerehe 
part ico lar i precedent i , cos t i 
t u i s c o n o un p icco lo m a n n a i e 

m o t o ; è p iut tos to in c o n t i u u o 
m o v i m e n t o . Gl i equi l ibr i se
c o n d o cui di volta in volta si 
presenta , sono ins tabi l i , de
st inat i a dar l u o g o ad altri 
equi l ibr i a lor volta var ia
bili . C iò è p a r t i c o l a r m e n t e 
e v i d e n t e nella realtà soc ia l e 
il c u i s v i l u p p o s t o r i c o tutti 
s p e r i m e n t i a m o , p a r t e c i p a n d o 
vi a n / i con l 'azione in niti
d o diretto. Ora, a un'at tenta 
cons ideraz ione a p p a r e che la 
instabi l i tà di una s i tuaz ione 
der iva da un'interna tens ione 

di m a t e r i a l i s m o d ia l e t t i co o ' c l i e . dctcntuni idoM. si r s a s p r -
di m e t o d o mar\ i s ta - len in i> . ta | ra ni uno o più contras t i , tra 
per lo s t u d i o del la realtà t t o - | o p p o s t i >empre più definit i , il 
r i c o - , o c i a l e , in vista di t i n ' a - j u n confinici produce al la fine 
/ i o n e (Inetta a r innovar la . 11 
MIO ineri to sta nel fat to c h e 
r w > non si pone sul p iano di 
un'as tra t ta po lemica filosofi
ca , ma, par tendo da l s e n s o 
c o m u n e , e puri f icando e sv i 
l u p p a n d o i presuppost i e i 
metod i d'ogni ef fet t iva ricer
ca , va dir i t to al s u o s c o p o , 
l o g g i a c ioè , con r i fer imento 
a c a s i concre t i , uno s t r u m e n 
to di pens i ero e az ione , ta
le da poter essere var iamel i -
i e a p p l i c a t o ed usato , anz i 
p e r f e z i o n a l o da tutti . 

V o g l i a m o cere-aie d i descri
vere qiie-Ki s t rumento , sp ie 
g a n d o n e ins ieme la c o m p o s i 
z i o n e e l'uso, d ie tro la g u i d a 
del g r a n d e c a p o c i n e s e e su l 
la scorta degli i n s e g n a m e n 
ti dei c las s i c i del m a r x i s m o . 
A n z i t u t t o l ' impostaz ione m a 
ter ia l i s t ica g iova a dar c l u a -
ì e z z a a l la concre ta e s p e r i e n 
za de l la v i ta e del sapere , l i 
b r a n d o l a da que l l e c o n f u s e 
fantas i e m i t i c h e o metafis i 
c h e le qual i sorgono q u a n d o il 
p r o g r e s s o c iv i l e si arresta e 
l 'umani tà s tanca , i m p a u r i t a 
ed o p p r e s s a d e v i a v e r s o v a n e 
.speranze e vani t imori , r inun-
( l audo a reggere il propr io 
des t ino . P r e n d i a m o d u n q u e 
gl i u o m i n i c o m e s o n o e si ri
c o n o s c o n o : v ivent i nel la real-
i à de l la natura , in lotta c o n 
le sue forze per costruirs i un 
a m b i e n t e di s icura e s i s t enza . 

In tale opera c o m u n e v icii 
f ormandos i la soc ie tà c iv i l e , 
anch'essa tu t tav ia percorsa da 
confl i t t i , in cui si fan va l ere 
gl i interess i dei s ingo l i o de l 
la co l l e t t i v i tà . Q u e s t a a t t iv i tà 
Ieratica di cos truz ione di un 
m o n d o u m a n o nella realtà na 
t u r a l e e s o c i a l e ha c o m e c o r 
re la t i vo la c o n o s c e n z a del la 
rea l tà s tessa . 

O r a la c o n o s c e n z a s"iuizia 
da l l ' e sper i enza sens ib i l e , de 
r i v a n t e d a l l ' i m m e d i a t o c o n 
t a t t o de l la real tà c o n gl i o r 
g a n i del senso , m a procede 
o l tre . Q u a n d o il c o n t a t t o si 
t ras forma in az ione , si a v v e r -
i e c h e le cose , o g g e t t o de l la 
p e r c e z i o n e sens ibi le , s o n o de
t e r m i n a t e e c o l l e g a t e tra loro 
da un s i s tema di rapport i più 
o n i e n o universa l i e c o s t a n 
ti. b i s v i l u p p a cos ì , innes ta 
ia al la pr ima sens ib i le , una 
s e c o n d a forma di c o n o s c e n z a : 
la c o n o s c e n z a c o n c e t t u a l e . Le 
< o=e non s o n o più s o l o perce
p i t e da i s^nsi, ma c o n c e p i t e 
f e c o n d o il s i s tema dei r a p 
porti c h e le d e t e r m i n a n o : s i 
s v i l u p p a n o cos ì i c o n c e t t i , i 
g iudiz i , i r a g i o n a m e n t i e pren
de o r g a n i c i t à il l i n g u a g g i o . 
L'azione c h e ha p r o v o c a t o 
ta le c o n o s c e n z a , g u i d a t a ora 
d a e>-a, prende c o s c i e n z a di 
M \ d i v i e n e l a v o r o t e c n i c a m e n 
te e s p e r t o . e la tecn ica , o r 
g a n i z z a n d o - i c o l l e t t i v a m e n t e . 
a p r e la v ia al la s c i e n z a , al 
sapere c l ic - copre l e l egg i del 
reale e concerne per c iò u n a 
tecnica p iù al ta , c a p a c e di 
una r a d i c a l e t r a s f o r m a z i o n e 
de l la real tà . 

A n c h e qui il m a t e r i a l i s m o 
ci è g u i d a s icura . E s - o i m p e 
d i sce in fat t i a l l a r a g i o n e di 
inebriars i de l la sua p o t e n z a , 
s c a m b i a n d o per realtà le sue 
as trat te e - i g c n z e ideal i e c o n 
t a m i n a n d o l e con m i t i c h e for
ine. P i u t t o s t o la fissa, la ra
dica a l l ' e sper ienza sens ib i l e , 
t- a t t r a \ c r - o di essa a l la real
ta c o n c r e t a c h e le s i c o n t r a p -
jK>ne, a «-coprirne ?•• aspet t i 
e l e s t ru t ture e s senz ia l i , of
f r e n d o c o - ì a l l 'az ione non fu
m o - i idea l i , ma m e z z i e fi
ni c h i a r a m e n t e de terminat i . E 
non b a s t a : c i insegna c h e la 
real tà è concre ta in q u a n t o 
e mater ia l e , in q u a n t o , c ioè . 
ne l la s u a unità è c o - t r u i t a e 
d e t e r m i n a t a s e c o n d o un s i s te 
m a c o m p l e s s o d i rapport i c h e 
il p e n s i e r o sc ient i f ico v iene 
s c o p r e n d o . 

Q u e s t o e non a l tro s i 
gnif ica, in l i n g u a g g i o filoso
fico. da G a l i l e o in poi . m a t e 
rial i tà . E qual i s i a n o le sue 
forme - p e n a a l la s c i e n z a di 
definire, e non u n a vo l ta per 
-enipre . m a in un c o n t i n u o 
progrcs -o . N o n si t e m a qu ind i 
d i v e d e r d i s so lvers i la v a r i e 
tà del l 'ani verso e i pens ier i , 
g l i affetti , g l i s lanc i d e l v o l e 
re ne l l 'ab i s so o s c u r o di u n a 
» mater ia bruta >. La < mater ia 
bruta > non c e da nessuna 
parte e non è p c n - a t a in n e s 
s u n a fili^-ofia — t a n t o m e n o 
nel m a t e r i a l i s m o d i a l e t t i c o — , 
e - o ' o i m m a g i n a t a ne l la pren
d o filosofia di c o l o r o c h e le 
v o g l i o n o c o n t r a p p o r r e non s o 
q u a l e sp ir i to . 

I l o p a r l a t o di < mater ia l i 
s m o d i a l e t t i c o », ed è qui d o 
v e b i * o s n a fare c o n Mao , su l 
l e tracce d i M a r x e di Lenin , 
l 'u l t imo pas*o. I.a realtà m a 
teriale si de termina s e c o n d o 
un s i s t e m a c o M i t u m o di r a p 
port i c h e la sc ienza v a v ia v ia 
s c o p r e n d o . Ma nel « n o ins ie 
m e e n e l l e s u e forme part i 
co lar i n o n è u n e s s e r e ù n 

ta r<idi< i i 'c mutaz ione 
1 ' q u e s t o un vecch io p n n -

c i p i o che per<«rre la filosofia 
da Eracl i to ad Hegel , il prin
cipi*» c ioè del la d ia le t t ic i tà del 
reale, b o l o c h e qui, s g o m b r a 
to da ogni ipos ta t i zzaz ione 
metafis ica, d iv i ene il pr inc ip io 
del l ' interna d i n a m i c a s t m t i i i -
ra del reale. Ci è c o n s e n t i t o 
a l lora, e qui Mao ci e e - p e r l o 
maestro , di d i s t inguere i vari 
gradi del la tens ione e del
la cont i addiz ione , i contras t i 
Inndametit . i l i il.i quel l i -eenii-
dari 

\ o i s iunio cosi iv-,1 attent i 
al la comples sa , v a n a strinit i -
ia d ia le t t ica della realtà, alle
v a n e forme del la sua crisi , al 
g i o c o de l le sue lorze interne 
cos ì c h e d i v i e n c h i a r o 11 inci
d o con cui la nostra i i / i one 
vi si possa inserire ef f icace
m e n t e . l"n'a7Ìone pol i t ica è 
t a n t o più u n i v e r s a l m e n t e e 
s tor i camente eff icace, q u a n t o 
più t iene c o n t o di ques ta arti
co la ta diulctt ic i iù del la realtà 
soc ia l e e sa immetters i nel 
c o r - o s tor ico per rego larne i 
processi , a c c e n t u a r n e o di
s tenderne le tensioni , p r o v o . 
c a r n e le c o n t r a d d i z i o n i e le 
crisi e risolverle in funz ione 
de l l e s(es«e forze impl i c i t e 
IICÌTII oppos t i . 

Noi a b b i a m o percorso la 
no-tra via s e r e n a m e n t e , la
s c i a n d o dietro le spa l l e i:li 
spettr i del la metafis ica, del 
lo sce t t i c i smo, de l lo spiri
tua l i smo , de l l ' idea l i smo, del
l'i rraz iona l i smo. l ibera ndoci 
dai pericol i del d o g m a t i s m o 
as trat to , de l l ' e s t remismo del
la s p o n t a n e i t à e del r i formi
s m o ant id ia le t t i co . M a o Tse -
d u n ci ha descr i t to , a l la luce 
dei m a t e r i a l i s m o d ia le t t i co , il 
p r o c e s s o c o n c r e t o de l sapere . 
r i l e v a n d o il s u o r a p p o r t o di 
reaz ione rec iproca col proces 
so del la prat ica , del l a v o r o 
t ecn ico e de l l 'az ione s tor ica . 
D a r l ibertà al l avoro , a l le 
forze produt t ive , m e t t e n d o a 
l o t o d i s p o s i z i o n e i mezz i di 
produz ione , e o r g a n i z z a n d o l e 
in un 'az ione di l iberaz ione e 
di r i n n o v a m e n t o soc ia l e — 
c h e è q u a n t o fa il soc ia l i 
s m o —, significa non s o l o c o 
struire un m o n d o di tnairsior 
s i curezza e di più l ibero e 
un iversa l e s v i l u p p o per la ci
vi l tà u m a n a , ma dare un nuo
v o i m p u l s o al sapere , a l la 
c o n o s c e n z a del la verità , fa
c e n d o cb ques ta non il re ta t 
i l o di una c lasse pr iv i l eg ia ta . 

L.i KKTE •»• CI l / H H A DEL POPOLO SOVIETICO 

Un miliardo di volumi 
stampati in un anno ili URSS 

- , " " '•' " j 

Milioni tli eitpie esaurite in pochi giorni - Da ** I comunist i , , di Aragon al le 
oliere di l,opc tic Vcg'a - 1 «lodici volumi di O c o v - I l fiuto dei bibliofili 

)AL NOSTRO CORRISPONDENTE strare Li pubblicazione. Si accor
ge allora ihe non di donne nude 

l ' A i t i c i — L'attrice Marine Vl.uly ha ottenuto per le sue 
interpretazioni c inematografiche il premio Suz.iniie Manchett i . 
Fecola mentre riceve le felicitazioni della sorella Odile Vcrsois 

MOSCA, i w . t w / . , , 
Un amico Innccie M \ ide 

\ vicinare un giorno IK-1 te uro 
ti Moica, fra que^' . u u \ i d. 
. ecwhie strade che -.t inno attor-
io al Teatro d'Arte, d i u.i .n-
i m d u o che, »co>imdo e ri.ii.cO-

-.tando rapidamente i hi vero del 
•..ippotto, g'i tect* i lira vedere 
un involto di c a n i mn ir> ^i-sto 
e una circoipe/'one \["\IMmunte 
simili A quelli irci ..m lirico ' 
houli urily di P u . , 1 -qui'..di 
giovanotti vi offrono toto^ritie 
pornografiche l 'ani co / i quo 
stione vi rimase traile uuenie mi 
le: troppo ab'tuuo a quc'.'e >.e 
ne nella sua città, non n > irebbe 
mai aspettato che .,'1 e ipitasse 
qu ikosa di sinu'e 1 MUM 1. Spi
rito curioso, volle indire 1 ton
do della cos i : M t use . i t e u » i t o 
dal'a tacita offerti e M te.e ino 

>i trattava, ma,semplicemente di 
una copia de! noto romanzo di 
Aragon - l comunisti », a'iora 
appena tradotto in ru^so, stam
pato 111 ben yo mila esemplari e 
ciononostante esaurito in qui i -
che giorno, tanto da essere di
ventato introvabile nelle librerie. 
vinello strano individuo era dun
que uno spccii'iiore, almeno se
condo la morale sovietica, poi-
J iè per que'la vigente <.\A noi 
era u 1 semplice tautore mar-
d u o della libera impresa: po<;-
-.esiore del libro egli ceicav 1 di 
r venderlo a prezzo maij^iorato 
Ciiov \ne e brillvnte professore, 
il uno amico ne eia ugualmente 
felice: che vi tosse il mondo un 
paese ìn cui oggetto di specula
zione — fenomeno peraltro mol
ti» raro — potessero essere 1 
ìli sri, gli p irev a e non a t o n o 

— il sintomo più sicuro di una 
rivoluzione. Dopo di allora egli 
non solo riferì l'aneddoto allo 
stesso Aragon, ma non seppe 
fare a meno, ogni volta che ne 
ebbe l'occasione, di raccontarlo 
a chiunque discorresse con lui 
di cose sovietiche 

Cifre astvimom iche 
Nell'URSS M sono stampati 

l'anno scorso un miliardo di vo
lumi: quest'anno ciucila cifra sa
rà largamente superata. Non 
dispongo di statistiche per al
tri paesi, ma so che non ve n'è 
uno, per quinto culturalmente 
avanzato, che, non dico eguagli, 
ma neppure s, avvicini a quelle 
quote. 1 ppure l'URSS è anche 
il solo paese al mondo in cui 
non è possibile trovare in ven
dita, un libro dopo qualche S1 0 r-
no — spesso dopo qualche ora 

— die esso è uscito. Quella eie-
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CLAMOROSO COLPO DI SCENA AL PROCESSO DI DIONE 

Gustave Dominici ritratta 
l'accusa lanciata contro il padre 

"Ho mentito perchè la polizia mi malmenava. Mio padre è innocente f„ - Drammatico confronto 
fra il vecchio Gaston e il figlio Clovis - Il parere di un neurologo sulle confessioni del "patriarca,, 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE d e p o s i z i o n e . L ' u u r o c a t o P o l 
la/c scatta e insiste perchè 

D 1 G N E . 24 — S c u o i o n a l o 
da l figlio Gustave, mentre 
l'altro figlio, Clovis, ha insi 
sttto nelle sue accuse, Gaston 
Dominici è passato oggi at
traverso le più drammatiche 
alternative del suo compli
cato processo. Al termine 
della giornata, nonostante le 
insistenze del magistrato, Gu 
stave. sul q u a l e si basò tutto 
il castello dell'accusa e che, 
in pra t i ca , i s p i r ò a n c h e le 
a c c u s e di Clovis, h a conti 
nuato a gridare: « Mio padre 
è innocente. Io ho sempre 
mentito. Non ho fatto - che 
vicntire perchè costretto ». 

« / poliziotti mi dissero: Bi
sogna finirla. Mi accusarono 
di ogni ignominia. Mi pic-
cliiarono. Volevano solo che 
d i c e s s i menzogne. Oggi bi
sogna dire la verità. Mio pa
dre è innocente ». ha escla
mato Gustave: * Clovis mi ha 
detto: "Tu sai che è stato 
papà a fare il colpo ". E ag
giunse: "Tu dirai che c'erano 
due caricatori ". Quando mi 
misero a confronto con mio 
padre fu il peggior momento 
della mia vita. Il giorno in 
cui si ricostruì il delitto, lo 
seguii con gli occhi attra-

pronta s empre , per sa lvare t'verso una fessura dell'impo-

propri interessi , a d e v i a r e la 
rasrì«ine vcr -o ii c i e l o dell'i
dea le . ma il retaesrio di tutti 
irli uomini , di tutti 1 l a v o . 
ratori . lo s t r u m e n t o prez ioso 
con cui c i a s c u n o , nel la <ua 
pos iz ione , affronta e c o n q u i 
sta la realtà per farne d o m i 
nio de l l 'uomo, r i n s a l d a n d o in 
una s e m p r e ma i s ' i ore l i ta-nà 
e co l la l iora / . ione il v i n c o l o del
la solidari-' ià soc ia le . D i n a n 
zi a questa s terminata leva 
di forze u m a n e per IVM*rc»to 
de l la rag ione o p e r a n t e , c o m e 
è poss ib i le non riconoscere 
c h e 50I0 in essa e per e<sa 
l 'enorme po tenz ia l e d'energia 
c o n c e n t r a t o nel la pos i z ione ra
z iona le del pens iero , «v i luo -
p a t o nel * e c 0 ] a r r l a v o r o del la 
filosofìa e del la «c ienza. può 
f ina lmente tradurl i in pie
na. feconda, un iversa le opera 
u m a n a ' 

sta. Pareva i m p a z z i t o . Io gri 
dai: Papà, papà mio. Sentii 
allora die cosa significava 
averlo accusalo falsamente. 
Lo grido ancora oggi: mio 
padre è i n n o c e n t e c o m e tutte 
le persone della mia famiglia. 
Noi non c'entriamo per n i e n 
te in questo affare ». 

PRESIDENTE: . Voi non 
avete mai detto, prima, che 
vi picchiarono ». 

GUSTAVE: « Lo dt^t al 
giudice istruttore ». 

V i e n e chiamato s u b i t o il 
giudice istruttore Peries. E' 
un fatto eccezionale vedere 
un giudice istruttore trasfor
marsi in testimone. Il giudice 
conferma: « Una volta Gu
stave mi disse di essere stato 
malmenato, ma non potè mo
strarmi 1 segni delle percosse. 
A l t r i m e n t i avrei chiamato un 
medico per controllare ». 

Peries lascia la rala senza 
che il presidente chieda a 

ANTONIO B A N F I Gaston il suo parere sulla 
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GASTON: « B u g i a r d o ». 
CLOVIS: « Lo g i u r o su 

tutta questa sala, dinanzi a 
tutta la gente che e qui ». 

Fra 1 due si ingaggia di 
nuovo un duello accanito a 
b a s e di brevi frasi spesso 
smozzicate e incoerenti. Il 
vecchio trema di rabbia, ma 
m lui anche l'agitazione as
sume l'aspetto dell'asciutta 
ironia: non lancia esclama
zioni furiose, ma b r e n frasi 
di s c h e r n o . C l o i u s lo guarda 
a l t r e t t a n t o «gyre . s s iuo : c o n 
tro/Za la sua ira cui dà sfogo 

questo errore di procedura 
sia iscritto agli atti, e ne 
segue un incidente clamo
roso. Tutto il seguito della 
udienza sarà poi un andiri
vieni del g i u d i c e P e r i e s c l u u -
mato a confermare la d e p o 
s i z i o n e di G u s t a n e , ti q u a l e 
/ ino all'ultimo manterrà la 
sua posizione: il padre è m 
n o c e n t e , egli ha mentito. 

PRESIDENTE: « E' m o 
s t r u o s o . Voi Tiicntiste acctt 
sando vostro padre. E ' più 
che mancanza di coraggio. E' 
una vigliaccheria inqualifi
cabile >. 

« E' innocente! » 

GUSTAVE: « Mio padre è 
i n n o c e n t e . Essi m i h a n n o 
fatto mentire. Il giudice in
sistè p e r farmi dire che mi 
trovavo fuori dalla fattoria, 
e accusarmi della morte del
la p i c c i n a ». 

Peries è richiamato alla 
barra. « E' falso », d i c e , e si 
allontana. 

GUSTAVE: « Essi non han
no voluto cercare la verità 
e io ho sempre mentito. Io 
non ho mai detto a Clovis 
che mio padre era un as
sassino ». 

PRESIDENTE: • Perchè al
lora lo accusaste? ». 

GUSTAVE: < Il giudice mi 
disse che verso le 15 Clovis 
lo aveva già designato come 
assassino ». 

Per la terza volta Peries 
torna in aula: « A quell'ora, 
egli afferma, io non ero al 
Palazzo di g i u s t i z i a ». A que
sto punto, dopo una breve'' 
sospensione di udienza. iav-\s 

vocato difensore Pollak s o l - ^Jf,"1, 

leva un nuovo incidente, mai ^ASTOA 
la Corte r e s p i n g e a n c o r a le 9««« * . . . . . . . . _ 
s u e conclusioni CLOVIS. « h falso. Se non 

Riprende l ' i n t e r r o g a t o r i o . , Ì O Parlalo prima e perche 
con una fitta serie di conte-\non colevo che laccusa par-
stazioni al teste. \tisse da me». 

PRESIDENTE: « Vostra GASTON- .Guarda un 
moglie a ha detto: fu Gu- P°'- i N o " -et s t a t o a l t r o i n 

vita tua che un bracco
niere .. -. 

CLOVIS <.sussulta a q u e 

C L O V I S : « Non s a p e v o a 
chi apparteneva ». 

POLLAK: « Ma dinanzi al 
giudice egli nega persino di 
averla vista. Perche? » 

D e l i t t o p r e m e d i t a t o 

CLOVIS ( m o s t r a n d o di 
n o n c a p i r e ) : * Non vedo 
proprio... ». 

P O L L A K : « La domanda è 
c h i a r a . Perché al giudice 
c o n t i n u a s t e a mentire? ». 

C L O V I S : « N o n v o l c u o c h e 
l 'accusa partisse da me ». 

N u m e r o s i altri testi m i n o 
ri »"i s o n o i u c c e d u t t n e l l a 
gioma:a, ma non hanno por
tato altri chiarimenti. Solo 
il neurologo marsigliese 
Boudouresque, citato d a l l a 
difesa, afferma che un uo
mo dell'età dell'accusalo, se 
lungamente interrogato, può 
arrivare a una t deficienza 
mentale ». 

L e c o n f e s s i o n i , m questo 
stato. 7Josso!io essere c o n s i 
d e r a t e r c r e o false? Alla do 
m a n d a de l p r e s i d e n t e , i l t e 
s t e r i s p o n d e , s u s c i t a n d o e m o 

. ^ » % * • , " - • 

t . ' r * •1 - \ * > * il 

vatissima produzione è assoluta
mente insufficiente per coprire le 
richieste del pubblico. Il mini
stro della cultura Alcxandrov ha 
annunciato recentemente che nei 
prossimi anni il numero dei libri 
stampati sarà raddoppiato, ma 
o,;ni competente v t dirà che 
neppure questo sforzo può ba
stare. Arrivati a queste cifre 
astronomiche — si tenga pre
sente che i quotidiani sovietici 
hanno una tiratura giornaliera di 
4< milioni di copie • to stesso 
livello è toccato da settimanali 
e riviste — si crea purtroppo, 
malgrado lo sviluppo preso dal
la corrispondente industria, un 
problema della carta che frena 
un progresso ancor più rapido. 
Di qui è nata la recente decisio
ne di costruire nuove cartiere e 
di rinnovare e potenziare in po
co tempo quelle già esistenti. 

Da questa singolare situazione 
trae ori'.ne e piel a caccia ai u 

DKiNK — L'indice accusatore levato , fi .iston accusa il tiglio eli mrnt ire ( H l l f o t o ) 

ofo crollando ogni tanto le 

' Menti, catta

sti! r e a parlare per primo ». 
G U S T A l ' È : .Non può es

sere. Parlai perchè costretto* 
Ancora una volta P e r i c i 1 s t o i n s u l t o p iù c h e a i p r e 

torna i n a u l a , e il presidente 
gli chiede: « .Are te l'impres
sione che Gustave a b b i a p a r 
la to sotto la contrizione? ». 

PERIES: « AI contrario. 

In fatte i l «Minio a* « v c l f c n o i preparativi per l'Incontro 
Internazionale * > 0 a v tovent* de l le camparne. Il qnaln avrà 
l u o g o in d lccawre . N e l l a foto: g iovan i contadine Irakene 

cedent i" d e v ' e s s e r e il p e g g i o 
re oltr.-ifjmo n e l c l a n D o m i 
n i c i ) : • .Vo P e r c h e mi o l -
traaarate'' » 

G.-l.STO.Y « T u m o i n c c u -
E g h mi disse che mi e r o ' s i r " ' ' - e l ° sono un uomo 
comportato con lui come un^franco e l e a l e . Io voglio sai-
padre ». i v a r c / onore della mia fa-

1 mig l ia » 
L ' a c c u s a d i C l o v i s • CLOVIS • L 'onore »»cl-

• l'onore ' 
Un tempestoso violenttssi-. GASTON « lo sono un 

mo scontro fra Gaston Do-ifrancete tenie e diritto. Non\ 
m i n i c i e l'altro suo figho,\ìw fatto villa, s o n o i n n o -
Clovis, aveva drammatica-, cerne .. » f a n l ; a Mirl/n 
mente movimentato la u d i e n - 1 Per interrompere la scc-'Wyil e rUIRO 
za mattutina del processo,'na. il presidente e costretto', » « ; • „ , ; . . , , , 
d o p o che Clovis aveva man-'a sospendere brevemente f a l ò c s r u t u n ..-. 
t e n u t o c o n fermezza la sua udienza 
accusa contro il padre. 1 

Dal suo posto il vecchio si< Contestazioni 
è improvvisamente alzato.^ 
Per la prima volta appare 

POLLAK: « Quando ap
prendeste per la prima vol
ta die vostro padre era col
pevole? ». 

CLOVIS: • Il giorno dopo 
il delitto, da Gustave. Da 
principio non ci credetti ». 

P O L L A K : « Clovis ebbe 
l'impressione c h e il p a d r e , 
uscito la prima volta nella 
notte per la frana, non aves
se carabina Gaston avrebbe, 
dunque, preso la carabina 
solo dopo la famosa disputa 
con 1 Drummond. Quindi: 
delitto premeditato E' mo
struoso .. -

PRESIDENTE <a C l o v i s ) : 
• Mantenete la dichiara
zione? ». 

CLOVIS. . St » 

ziorte nell'aula: » General
mente esse sono vere. Il per
sonaggio si rilassa. A questo 
p u n t o l ibera fa sua co
scienza » 

E' un grave colpo per la 
difesa. La frase solleva un 
clamore nell'aula. Gaston si 
anima nuovamente al suo 
banco. Ma il neurologo ag
grava anche più la sua posi
zione sostenendo che al mo
mento della ricostruzione del 
delitto e l'imputato aveva già 
recuperato tutte le sue for
ze ». A n c h e questa volta il 
presidente per smorzare la 
emozione diffusa nel p u b b l i 
co ha dovuto sospendere 
l'udienza. 

MARCEL RAMEAl' 

bri che è uno degli aspetti più 
consueti, e nello stesso tempo 
più appassionanti della vita so 
vietica. Ogni mattina alPapertu-
ra dei negozi vi sono code di 
amatori che non vogliono la
sciarsi sfuggire l'ultima novità. 
11 moscovita ha ormai acquista
to un fiuto e una tecnica parti
colare per arrivare a tempo 
sull'opera desiderata. II caso più 
sensazionale è quello del ma
nuale di economia politica edito 
qualche settimana fa: ne ave
vano previsto una tiratura di 
tre milioni di esemplari, ma mi 
si dice che presto verrà porrata 
a cinque milioni, poiché e lette
ralmente impossibile trovarne una 
sola copia. Il giorno in cui fu 
messo in vendita per la prima 
voita code di centinaia di me
tri si (ormarono tre o quattro 
ore prima che le librerie si 
aprissero: duecentomila volumi 
gettati di colpo sul mercato 
scomparvero in meno di un'ora. 
L'avventura che mi capitò nel 
pomeriggio dimostra come dieci 
mesi di esperienza non abbiano 
ancora creato in me quella pron
te/za di riflessi che fa la su
periorità del bibliofilo moscovita. 
Rimasto senza manuale al mat
tino, entrai più tardi a dare 
un'occhiata in una libreria del 
centro: avevo appena messo pie 
de ne! negozio quando mi ac
cori. che vi serpeggiava un'im
provvida agitazione. Mi preci
pitai al banco per chiedere di che 
si trattasse. Una commessa ave
va scoperto in quel momento che 
quindici copie del libro erano 
state dimenticate al mattino in 
un angolo del magazzino. Quan
do mi voltai, dopo qualche se
condo, alla cassa si era già for
mata una coda dì una trentina 
di persone. Come me all'oscuro 
di tutto, gli altri avevano con
fusamente intuito l'insolita for
tuna che stava per capitar toro 
e, senza perdere tempo ad in
formarsi, erano andati diretta 
mente a 

lumi di una determinata collana, 
pagando anticipatamente, ogni 
volta che riceve un tomo, per 
il tomo successivo che ancora 
deve uscire. Le collane di « ope
re complete • o di « opere scel
te » sono fra le più ricercate 
dai lettori. La nuova edizione 
di Cecov in 11 volumi, che e 
appena apparsa e finirà di usci
re fra due anni, doveva avere 
una tiratura di 200 mila esem
plari, poi saliti a 300 mila: ma 
il direttore della Camera de! 
Libro mi diceva, scuotendo la te
sta, che per accontentare tutu 
ne occorrerebbero almeno mezzo 
milione, sebbene soltanto nc^h 
ultimi quattro anni le diverse 
opere del grande sfrmore ab
biano già avuto una tiratura 
complessiva di undici milioni di 
copie. E ho tutte le ragioni d' 
crederlo, poiché anche l'espe
rienza personale me Io confer
ma. Nel periodo in cui la sot
toscrizione si aprì e si esaurì, 
trovai in un negozio di libri 
usati un esemplare di una prece
dente edizione dello stesso Ce
cov: era appena arrivato e co
minciai a sfogliarlo, indeciso se 
acquistarlo o no perchè due vo
lumi erano un po' sciupati. Im
mediatamente altri candidati si 
piazzarono alle mie spalle e, 
appena ebbi declinato l'occasio
ne, il vicino di destra avanzò di 
scatto il suo braccio e chiese alla 
commessa, senza esitare un istan
te, di incartargli i dodici" vo
lumi. 

Questa straordinaria sete di 
leggere, di conoscere, di studiare, 
che un miliardo di libri all'an
no non basta a placare, si sfoga 
poi nelle biblioteche, che sono 
170 mila nell'URSS (contro me
no di ottomila negli Stati Uni
ti, cifra tratta dal supplemento 
del Times di Londra dedicato 
alla cultura americana) e sempre 
affollatissime, quando addirit
tura non accade, come la dome
nica a l l a Biblioteca Lenin, 
d: dover fare la coda per en
trarvi. Pur diffidando in genere 
delle cifre nude e crude, trovo 
questi numeri così eloquenti che 
vorrei lasciarli parlar d i so'i. 
Forse aggiungerei una cosa sol
tanto: se o g | i mi chiedessero di 
sintetizzare in un solo esempio 
ciò che di più nuovo e di più 
avvincente no risto ne'1'URSS 
— pur sapendo quanto sia ardua 
tira simile scelta — risponderei: 
la sete di libri. 

GIUSEPPE IlOFFA 

La Lollobrigida in Argentina 

L'attrice cinematografica Gi
na Lollobrigida. è partita ieri 
pomeriggio dall 'aeroporto di 
Clampino con un aereo di l i 
nea per Buenos Aires, dove si 
reca, su invito de l Ministro 
Argentino del la stampa e pro-
Daijanda Si?. Apold per una v i 
sita di 15 giorni e per p r c w i -

f a r e ' V scontrino'" lo ' * » « alla prima dr-1 film - L a 
Romana „ da lei interpretato arrivavo ancora una volta in 

ritardo 

Acfguiftti anticipati 
Per citare un altro esempio 

jenza cercar troppo, dirò che 
questa settimana i due volumi 
delle opere scelte di Lope de Ve-
ga — 50 mila cop ;e di tiratura 
— si sono esauriti senza che 
nemmeno mi accorgessi del loro 
arrivo in libreria, dove pure pas
so quasi ogni giorno. Un'altra 
volta vedo una coda e un ra
gazzetto di 14 o 15 anni che 
corre a raggiungerla. Lo fermo 
e gli chiedo: « Cosa c'è? ». 
Quei'o mi sbircia di traverso e, 
riprendendo 'a corsa, mi grida: 
« Ceh' ». Avete capito? no? s: 
vede che non siete moscoviti. 
C'eri !a sottoscrizione al.'e ope
re di Jadc London, la grande no-
v.tà del momento. Sottoscrizio
ne sanifica che il cliente si im
pegna AJ acquistare rutti i vo-

Le Mostre d'arte romane 

e n d e n t e c h e rec i ta una p a r - 1 D o m i n i c i , s o t t o p o s t o a l fuo-
te. Alza una mano, si i r n c / i - J c o di fila delle domande p o -
disce fino a diventare una ste dai difensori, era stato 

agitalo sin dall'inizio. No
nostante numerose contrad
dizioni. egli ha pero mante
nuto inte>jraimente le sue 
accuse 

L'avvocato della difesa, 
Pollak. attacca. • E s i t o — d i 
c e — a formulare le mie do
mande. Questo non è un te
stimone Però egli ha comin
ciato con un concerto di 
m e n s o g n e . N o n p o s s o p a s s a r 
c i s u . Dinanzi al giudice 
istruttore, Clovis, dopo aver 
accusato suo padre, n o n p a r 
lò della carabina. Perché? ». 

CLOVIS: * Non ho voluto 
essere ti p r i m o a p a r l a r n e ». 

POLLAK: • E q u a l i sono 
le ragioni per cui non rive
laste subito la presenza di 
quell'arma'' ». 

CLOVIS: tace. 
POLLAK: « Quattro volte 

egli ha detto di non sapere 
d e l l a c a r a b i n a ». 

j ) . t . i . t .* e - ; , - : 

Mi.^u ji.<s-e...a*e 
i.ei.tt :iu>n» u.'3Uu^ jja .cr.a c e 
.>& aperto 1 i.due:.u al numero 
{4 di via Ce..e Ca.ru/zc. non M 
può :.»re M :i.tr.o ci. rti.ctlert-

L' i i i t erroyator io d i Clovis nui.a cont i i /nnc ai :. .c.u aruv.» 

statua della vendetta 
« Bugtardo », tuona i l r e c -

chio: la voce gli trema di 
collera. Clovis reagisce: 
« Non è vero », « r i a ; anche 
lui alza i l suo braccio con 
lo^ stesso gesto di vendetta. 
L'odio accumulato in questi 
mesi s i scatena nelle parole, 
negli i n s u l t i , n e g l i s g u a r d i . 

Anche i gendarmi, ai fian
chi d e l l ' a c c u s a t o , s i a l z a n o m 
p i e d i , forse per tenersi pron
ti a intervenire o forse solo 
perché sono t r a s c i n a t i a n c h e 
essi da q u e l l a scena senza 
precedenti in un'aula di As
sise. 

GASTON: « Vi dirò la ve
rità. Questo figlio m i ha 
sempre accusato falsamente. 
Le sue menzogne non si con
tano. E ' da tempo che pre
parava il complotto... ». 

CLOVIS: t / o h o detto la 
verità ». 

coiucmj»orar.ei. elle ober ino In 
rap,>orto c*ciu-sivo coti una pie 
co.u cerchia di co:n:nerc.anil e 
di < iriicr.tfucri » e producono 
sempre più di frequente opere 
:r.eOiocn iii.che se ruflì^aie. se
condo un gergo ora siioMMtco 
o:a adu atore ce: gusto di un 
co't ir.uter.:* 

Sono vera:neii'.e i>ochl queg.l 
.irv..vci che :iunr:o coscienza di 
qur-sta .cnia .norie i>er sodoca-
ti.ento Ce., arce, tri quento ina 
r.dir-l de! • fantasia e impove
rirsi de. gusto per la mmneanza 
di un rapporto spontaneo e vi-
ia;c con la vita contemporanea 
vere eccezioni sono quegli arti
sti e i e generosamente danno 
scoanont a questa impalcatura 
commerci al tv.to» "»a quale avvi
lisce larte e e o e lo fanno an
che a danno dei propri Intere*»! 
economici 

I pio atilli tra que-ti pittori e 
scultori decadevi'.! M aftldano a 
un ternirttnm di»U<nar.o che mi 
scherà pivi o meno fcene i'asaen-
z« di vere Idee e di poesia. 

Lo sviluppo abnorme della tec
nica fine & he siesse, carat ter lu* 

La Pierangeli si è sposata 
HOLLYWOOD. 24. — La s i l 

vane attrice Italiana Anna Ma
ria pierange!! ed il c intante a-
mericano di origine italiana Vie 
Oamone si sono sposati cg2l 

Hanno awi i t l to alla cerimonia 
nuziale circa 600 persone-

Si presenta soldato 
all'eia di 104 anni 
I S T A M B U L , 2 4 . — G i u n t o 

a l l ' e tà d i 104 a n n i s e n z a a v e r 
m a i p r e s t a t o s e r v i z i o m i l i 
tare , il c i t t a d i n o t u r c o A l i 
C h i m c h e k a v e v a d e c i s o d i 
s g r a v a r s i l a c o s c i e n z a d e l s e 
g r e t o r i m o r s o c h e q u e s t o 
fa t to g l i p r o c u r a v a , e s i e r a 
p e r t a n t o p r e s e n t a t o all 'uffi
c i o d i r e c l u t a m e n t o di A n -
t a l y a p e r e s s e r e p r e s o in 
forza c o n l e r e c l u t e d e l l ' u l 
t i m o c o n t i n g e n t e . 

C h i m c h e k è u n e c c e l l e n t e 
t i ra tore , m a l e autor i tà m i 
l i tar i h a n n o g i u d i c a t o c h e 
eg l i a b b i a s u p e r a t o da t r o p 
p o t e m p o l'età adat ta 

a: che e >;*.e di («j:-t e di Mir l<cr.e Que! poco o tanto di um»-
v s e .H p.f.u <t c i U i z i esMs-.tjno e di vra . e che ai può tro-
*<:i/"a!trr> A etr-emm creila Ce- j vare in qtfrito origina:* arti i 
cal'-n/a < H u.ai~irt& Ce.la tee- =>;*» decaefente r.asce dai:* suaj 
: . f j e tf.*.tu.scc sfitto c e m 
asj>ei:- u:u» torrua di reazione 
a quel la decaden/<i: un ten'a-
*r.o di sa:^HI-f. j ; .va.e abile non 
'os>e H tro per : on cn.'or.flerM 
con . a i o franta e :« >chitter:a 
de..a pittura * &>tn«ttegg^inte; 
qu&Ai che ( a ; . ì \ o e > - e Iw-ciare 
a!.a £jenen«zioi.e che viene u n 
patr.-. orilo di v u e f o da non di 
*rerderp f irrorare A.trettanto 
s igr . i f i c 'uo < 1. 3,10 artstoera 
t co ir.-em.se per certe figutre 
Mrr:bo..che <:e . ar:ic.".t*A greco
romana *,v> .0 Ua:ne I! poeta 
ittico l' i)"C*a t.i!> irn i poeta 
U"»cchic<> 

Sono fì^ ;re qua^i Cipirte Ce: 
fiato, che a.tipa.or.o i ci retlan-
?o'o ctena te a co".-p .arce, come 
fantasmi senza vita, har.no ne: 
volto uno stupore do oroso una 
tristezza profonda Sono costruì 
t e per mezzo di uno sfumato 
deltoar-istmo. che partendo da 
un fondo *euro su cui e fis
sata una tonalità fondamenta:* 
cupa e grave pascla con un de~ 
fjractfcre sottr^ss-lrro ai 'emi-toni 
s infirr alle ;uci di «uperflcle 
Per ognuna di queste nsnire pa
zientemente si potrebbero forse 
rintracciare le immagini di •!-
tre pitture antiche a cui sono 
ispirate: da quelle deli* pittura 
pompeiana a quelle leonaru»-

ir.K>tìd>:azione morale da!.a nc-
rhezva de.la sensibilità, da que 
s?.i impro-.vtai a.ar.ci cu genero
sa * 1T.patta u-T.an* di cui te
stimonia a Oiorane delta Scotto 
V'ca rop>.:<ire anexr 

Xer.o 5Cu::ore MlrSo Iatteg-
:;.a-v.ento e ben diverso. In lui 
il tecnicismo è compiaciuto fino 
all'esibizionismo. S U che egli 
sviluppi l! plano tli u n * lamiera 
di ottone o ttt rame, ricercando 
volumi e spazi I quali tendono 
a ricrear© quel «eriso misterioso 
di antico cne può provare uno 
operatore '•provveduto davanti 
al muti resti di un» tontATUsal-
ira ciu::a sia che p'jivni in 
t>rorzo o m rame mìtiche Chi-
mere, il suo in tere** è sempre 
per la superficie della scultura. 
per la patina che fa lì metallo 
invecchiando col tempo ( e che 
Mirko artificialmente lnpecchia) 
per :a superfìcie lavorata come 
potrebbe farlo u n orafo, con 
l'intenzione di riprodurre la cor-
o^tore esercitata lentamente dal 

tempo *:u un bassorilievo assiro 
o esizio Cro «Cultore che fa 
la-scere le *ue sculture già mor
te; che egli stesso pone in una 
archeologia la quale e prtma 
nelle sua idee e poi nelle opere 
realizzate 

D. M. 

L'estrazione dei prenv 
dei Buoni del Tesoro 

II Ministero del Tesoro in
forma che presso la direzione 
generale del debi to pubblico, 
in una sala aperta al pubbli
co, ha avuto luogo la seconda 
estrazione per Tasseenazione 
di un premio di L. 10 000.000. 
di quattro premi d i L. 5D0O.00O 
e di vent i premi di L. LOOO.000. 
a c iascuna s e n e di buoni del 
Tesoro novennal i 5**-. di sca
denza 1* cenna io 1963. 

A i sens i dei decreti ministe
riali 32 gennaio 1951 e 2 gen
na io 1953 i numeri sorteggiati 
va lgono per l'assegnazione dei 
premi a ciascuna delle ventu
no s e n e . 

D premio di L. 10000.000 è 
stato assegnato al buono n u 
mero S30835. 

I quattro premi di L. 5.000.000 
sono stati assegnati nspettv-
vatnent* ai buoni n o . 6 9 J 1 6 ; 
169.TO: 841320 • 1357.779. 

I vent i premi d i L. 1.000.000 
Sono stati assegnati r ispett iva
mente ai buoni nn . 3 1 4 7 4 ; 
125.136; 207.M1; 418.692; 438.667 
477333; 522.714; 560 125: 727388 
823872; 8 6 6 . 3 2 5 ; 911340; 
1.159363; 135&360; 1348.054; 
1394338; 1814-403; 1 J 3 7 J 9 0 ; 
1174348 • 1383348 . 
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li cronista ru'eve 

dalle 1? alle 22 Cronaca dì Roma Telefono diretto 
numero 683.869 

VISITA" AJ I u N 
i f 

U f COSTRUZIONE DEL SOTTOVIA 

Arriveremo atta sistemazione 

Le linee ferroviarie detta STÉFER Sfarebbero capo a due stazioni previste a Santa 
Croce e sulla Casilina - Prima del piazzale anche i capolinea delle linee suburbane? 

Una visita al lavori In corso 
n Porto Maggiore per la siste
mazione della strada consolare 
Prenestina è stata effettuata ie
ri mattina dai cronisti dei gior
nali cittadini alla presenza oel 
Sindaco, dell'assessore Gian-
jìelli, dell'ing. Guerrieri, dello 
ing. Andreucci per il Comune; 
degli ingegneri Renda, Orlan-
riini, Eula, Flornovelli, Mari
no ed Angelerl del Comparti
mento ferroviario; dell'ing. Ur
binati per la STEFER e del-
Tin. Villani per l'ATAC. 

"Le opere in corso, eseguite 
dall'Amministrazione ferrovia
ria con staziamenti del Comu
ne, riguardano la costruzione 
del sottovia, progettato insième 
con un complesso di lavori, che 
mirano alla sistemazione della 
y.ona di Porta Maggiore e in 
primo luogo all'eliminazione 
tirila strozzatura corrisponden-
1e al sottovia attualmente in 
fare di ricostruzione. Il pro
getto che serve di base ai la
vori prevede un sottovia a tre 
luci, di cui una laterale di me
tri 10,75 specializzata per il 
traffico tranviario e 3e altre 
duo di metri 13,10 quella cen
trale e di metri 10.75 quella la
terale. per il traffico stradale 
e pedonale. A lavori ultimati 
ne dovrebbe risultare, dunque, 
un traffico più agile e più scor
revole per la via Prenestina 
?ona in notevole Incremento 
edilizio, in sr>ecie dopo la co
struzione di Villa Gordiani. 

Dai pannelli esposti nelle ba
racche adibite e sede della di
rezione dei lavori, 1 cronisti 
hanno tentato di trarre lumi 
non solo sulla portata delle 
opere in corso per il sottovia, 
ma soprattutto sul futuro com
prensorio di Porta Maggiore. 
Giacché i lavori del sottovia 
costituiscono solo una parte del 
complesso delle opere in ese
cuzione o alio stato di progetto 
o di semplice idea. Il sottovia, 
per dirla con il Sindaco, non 
sarebbe. infatti, che il primo 
tempo dei quattro in progrem-
ana per giungere ad una diver
sa sistemazione dell'importan
tissimo comprensorio, abbando
nato a se stesso per lunghi an
ni. prima dal governatorato fa
scista e poi dalle «tessa Ammi-
nistrazione-Rebecchini. •*- -

Il secondo tempo del com
plesso di opere dovrebbe esse
re costituito dallo abbassamen
to dello quota del piazzale per 
metri 2,50 rispetto allo stato 
attuale. Già la costruzione del 
nuovo sottovia ha reso neces

sario un abbassamento di 2 me- zona di Santa Croce, ma vi è 
tri e mezzo del livello stradale, 
abbassamento che dovrà in se
guito essere riportato por qua
si tutta la larghezza del piazza
le di Porta Maggiore. 

Ma fin qui slamo allo stato 
delle cose realizzabili nel giro 
di qualche anno. Col terzo tem
po si comincia a pensare alla 
sorte triste delle promesse dei 
nostri amministratori. Se tutto, 
comunque, procederà come il 
Sindaco ha assicurato, dovreb
be giungersi a una diversa si
stemazione del nodo tranviario 
di Porta Maggiore, concepito 
sulla base di una circolazione 
tranviaria ruotante intorno a 
un vasto giardino centrale. Ma 
non ffl tratterebbe solo di so
luzione estetica, giacché tutto 
ciò dovrebbe preludere a una 
modificazione di alcuni percor
si di linee tranviarie e al pro
lungamento di alcune linee filo
viarie e di autobus facenti ca
po a Porta Maggiore. 

Giungiamo, quindi, al quar
to tempo dell'operazione Por
ta Maggiore, il più lontano e 
Il più importante dell'annun
ciato complesso di opere e sul 
quale siamo in grado di dare 
alcune notizie inedite. 

La nuova sistemazione della 
piazza dovrebbe infatti prelu
dere e una diversa organizza
zione dei servizi della STEFER 
Il Sindaco si è limitato ed an
nunciare la separazione del ser
vizio ferroviario (o extraurba
no) della STEFER da quello 
del suburbio, ambedue eserciti 
attualmente sugli «tessi binari. 
Aggiungiamo che i servizi ex
traurbani farebbero cono a duo 
diverse stazioni. La prima, per 
le ferrovie vicinali, dovrebbe 
essere ricavata sul terreno si
tuato poco oltre la Porta Mag
giore, all'imbocco della Casi-
lina, dove un secolo fa fu co
struita la prima stazione ferro
viaria romana. La seconda sta
zione, alla quale farebbero ca
po le ferrovie dei Castelli e 
quella per Anzio Nettuno, che 
verrebbe assorbita dalla STE
FER, sorgerebbe nel pressi di 
Santa Croce in Gerusalemme. 
Le tranvie del suburbio soste
rebbero invece in una zona di-
versa, verso la Prenestina, che 
sarebbe ricavata sulla base di 
un progetto tuttora allo stu
dio. Nelle sue grandi linee, 
questa sistemazione verrebbe 
ed inquadrarsi in quella più 
organica prevista dal piano Ne
ri per il riodinemento della 
STEFER. Il piano Neri preve
deva un'unica stazione nella 

da aggiungere che le due di 
verse stazioni ferroviarie del
la STEFER sarebbero collegate 
fra loro mediante l'apertura di 
fornici nelle mura che attual
mente dividono la via Casilina 
dal piazzale di Santa Croce in 
Gerusalemme. 

Come si vede, tutte le linee 
della STEFER farebbero capo 
a una zona di poco precedente 
il piazzale di Porta Maggiore, 
quasi a ridosso del nodo tran
viario dell'ATAC, che dovreb
be costituire la naturale inte
grazione dei servizi di traspor
to gestiti dalla STEFER., 

Un interrogativo sorge tutto
ra spontaneo: questa sistema
zione, che involge complessi 
problemi di viabilità e di siste
mazione urbanistica di un ..va
sto « importante comprensorio 
cittadino, potrà essere inqua
drata, senza danno e in modo 
organico, con il nuovo piano 
regolatore allo studio della 
grande commissione nominata 
dal Consiglio comunale? 

Cercasi il proprielario 
di sessHiiliiqiialIro pecore 

Il gregge abbandonato sul Palatino - Rinvenute 
nottetempo due gambe ortopediche da adolescente 

Nella mattinata di ieri, sui 
Palatino, dinanzi alla chiesa di 
Santa Francesca Romana, sono 
state rinvenute B4 pecore prive 
di pastore ed ancora non si è 
pre&entato nessuno a ritirarle. 
Il rinvenimento del gregge, ha 
fatto scoprire insospettate qua
lità in alcuni Vigili urbani 
della nostra città che, infor
mati sulla presenza della be
lante moltitudine sullo storico 
colie romano, si sono presi in 
consegna il gregge, trasfor
mandosi cosi in pastori dal
l'originale abbigliamento per 
le G4 pecorelle smarrite. 

Nel campo delle congetture, 
si ritiene che le pecorelle si 
trovassero a bordo di qualche 
automezzo rubato e che i ladri, 
giunti in città, non sapendo 
in che modo disfarsi dell'in
gombrante bottino, l'abbiano 
scaricato sul Palatino, allon
tanandosi poi a b o r d o del 
camion. 

Ora, secondo la prassi rego
lamentare, i mansueti quadru
pedi avrebbero dovuto essere 
avviati all'Ufficio oggetti smar
riti, ma il Comune ha deciso 
di dislocarli altrove, per le 
stesse ragioni che hanno forse 
indotti i ladri ad abbandonarli, 
Le pecore verranno trasferite 
in una tenuta dell'Agro, in at

tesa che si faccia vivo a re
clamarle il legittimo proprie
tario. 

Un altro curioso rinvenimen
to, sebbene più triste del pre
cedente, è stato operato nella 
tarda serata di ieri. 

A mezzanotte, in via Poggio 
Catino nei pressi di piazza 
Emerenziana, in mezzo alla 
strada, sono state trovate un 
paio di gambe ortopediche di 
media altezza, che presumibil
mente dovevano servire ad un 
adolescente, avvolte in tela az
zurra. Gli arti meccanici si pie-
sume che siano cascati da qual
che camioncino. Li ha presi in 
consegna il rinvenitore, signor 
Fabio Galliani; chi li ricerca, 
può telefonare al num. 818824 
per il ritiro. 

Dibattito a Tiburtino 
sulla pagina sportiva 

Oggi alle 19.30. nel locali 
della sezione del PCI di Ti
burtino. si svolgerà un dibat
tito sulla pagina sportiva del
l'Unita. Sarà presente alla 
riuntone l'ex campione d'Eu
ropa del pesi leggeri Enrico 
Venturi oltre al responsabile 
della pagina sportiva del gior
nale. 

SETTE COLLI 

Acqua! 
Da numerosi q'uartierl con

tinuano a giungerci le prote
ste dei cittadini per la penu
ria o addirittura la mancanza 
d'acqua. Basta fare li bucato. 
prendere un bagno o, comun
que, usare una quantità d'ac
qua leggermente superiore a 
quella che occorre per lavarsi 
la faccia e far da cucina, p#r 
trovarsi all'asciutto. Se ci si 
limita si può, invece, avere la 
soddisfazione di vedere un filo 
d'acqua colar già costantemen
te dal rubinetto. Naturalmen
te. è inutile rivolgersi alle so
cietà. La risposta che si rice
ve. nei migliore del casi, è 
« non c'è nulla da fare ». 

In estate c'era la giustifica
zione della siccità (?). ormai 
non c'è più neanche quella, E' 
possibile andare avanti cosi? 
Il sindaco, che è tanto sensi
bile al A fascino turistico di 
Roma, crede che questo giovi 
alla fama della nostra città? 
E crede che i romani abbiano 
voglia di rassegnarsi a rinun
ciare a soddisfare 1 loro bi
sogni elementari? O aspetta di 
\edere n Campidoglio assedia
to da una folla di gente esa
sperata? 

Fermato un uomo 
che circuiva una bambina 
Alcuni agenti hanno fermato 

Ieri, nel pressi dei campo spor
tivo dell'Acqua Acetosa. 11 qua
rantatreenne Celestino Mancini. 
abitunto a Prlmavaiie. sorpreso 
mentre tentava di adescare una 
bambina di cinque anni. 

LO SCANDALO DEGÙ ALLOGGI I.C.P. 

Tramutati in arresti 
i"fermi„dei truffatori 
Il scintirio dell'ex lice presidente è stato licenziato ieri 
Le indagini continuano per rintracciare altri responsabili 

CONTRO LE CONTINUE TERGIVERSAZIONI PEL GOVERNO 

Nuova manifestazione dei mutilati 
per le vie del centro e a Montecitorio 

Rinviata ancora una volta la discussione della proposta di legge per la « tredicesima » — Bloc
cato il traffico per circa un quarto d'ora all'altezza di Largo Chigi — // colloquio in prefettura 

Perchè l'autista Cognetti 
fa dimesso dall'ospedale? 

Una lettera del direttore dei Fatebenefratelli 

La morte repentina dell'au 
lista Vincenzo Cognetti, dece
duto 24 ore dopo essere stato 
dimesso dall'ospedale dei Fate
benefratelli, all'Isola Tiberina, 
di cui abbiamo dato notizia 
nella nostra edizione dì ieri, 
fu favorita dall'allontanarne» 
to del malato dal nosocomio? 
Sull'argomento, che tante di
scussioni ha suscitato nella po
polare via del Pellegrino dove 
il Cognetti abitava con i suoi 
cinque figlioli, abbiamo rice
vuto una cortese lettera da 
parte del direttore dell'ospe
dale dei Fatebenefratelli, pro
fessor Borromeo. 

Dopo aver ricordato le cure 
diligentissime alle quali il ma
lato fu sottoposto, il direttore 
scrive: « Negli ultimi tempi le 
condizioni del paziente erano 
notevolmente migliorate. Natu
ralmente trattavasi di un'affe
zione suscettibile di migliora
menti ma non di guarigione 
e poiché il miglioramento che 
^i era verificato era tale da 
poter giudicare ragionevole la 
tua dimissione, non per gua
rigione (come è stato pubbli
cato) ma per miotioramento, si 
è lasciato tornare il inalato a 
ca?a - . 

Dopo aver sdegnosamente al
lontanato il sospetto che su 
queste dimissioni abbiano in
fluito altri motivi, la lettera 
così conclude: «Qualunque me
dico sa che un malato di cuo
re, anche dopo un fori* mi
glioramento e spesso anche nel
le condizioni di più perfetto 
benessere e specialmente chi 
come il Cognetti aveva un vizio 
valvolare aortico, può brusca
mente e tragicamente aggra
varsi, e tale è stato il caso del 
malato in questione ». 

Siamo profani e non pos
siamo che accettare le giusti* 
Reazioni del direttore dell'ospe
dale. Comunque le circostanze 
nelle quali il povero autista 
è deceduto, lasciando nella di
spersione cinque ragazzi, con
tinuano a lasciarci perplessi. 

. Oggi la riunione 
del Consiglio dei sindacati 

Osci, alle ore II, se i leeaU 
della C.«X^ fi terrà «ma fra
ntone del Consiglio GeatraJo 
dei Sindacati. 

A questa ritrai*** parteci
peranno tota 1 ateatsrl «ella 
CommissfesM K i t «Illa d*E* 
CdX., le segreteria del ssa-
dacatl e I «slegati «srl* Mi 
convegni «1 categoria. 

E* all'orila* del dai 
tnpoitaztone «ella 
»er il boUla* 

Pochi giorni prima, secondo 
quanto affermano i familiari, 
il dottor Silvestri avrebbe ri
lasciato una dichiarazione nel
la quale*era-inequivocabilmen
te segnata la gravità del male 
che colpiva H Cognetti. Era 
clinicamente diagnosticabile un 
peggioramento del paziente? 
Sono state prese tutte quelle 
precauzioni che la pratica con
siglia per allontanare il peri
colo di una tragica conclu
sione ? _ _ _ ^ _ _ _ 

Scoperta una banda 
di giovani ladri 

Sono stati denunciati per fur
ti aggravati, ricettazione ed as
sociazione a delinquere tali Rai
mondo Marcelli, di Alberto. Gior
gio Gu*rrinL ui Antonio. Fer
nando Neronl. fu Raffaele. Lui
gi Natacchlonl, fu Emilio. Gasto-
no Carradori, di Marcello. Ar
mando Mordenti. «Il Dlopaimo. 
Mario Latini, di Augusto, e Pao-
lo Peroni, fu Pietro, tutti gio
vani di et* compresa tra 1 venti
due e i ventlsel anni, e il tren
taduenne Pierino Maurizi. 

Tra gli altri furti commessi 
dalla banda vi è quello a danno 
del fotoreporter Pierluigi Pra-
turlon e dell'attore Walter Chia
ri. che. n i corrente, furono de
rubati di due macchine fotoga-
flche e di un registratore, lanciati 
su di un'automobile di proprie
tà del Pratunon. lasciata mo
mentaneamente incustodita in 
via Lavico. 

Arrestato dalla Finanza 
un falso ispettore di Dogana 

C* stato arrestato ieri a Mila 
no. nella sua abitazione in v."* 
Cozzi 7. su segnalazione deus 
polizia giudiziaria di Roma. Fi
lippo Mayer di 4» anni, colui 
che in un grande albergo 41 via 
Veneto, riuscì con l'aiuto di 
dua complici a carpire al conv 
oiercianta milanese Fulvio Gal-
banl la somma di 23 milioni. 
spacciandosi per un ispettore 
delia Dogana, con la promessa 
di sdoganare una grossa partita 
di materiali metallici giacenti 
alla dogana di Genova, per 1 
quali non esisteva la relativa li
cenza di importazione. 

Anche gii altri due complici 
del Mayer sono stati Identificati 
dalla G.dF. nei milanesi Chiaro 
Dominion! e Cosimo Monaco. 

Nozze 
Stamane il compagno D'Ono

frio unirà in matrimonio 11 com
pagno Mario Di Tommaso del 
CDS matonaie • la compagna 
Eoa» MontsrealL 

Il traffico nel «quadrilatero 
di scorrimento» è stato inter
rotto per circa un quarto d'ora. 
ieri alle ore 12.30, all'altezza di 
Largo Chigi, nel corso di una 
altra manifestazione di centi
naia di grandi invalidi di guer 
ra, i quali, appunto, mentre 
una delegazione si recava In 
Parlamento, si sono adagiati 
sull'asfalto della strada, in se
gno di protesta contro lo scan
daloso modo d'agire del gover
no, che rinvia da una settima
na all'altra, sin dal 1953, la so
luzione del problema che sta 
alia base di questa agitazione: 
la concessione della 13. mensi
lità. Cosi, nel giro di dieci gior
ni, ai è avuta un'altra manife
stazione al centro di Roma. 

Come si ricorderà, martedì 
16 novembre i grandi invalidi 
occuparono Largo Chigi per 
quasi due ore. In quella occa
sione ricevettero assicurazione 
dall'on. Chiaramello, che l'o
norevole Castelli Avoilo, presi
dente della commissione Fi
nanze e Tesoro, ai era formal
mente impegnato a far discute
re il progetto di legge Folchl 
(presentato nel 1933) venerdì 
19; se non che venerdì, quando 
sì radunarono nella sede della 
Casa Madre, poterono consta
tare ancora una volta, come al
le promesse non fossero seguiti 
i fatti. Per l'ennesima volta 
la commissione in parola non 
discuteva il progetto di legge; 
tuttavia il sig. Agostini, presi
dente della sezione romana, 
leggeva una lettera con la qua
le l'on. Chiaramello dava per 
certo che la legge sarebbe stata 
discussa il 24 novembre. I 
grandi invalidi eleggevano al
lora una commissione per sol
lecitare la copertura necessa
ria al-a approvazione della.leg
ge stessa e per far pressioni 
sulla commissione Finanze e 
Tesoro. 

Ieri mattina alle ore 9,30 cen
tinaia e centinaia di grandi 
invalidi si davano convegno al
la Casa Madre per ricevere in
formazioni in merito all'ope
rato della commissione e per 
aver la tanto sospirata notizia 
che la legge era stata discussa 
ed approvata. 

Un« delegazione formata del 
s*.g. Agostini, Elmo, Sciorino, 
quest'ultimo vie* presidente 
nazionale dell'Associazione, che 
si era recata a conferire con i 
rappresentanti della commis
sione Finanze e Tesoro della 
Camera, ver«i le 11,45 riferiva 
ai convenuti che la legge 
avrebbe dovuto essere esami
nata in mattinata, ma che la 
discussione era stata rinviata, 

con lo specioso motivo, comple
tamente destituito di qualsiasi 
fondamento, che i comunisti in 
seno «ilo Commissione non 
avrebbero voluto aprire il di
battito sulla legge stessa. 

I grandi invalidi, stanchi di 
tutte queste tergiversazioni, at
traversavano in corteo le vie 
del centro, percorrendo via To
rnaceli! e il Corso, e giunti al
l'altezza di Largo Chigi, come 
abbiamo detto, bloccavano il 

del sig. Elmo, si allontanavano; 
ma quando arrivavano in piaz
za del Parlamento trovavano 
un cordone di carabinieri, che 
non fasciava entrare neanche la 
commissione. I manifestanti de
cidevano allora di .rimanere 
sul posto fin quando non aves
sero avuto notizie dal governo. 
Erano esattamente le ore 13.20. 
Ad un certo punto giungeva la 
notizia che il ministro Gava 
aveva informato la commissio-

pace sul tema: «Contro 11 riarmo 
della Germania e per l'unita e 
la sicurezza fra tutti 1 paesi 
d'Eurojia. ». 

Su questo argomento panerà 
oggi o Testacelo alle ore 19,30 in 
piazza S. Maria Liberatrice 45 11 
prof. Giulio Ubertazzl; 

a [fomentano In via Cheren 
n. 16. alle ore 20. il dott. Rena
to Lusena; 

a Porta Maggiore in via For-

I mutilati a Montecitorio in attesa della risposta del governo alle loro richieste 

traffico, sdraiando^ per terra. 
Alle ore 12,45, circa un quar

to d'ora dopo il loro arrivo 
nella piazza, il sig- Agostini, 
che nel frattempo si ero receto 
alla Camera, nella speranza di 
conferire con l'on. Gava. rivo 
gendosi ai Grandi invalidi an
nunciava che il vice questore, 
Pace, aveva dato assicurazio
ne che qualora i grandi in
validi ai fossero allontanati da 
Largo Chigi, per poi riunirsi 
in piazza del Parlamento, una 
commissione sarebbe stata rice
vuta dall'on. Gava. 

Per non arrecare danno alla 
cittadinanza e non g;à perchè 
si arrendevano alle promes.-e 
del vice questore Pace, i gran
di invalidi aderendo all'invito 

UNA NOVÌZIA DI VENTUH ANNI . 

Fugge da un convento di suore 
indossando le vesti monacali 

Antonia Xardone, una ragaz
za di 21 anni, novizia dell'or
dine delle Suore del Sacro 
Cuore, è fuggita nel primo po
meriggio di ieri dal convento 
sito in via Giovan Battista 
Piatti, indossando l'abito da 
religiosa. 

Non si conoscono le cause 
che hanno determinato l'inso
lita fuga. La Madre superiore 
del convento ha lasciato inten
dere che la giovane Antonia si 
era dimostrata, nei pochi mesi 
trascorsi quale novizia nell'or
dine, assai irrequieta e insof
ferente della disciplina, cosic
ché le suore st erano rese con
to con preoccupazione che la 
giovane non possedeva la sere
nità di spirito richiesta a chi 
sì accinga a prendere i voti. 
Naturalmente, non possiamo 
sapere se la fuga sia stata 
effettivamente causata da un 
improvviso mutamento dì prò. 

positi da parte della giovane 
novizia o se sia stata invece 
motivata da avvenimenti che 
non conosciamo. 

Reintegrato il Consiglio prov. 
dell'Associazione combattenti 

Il Presidente dei consiglio, con 
proprio decreto, ha annullato la 
deliberazione dei Consiglio di
rettivo centrale de'.l'Asaocuzio-
ne Nazionale dei Combattenti e 
Reduci che. in data 28 settem
bre 10M. aveva disposto lo sc.o-
glimento dei consiglio provincia
le di Roma, presieduto dau'avv 
Gazzonl. 

La Presidenza del Cons'gl'o 
ha inficiato la validità della de
liberazione dei Consiglio diret-
tiro centrale deii'ANC. per \lo-
lazlone delio Statuto, per ecces
so di potere e per Insufficiente 
motivazione dei provvedimento. 

ne che la risposta del governo 
l'avrebbe data il prefetto. Re
catici. dunque, dal prefetto i 
componenti la commissione, ac
compagnati da un folto gruppo 
di grandi invalidi, apprende
vano che il progetto di legge 
sarebbe stato discusso venerdì 
prossimo dalla Commissione 
Finanze e Tesoro. 

Era avvenuto, infatti, che il 
sottosegretario al Tesoro. Ar
cami, si era dichiarato contra
rio alla proposta di legge, per
chè in essa non erano i fondi 
ai copertura. Numerosi parla
mentari di sinistra, fra » quali 
i compagni Cavallari, Walter 
e Pieraccini. erano intervenuti 
per chiedere comunque l'appro
vazione della proposta; ma il 
sottosegretario aveva dichiara
to che Io stesso ministro Gava 
avrebbe riferito alla commissio
ne, in una prossima riunione, 
sulle spese dello stato e quindi 
.mila possibilità o meno di cor
rispondere agli invalidi la tre
dicesima. Arcami aveva ag
giunto che lo Stato non avreb
be a disposizione nemmeno i 
fondi per la regolare corre
sponsione delle pensioni, la
nciando così chiaramente in
tendere che il governo era net
tamente contrario alla tredi
cesima. La riunione era stata 
cosi rinviata per ascoltare la 
relazione di Gava ed era stato 
dato incarico a Folchi e a Chia
ramello di prendere contatti 
col ministero del Tesoro per 
accertare la disponibilità dei 
'ordì. 

Venerdì prossimo, dunque i 
grand invalidi torneranno al
la carica e se la situazione lo 
rendesse necessario passeranno 
a forme più energiche di agi
tazione. 

Conferenze nei quartieri 
contro il riarmo 
della Germania 

Proseguono in tutti I quartie
ri di Roma le conferenze orga
nizzate dal comitati rionali dei la 

tebreccio l. sue ore 20. il col. 
Giuseppe Eboli; 

a San Giovanni in via La 
Spezia 79. alte ore 20. l'sw. Lui
gi Cavalieri; 

domani a Primaiaìie, alle ore 
20,30. parlerà l'on. Ettore Te
desco; 

a Porta Maggiore, atie ore 18. 
agli operai delle aziende dei 
quartiere, parlerà l'aw. Dome
nico Grlsolta. 

Ancora ieri i carabinieri 
della squadra di polizia giudi
ziaria della I Compagnia inter
na non hanno voluto infrange
re l'assoluto riserbo di cui so
no state ufficialmente circon
date le indagini che riguardano 
l'attività truffaldina dell'agen
zia « La Nomentana » e dell'im
piegato dell'ICP, Renato Fran-
ceschini (non Franceschelli co
me erroneamente abbiamo pub
blicato ieri). 

Si è appreso tuttavia che cin
que dei «fermi» operati nei 

Assemblee 
di cellula 
Noi quadro dolla campa

gna di t—««ramante • rs-
oluUmsnt'o tutto lo cellule 
stanno oonvooando In qua
tti giorni lo asosmbloo stra
ordinaria. Ad alcuno di quo-
sto assemblee, su richiesta 
dolio osi tuie stosso, parteci
pano i oompagni membri 
dol Comitato Direttivo dolla 
Fodoraziono: 

OQQI: Oro 16,30: Secon
da oollula fommlnilo, Sezio
no Oa vai Magari, Conferenza 
fazionato dot Partito (Ma
rio Socrate); Oro 15,30: Cel
lula femminile Marranolla, 
8osiono Torplgnattara, Con
ferenza «tallonalo dot Par
tito (Venturo Valentin!); 
Oro 16: Oollula femminile 
Alba Serafini, Seziono Pre
notino, Conferenza Nazio
nale dol Partito (Qlovanni 
Berlinguer); Oro 16,30; Cel
lula Stefer-Udo, Sezione 
Ostiense, Conferenza Nazio
nale dol Partito (Giovanni 
Cesareo): Oro 17 Cellula co
munali Campidoglio, Sezio
no Campiteli), Conferenza 
Nazionale del Partito (Edo
ardo Porna); Oro 20: Prima 
Cellula maschile, Seziono 
Portonaoeio, «Cosa si na
scondo dietro la maschera 
dell'anticomunismo» (Gian
ni Qandolfo). 

spettare dell'onestà del suo se
gretario personale? 

Senza dubbio l'ex vice pre
sidente ha peccato perlomeno 
di leggerezza nel momento in 
cui ha deciso direttamente del
l'assunzione del Franceschi™ 
affidandogli poi una mansione 
delicata. 

Arrestato un sud-americano 
per truffe con i «Traveller's» 

La polizia giudiziaria ha arre-
sato ieri, dopo laboriose indagi
ni. un individuo, che si spaccia 
per un cittadino sud-americano, 
ritenuto responsabile di truffe 
commesse ai danni di stranieri 
con «Tra\e;iers cheques » ruba
ti. per l'ammontare di 30 mi
lioni. 

L'arresto è stato eseguito in 
seguito alla denuncia di due 
cittacrinl svizzeri, che sono stati 
truffati dal sud-americano per 
un milione di lire. 11 truffatore 
— un distinto signore sui qua
rantanni — ha fornito alla po
lizia le sue generalità, che dal
le prime indagini sono risultate 
però false. La polizia romana 
ha informato nella serata dt ieri 
l'Interpol, perchè i connotati del 
sedicente sud-americano venga
no trasmessi alle polizie di tutto 
11 mondo. L'Interpol crede di 
avere identificato il truffatore 
In un ricercato egiziano, sospet
tato di aver scelto per sua resi
denza la nostra città. 

CONVOCAZIONI 

Compiei d.rioentt 
alta ore 10.30 in 

del 
le-

giornl scorsi sono «tati tramu
tati in arresto. U provvedimen
to riguarda Renato Franceschi-
ni, Albertina Parco emmini-
atratrice dell'agenzia, ed altri 
tre individui, i cui nomi sono 
tuttora sconosciuti, che funzio
navano da tramite tra «La No
mentana» e l'impiegato dello 
ICP. Contemporaneamente i 
carabinieri mantengono in sta
to di «fermo» quattro o cin
que persone indiziate mentre 
ricercano attivamente un altro 
individuo che aveva un ruolo 
preminente neK'attività delle 
organizzazione. 

Abbiamo avvicinato nella se
rata di ieri, per raccogliere 
eventuali dichiarazioni, anche 
il direttore generale dell'ICP. 
ing. Piacentini. Molto cortese
mente, l'ingegnere ci ha infor
mato che il consiglio d'ammini
strazione dell'Istituto aveva de
ciso pochi minuti prima il li
cenziamento immediato di Re
nato Franceschini. Ci è stato 
confermato inoltre che l'impie
gato era stato assunto, come 
abbiamo già informato, diretta
mente dall'ex vice presidente 
Buccellato, per il quale evol
geva le funzioni di segretario 
particolare. 

L'ing. Piacentini ha voluto 
precisare che il Franceschini 
non prestava più servizio pres
so la segreteria del vice presi-
sidente, da quando l'avvocato 
Buccellato è stato sostituito, ma 
era stato assegnato ad altro uf
ficio. Nessun altro impiegato 
dell'Istituto risulta essere coin
volto nella attività dei truffa
tori. Ci sembra, tuttavia, che 
proprio in base agli elementi 
raccolti l'interrogativo che po
nevamo ieri non solo rimanga 
perfettamente valido, ma sorga 
anzi con maggiore forza. L'av
vocato Buccellato era al cor
rente delle imprese del suo col
laboratore più diretto? Aveva 
mai avuto alcun motivo di 50-

Riccoia cronaca, 
IL OiORNO 
— Osci, cloTedl 25 novembre 
(329-36». Santi Caterina d'Ai. Il 
sole sorge alle ore 7,3? e tramon
ta alle 16.44. 
— Bollettino demografico. Nati: 
maschi 33. femmine 50. Morti: 
maschi 29. femmine 16. Matri
moni trascritti 18. 
— Bollettino meteorologtco. Tem
peratura di ieri: minima 7.1. mas
sima 16.4. si prevede cielo nu
voloso. 
VISIBILE E ASOOLTABILC 
— Radio - Programma nazionale: 
ore 18.45 Pomeriggio musicale -
Secondo programma: ore 19,30 
Canzoni napoletane; «re 20.30 n 
setaccio; ore 21.1$ Arturo Tosca-
nini dirige la IX sinfonia di Bee
thoven. - Terzo programma: ore 
33.15 Concerto di ogni sera - IT: 
ore 21.30 Ottovolante. 
— Teatri: « Palummella zompa e 
vola » all'Eliseo; « La buona mo
glie > al Ridotto Eliseo; e L'Ope
ra dei burattini di Maria Signo-
relli. 
— Cinema: « Cronache di tsoveri 
amanti * al XXt Apnle; « Vergi
ne moderna » al Brancaccio. Maz
zini; « n conaulstator* del Mes
sico» si Centrale; «Carosello ns-
noletann » al Corso; • Ji «edutto-
re» al Delle Maschere; e Gli uo
mini che mascalzoni » al Lux; 
* Ooerarinne ApfelVern » »1 Ver-
h»no: « Guardie «» ladri » alI'ABC. 
IST- DI ECONOMIA «OrtAJeWCI» 
— Qaesta sera alle ore 1». nella 
sede di via Palestre. 68. avrà ini-
zio lo svolgimento del corso di 
• Statistica e Matematica » con la 
prima lezione dei prof. Paolo Tor
tone! sul tema: « Introduzkraa al
la matematica >. 

B L U K OOWrTMNZC 
— Sala Accadevate* «1 Santa ce 
dua (Via del Greci 17-A). Alle 
ore 17,30 Renata BorgatU parlerà 
sul tema: «Aspetti del romanti
cismo di Schuman», con esem 
pi musicali al pianoforte. L'in
gresso è libero. 
— Università Popolare (Collegio 
Romano). Alle ore 18. il profes
sor Pietro Boncocnpagni prose
guirà il suo Corso di Letteratu
ra Italiana sul "700 parlando del 
« Teatro Comico: Goldoni ». In
gresso libero. 

OONOCftTI • TRATTtNIMCN 
— Sscletà Asalci « ca^el S. An
gele (Castel Sant'Angelo). Ore 17. 
concerto del soprano Zaipa Pa-
padogeorghu e dell'arpista Nadia 
Scalerà. Collabora al plano per 
il canto Anna Maria Orlandi. 
Precederà una conversazione del 
dott. Raffaele Mazzatelli: «Ve
rità ed umanità nell'opera di Im
mondo Steiner». 
— L'CalTtrsftt Posatore (Colle
gio Romano), renerdl 36 corr„ 
effettuerà una visita aerala al 
Musso Barracco, che sarà illu
strato dal prof. Carlo Piejranc** 
li. Ispettore dei Mussi Comuna
li. Possono lavarranlre anche 1 
non soci. Cemagno alle 18.15 al 
Corso Vittorio Emanuele. Palaz
zotto della farnesina 
VARIAZIONI OftX TRAPPrOO 
— Per I lavar! di a«ea della con-
dottura dell'acqua, la partita car
rabile destra della Circonvallazio
ne Glanicolense. sarà sbarrata 
al transitò del veicoli, per la du
rata di sette giorni da oggi, nel 
tratto tra la Via di PJt. a Io 
Ospedale di San Camino. 

I Vigili del Fuoco 
alla Camera per la riforma 

Una commissione di vigili del 
fuoco del I Corpo di Roma si è 
Incontrata, ieri, alla Camera con 
gli onorevoli Santi e Dugonl. 

Al parlamentari la delegazione 
ha Illustrato l'esigenza di giun
gere alla rapida approvazione 
del disegno di legge Santi per 
l'adeguamento delle tariffe ora
rle relative al servizi teatrali 
e per l'attuazione dei provvedi
menti di riforma della legge 1570 
sul servizi antincendl. 

1 parlamentari hanno assicu
rato il proprio interessamento, 
al quale si è associato l'on. Ma-
razza, che ha inviato un bigliet
to alla delegazione, essendo in 
quello stesso momento impegna
to in aula. L'on. Marazza ha as
sicurato che entro quindici gior
ni la I Commissione della Ca
mera prendere in esame i di
segni di legge che riguardano 
i vigili del fuoco. 

Maestri non di ruolo 
ricevuti al Provveditorato 
Ieri mattina un gruppo di mae

stri elementari non di ruolo si 
sono recati al Provveditorato per 
esporre le rivendicazioni degli 
insegnanti ancora non assunti 
nei ruoli. 

Sulle osservazioni del maestri. 
che riguardano il modo poco re
golare con cui si è proceduto 
all'applicazione di un'ordinanza 
ministeriale (mancata pubblica
zione dell'elenco dei posti dispo
nibili, del provvedimenti cri no
mina provvisoria con una riper
cussione sul trattamento econo
mico. che deve datare, non dal 
momento della nomina, ma dai 
primo ottobre, data da cui de
corre la nomina ecc.). il fun
zionarlo che ha ricevuto la de
legazione ha pienamente concor
dato assicurando li suo interes
samento. 

I maestri non di ruolo hanno 
dichiarato di essere ben dispo
sti ad1 attendere purché allo pa-
ro> seguano, senza moìtl ritardi 
i fatti. 

Part i to 
AlÌB«otuistl: 

tierw.ooe. 
Eatl Locali: Concaio di c«:r«oU oggi 

»!1« 0.-0 10 in Federwiooe. 
Artigiani: Cooptai M eouiiUto diret-

Ì.TO dt-U'talaiM Prorlnciiie oy;i ali* or* 
20 in Fffenr.oat, 

Elettrici: Cca^goi <W «unititi di «fi
lli!!. dts'e emna:wi««M tat*rs« « d<?l 
cf.ar.tato d!r«t.T0 s.nds«!« (tCELl « SUE) 
disami a'.!« o:# 17,30: il!» KIÌOD» 
M'.nt:. 

Tatù li iiiioni ci» BI] uno dilli 
ultimi»» ita kuas ritirato I ramiti-
iti itssiaft in giernatt in Ftdtriiic&i. 

S. Urinio: Oygi alle o»f 19.30 cvn-
l ^ O dMl'lttiia ioli». 6«'03*. 

C o n s u l t e P o p o l a r i 
Tetti 1 «militi dry!i F.!.-*i!as.t!, M-

racfii: e *atfm>oU sono convoliti p.-*J-
M il (Vat.-o eìtli-i:no d.«'!« Consulte popo
lar; — v:a Milana 2A1 — oggi a!I« 
»•* "1R.30. jK-r dAcii'o:© na importante 
••-il.n? iH 3:i/rno. 
A.N.P.P.I .A. 

I nirctiri tono evitati a pa"*ir« la 
Fftk>ri*.oae p=r r.t..\ire urgente materia!» 
stampa. 
ANPI 

Oggi alle ari 19 awnbVa <jMi*Ta'« 
rivi pir'.'gaai. patron o Am.rf MI'AM*! 
<!e! riore T-as'.MCre. ia T.» d*ll'\pc« di 
S. <V'«;!J> DI. 25. lnt<v-re:ri il «grctiKo 
provinciale Fumato Oaaca. 

Radio e T V 
PROGRAMU NAZIONALE — 7. 8. 

13. 14. 20.30. 2J.15: 0!orna,!l ra*e 
— 11.30: Musica operis',.ca. — 12.15: 
Orchestra. Sar.na — 13,15; Album 
mus.cale - SojU internili v.mtirncasi 
c03»merc!ali — 11.15-14.30: S'oriti 
di teatro - Cronache ciotmatograJiche 
— 16,25: Premio»: del tempo per i 
pescatori — 17: O.-chedtra Frigna — 
17,30: Vita musicale io America — 
13,15; Koori cantanti: Rosanna Gfce-
tardi — 18.30: Questo nostro tempo 
— 18.45: Pomeriggio musicalo — 
19.30: Costa Oarol Dasell con il com
pie**) difetto da Comd» Betal — 
19.45: L'aTtoeato di tata — 20: 
Musica legnerà - N'ejll Internili co-
mna'.cati commerciali — 21: La o,na-
drlgl'a - H contegno doi cinqiie — 
21.45; Orchestra AngeKol — 22.45: 
Concerto — 21: Ultime noHrio. 

SECONDO PROGRAMMA — 9.30: 
Spettacolo del mattino — 10.30-11: 
Nostra casa quotidiana — 15: Oreso-
stra Ferrar! — 13.30: Giorni!* radi* 
— 14; Il contagocce - Vetrina dello 
caatoBl - Negli Intimili cfumooleatl 
rormnerrlaU — 11.30: Scoerai « ri-
b»!t» - I* canto»! di Gino Re* — 
15.Ì0: Da'la Torre F-ilW al Campi
doglio - Varietà maeioale da Parigi 
— lfi: Profilo di un artista — lfi.30: 
JWsea-la per me — 18: ffioraale 
radio - Programma per ì ragazzi — 
19: Clawo rn.ca — 1<U0: Le nawe 
«anioni di Napoli - Negli intervalli 
eoanaicat! ecrEffi**elaV — 20: Ra«o-
wra — 20.10: La eoidriglia. - H 
stirolo — 21.15: l ««eerti del Se
condo Programma - Le sinlofflo Ja 
Beethoreo - UlV'a» «otlr'o — 22.30: 
Incontro kma-Londr» — 2.V23.30: 
Angelo Lnziaai: La causa p\& originale 
che ho dlleeo. 

TERZO PROGRAMMA — H: Corso 
di letteratura ««pignola — 19.30: R-
bliograCs raglAnato — 20: L'indi
catore «onrynVo — 20,15: Concerto 
A*, ogni ocra — 21: Il Giornale »«* 
XerM — 21.20: Musicisti frane*»! 
eoaf>n)iv>ran«": - G*rmatne Ta-.lWerre 
— 22.30: b'ttrt rleorati — 22,40: 
Aâ -icani a Parigi. 

TBLEVISlONE - 17.30: la TT <M 
x%.<xxnk — 18.50: Narratori Kaliast 
— 20.1V. TMeglormale — 311 lr'«*-
rarlo tenevano — 2*..10; Una rl*eo-
*ta per TOÌ — 21.30: O'.torolanto — 
22.4V La »Mr!a di SiHana Mangi*» 
— 23,15: Remica Telogloraile. 

Pronto o su misura 
il vestito ideale da 
DANDY v. Nazionale 
CONFEZIONI - DRAPPERIE 
SARTORIA DI PRIMORDINE 
IMPERMEABILI - CAMICERIA 

Consigliamo 1 lettori a fare I 
(oro acquisti dalla nota ditta 
DANDY in vìa t'azionate. I«« 
(angolo Ventiquattro Maggio) 

Dott SONNINO 
MALATTIE DEGÙ OCCHI 

STOMACO . FEGATO - DIABETE 
MALATTIE CIRCOLA TOBI8 

Visite per appuntamento 
SI visitano gli assistiti IK.A.M. 
VIA NIZZA. 11 (Piazza Fiume) 

TeL 849.718 - 831^0 
• • l l l l l l l l l l l l l l l l l »« (»»»»»»»»»»»»»»»»»» l»»»»» l l l l » l» l»»» l i» l» (» (»»»»» l l»»»»» IB 

COME PREVENIRE 
L'INFLUENZA E LE MALATTIE DELLA 
GOLA E DELLE VIE KESPIRATORIE 
Come è ben risaputo, la boc

ca ed il retrobocca costituisco
no la principale via di accesso 
per i microrganismi che favo
riti dal freddo e dalla umidità 
provocano le malattie della go
la e delle vie respiratorie. Onde 
prevenire le suddette malattie, 
fortunatamente la moderna te
rapia dispone oggi di un po
tente mezzo di difesa costituito 
dalla pasticca fenomeni» nella 
quale si trovano associate alla 
clorofilla ed al lattato di allu
minio anche un energico anti

settico: il fenomentolo e la ti-
rotricina, nuovo e potente an
tibiotico, Il quale localmente 
svolte astone più attiva della 
stessa penicillina, realizzando 
cosi una radicale sterilizzazio
ne della bocca e del retrobocca. 

La pasticca fenementa per le 
sue induscusse virtù costituisce 
quindi un ausilio prezioso per 
evitare le malattie della gola e 
dei bronchi. 

La pasticca fenomenta è in 
vendita in tutte le farmacie. 

RNIA 
ISTITUTO MEDICO 

AJL 
Viale Maaxa U . 

DI ORTOPEDIA ADDOMINALE 
DI BERNARDO 

. MILANO - Telefono OT.tse 
Sa malEraoo la pressione del cuscinetti la vostra ernia stuf «Te 

« s'ingrossa, provata fl 

C0H1BITIV0 EXTRA DI BERNARDO 
SENZA MOLLE NT" CJUSCINrrn. SMONTABILE. LAVABILE. 
Noo faana S confronto con qualsiasi apparecchio dt qualsiasi 
marea di traalslsil provenienza — La vastità della nostra 
orginliawlcna In Italia ed all'estero ci permette di offrire Q 

KtiOTO MODELLO IH Uro saoa tciaaaemllS) 
La contenzione^di tutte le ernie * raatnUta In osnl caio 

PRIMA DI FARE UN ACQUISTO VISITATECI 
Vss— • BTSTS grataite - Catalogo gratta 

IL DIRETTORE SANITARIO DELLaSTITUTO RI'tfcVaTfiA' A: 
ROWA -*»*?*• *» V e n - 3- San. 4 Dicembre, presso la FILIA

LE;: Stadio Medico. Via SALANDRA 6 <ang. XX Settem-
bre). Tal. 46»J)6«. 

SJ.J&SS n 5 5 J «to"1' w*sso Is Filiate di: 
NAPOU . Studio Medico - Vis Gen. ORSINI A» - Tel. KXm. 

http://cf.ar.tato
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GL,i AVVENIMENTI SPORTIVI 
RADUNATI A FIRENZE GLI AZZURRI IN VISTA DELL'INCONTRO CON GLI ARGENTINI 

Hanno prova oggi al Comunale 
un " catenaccio, anti-Argentina 

Questa la formazione annunciata per il primo tempo: 
Viola, Magnini, Giacomazzi, Ballacci, Ferrarlo, Berga
maschi, Boniperti, Bassetto, Galli, Schiaffino e Pozzan 

(Dal nostro corrispondente) 

FIRENZE. 24 — Molta folla 
lori sera davant i a l l ' ingresso 
de l Grand Hotel . Motivo di tan
ta curiosità: l 'arrivo de l calcia
tori azzurri convocati per l'in
contro con l 'Argent ina. 

Primi a giungere a l posto 
di ritrovo sono stati Giaco-
mazzi , Moltrasio i due portieri 
Vio la e Bugat t i e i romanist i 
Cel io e Gall i seguit i dal diret
tore tecnico per le squadre na
zionali a v v . Marmo, dal cava-
l ier Biancone , dal massaggia
tore Farabul l ini , dal medico 
federale Ferrando e dal dot
tor Foni. 

L'avv. Marmo si è subito 
appartato, in u n angolo della 
hal l del l 'a lbergo, con il dot
tor Foni per predisporre il pro
gramma per l 'a l lenamento di 
domani e per la preparazione 

IERI A MILANO 

Cavicchi ai punti 
prevaie su Adams 

MILANO, 24. — La riunione 
pugilistica organizzata al cinema 
Urico ha avuto grande successo 
di pubblico, peraltro non com
pensato dallo sveltimento del 
combattimenti. Soltanto Io scon
tro tra Garbelli e Brown ha 
mantenuto le promesse della vi-
Killa. 

L'inglese si è subito presentato 
con azioni di rimessa assai eili 
caci ohe hanno provocato la rab
biosa reazione dell'italiano. La 
battaglia si è protratta ininter
rotta e violent; alla fine i giudi
ci tra le bordate di fischi assor
danti del pubblico annunciavano 
la vittoria dell'italiano. 

Il combattimento di Cavicchi ha 
costituito una grossa delusione. Il 
bolognese di fronte a un avver
sarlo che badava soltanto a di
fendersi si è fatto trascinare ad 
un gioco confuso e inconcluden
te. dopo un K.D. nella prima ri
presa Adams ha serrato ancor 
più la guardia e, giovandosi di 
abili schivate sul tronco, è riu
scito a terminare in piedi, pur 
finendo nettamente battuto ai 
punti. 

Rocci è stato la sorpresa delia 
serata. Il milanese si è battuto 
abbandonando per la prima voi 
ta le sue indecisioni e i susl t i 
mori; aveva di fronte un incas 
satore assolutamente eccezionale 
che ha assorbito per sette ripre 
se l colpi più duri. AI1'8. tempo 
dopo 3 K.D. l'arbitro ha sospeso 
rincontro per manifesta inferio 
rltà dell'inglese. 

Tra Campagna e Norel. Io spez
zino è riuscito vincitore di stret
ta misura tenendo l'avversarlo 
sul filo del suo temibile sinistro 
per tutta la durata dell'Incontro. 
Nel match d'apertura Barbadoro 
ha battuto il francese Dubnis in 
otto caotiche riprese facendo pe
sare la sua maggiore potenza. 

dei giorni success iv i , nonché 
dec idere la formazione che 
scenderà in campo nel primo 
t empo de l l 'a l lenamento . 

Frattanto cont inuavano ad 
arrivare gli altri giocatori da 
Ballacci a Pozzan, Bergama
schi, Basset to , Frignani e 
Schiaff ino. Ques'ul t imo, si è in
trat tenuto in cordiale conver
sazione con l'italo - u r u g u a y a n o 
Vidal del la Fiorent ina con il 
quale a v e v a disputato , nel '50, 
a lcune partite nel la nazionale 
uruguayana . 

Poco prima de l le ore 19 è 
g iunto anche il terzino destro 
de l la Fiorent ina Magnini il 
quale ha scambiato un affet
tuoso abbraccio con ti rosso-
nero Frignani , che come si ri
corderà in un fortuito scontro 
con il terzino viola nel corso 
del la partita Fiorentina-Milan 
ha avuto tre denti esportat i . 

Schiaff ino accusava una leg
gera indisposiz ione, ma il dot
tor Ferrando che lo ha subito 
v is i tato ha confermato al D . T. 
Marmo che l'italo-uruguyano 
potrà disputare , domani , a lme
no u n t e m p o de l l 'a l l enamento . 

Il dottor Biancone d isponeva 
frattanto l 'assegnazione de l le 
camere nel s eguente ordine : 
Magnini e Giacomazzi ; Bal lac
ci e P o z z a n ; Frignani e Schiaf
f ino ; Galli e Ce l io ; Moltrasio 
e Bugatti; Bassetto e Bergama
schi. Bonipert i , Viola e Ferra
rlo s taranno in camere s ingole . 

A l t ermine del col loquio con 
il dot tor Forni , il D. T. Marmo 
ha comunicato che la nazionale 
azzurra nel pr imo tempo del
l 'a l lenamento di domani al lo 
S tadio Comunale , con i « ra
gazzi » del l ' Internazionale (al 
lenati da Giovanni Ferrari ) si 
a l l ineerà nel la s eguente for
mazione : 

Viola. Magnini. Giacomazzi 
Bal'accii Ferrarlo, Bergamaschi 
Boniperti . Bassetto, G a l l i . 
Schiaffino, Pozzan. 

N e l secondo tempo Bugatti 
preoderà il posto di Viola, Mol
trasio que l lo d i Bergamaschi , 
Frignani sarà schierato all'ala 
destra o all 'ala sinistra e Celio 
sostituirà Schiaffino. 

L'avv. Marmo ha confermato 
che l 'a l lenamento di domani 
avrà inizio al le ore 14,30 e si 
svo lgerà in due t empi di mez
z'ora c iascuno. Al termine del 
la prova al lo Stadio Comunale 
il D . T. Marmo e il dottor Foni 
lasceranno Firenze diretti a Ro
ma. D a qui proseguiranno in 
aereo p e r Lisbona ove , d o m e 
nica pross ima, ass is teranno al
la part i ta Portogal lo-Argent ina 
per r ientrare a F irenze il gior
no success ivo . 

La seconda e u l t ima convo
caz ione sarà diramata dalla 
F.I.G.C. presumibi lmente saba
to o domenica pross ima. Gli 
azzurri si r iuniranno nel la se 

rata di lunedì 29 n o v e m b r e 
a F irenze dove si tratterranno 
per l'ulteriore preparazione fi
no a giovedì 2 d icembre . D o p o 
raggiungeranno una local i tà 
nei dintorni di Roma, dove ri
marranno fino a poche ore pri
ma dell ' inizio della partita con 
l 'Argentina. 

Questa la nuda cronaca de l 
l 'arrivo degli « azzurrabili », 
*n una giornata piovigginosa e 
piena di malinconia. L'inizio 
non è bello, ma i ragazzi s em
brano allegri e d i buon appe
tito a giudicare dalla tavolata 
che li ha raccolti ieri sera a 
cena, al grande albergo d e i 
Lungarni. Vedremo nei prossi
mi giorni, durante gli al lena
menti , so le loro condizioni fi
siche sono ott ime e se il mora
le è alto come sembrava sta
die ra. 

G. S. 

1 OLI 

Ieri sera sono giunti a Firenze 1 candidati a l la maslì.i az
zurra per l'incontro con l 'Argentina. Ne l la foto, i giocatori 
a pranzo nel salone del Gran Hotel . SI vedono: Viola, Mol
trasio, Bergamaschi . Magnini . Frignani . Galli , Bassetto, Cello. 
In fondo, a un tavolo a parie, 11 C. T. Marmo e, In piedi, 
Biancone del la F lGC; di spal le , 11 doti . Ferrando con ac

canto il dott. Foni alli-.iatore de l la « nazionale » 

CONCERTI 

Gold-Fizdale all'Argentina 
Domani alle ore 17,30 all'Ar» 

sentina il duo pianistico Gold-
Fizdale terrà un concerto 41 mu
siche originali per due pianofor
ti comprendenti: Mozart: «Sona
ta K. 448 »; Debussy: «Sei spi-
grati antiche»; Brahms: V a r i a 
zioni su Hnydn»; Hindemlth: 
«Sonata» (1938); Milhaud: «Sca-
ramouche ». Biglietti al botteghi
no dalle 10 alle 17. 

TEATRI 

Billi e Riva al 4 Fontane 
Continuano con succeso al Tea* 

tro Quattro Fontane, le repliche 
della divertente rivista « Siamo 
tutti dottori >. 

« Biancaneve » al Sistina 
La Compagnia « La Fiaba > con 

i suol piccoli artisti torna al 
Teatro Palazzo Sistina sabato al-
le ore 10,30 per presentare una 
esecuzione di « Biancaneve e i 
sette nani ». grande fiaba musi
cale in S atti di G. Bagiardi. Per 
le prenotazioni rivolgersi al bot
teghino del teatro (487.090). 

Ultime di « Sei personaggi » 
al Teatro Goldoni 

Mentre proseguono le ultime 
repliche di < Sei personaggi in 
cerca d'autore » di Pirandello 
Franco Castellani annuncia la 
prima della commedia di Amiel 
« Tre rosso dispari ». Biglietti 
Arpa Cit e al Teatro. 

Càpraulcat La pista degli d a - Mondisi: Violette imperlali con T o r M aranclo: n 5Cntlero degli 
tanti con t . Taylor 

Capraalchetta: Gnsbi con J. Ga-
bin 

Camello: La domenica della buo
na gente con S. Loren 

Centrale: u conquistatore del 
Messico con V. Munì 

Chiesa Nuova: l u l s a terra di 
iuoco 

Cicogna: L'esploratore scomparso 
Cine-Star: La magnifica preda 

con M. Mohroe tcinemascope) 
Clodto: La maschera e )l cuore 

Cola di Rienzo: i r e soldi nella 
fontana con D. Me Guire »ct» 

' nemascope) 

L. àevilla Apaches 
i ™ : ^ ! 'i3i C 0 . ^ M ' i f « ° ? T r " " v e r c : * « * « « alla finèstra Aiovoclne: Uueuo tu buie con J.l p ^ j cralne 

«•ones 
OueoA: LO tigri della Birmania 

tor§ D. Morgan 
Oacscaithi: ruvido con J. wayne 
Olympl*: La casoari ui Honolulu 

con W. C'aiey 
Orleo: Non sparare baciami con 

D. Day 
orione: incatenata con M. Morgan 
Ottaviano: Una uonna pre*.a u m 

o . Toso 
Palazzo: 11 tesoro del fiume ca-

I ero con J. i 'a jne 
Colombo: La croce di diamanti IPaiestrina: Mogambo con Ava 

DOMENICA PER « UTILIZZARE » LA SOSTA DEL CAMPIONATO 

Sfumato l'incontro con la Dynamo 
la Roma forse giocherà a Corbonia 
Roma B-Romana Elettricità 9-0 - La pubblicazione « dell'epistolario segreto » 
nuova manovra contro Tessarolo nel quadro delle lotte intestine della Lazio 

Grossa delusione per gli spor
tivi romani: il tanto sperato 
incontro tra la Roma e una 
rapprcscntatii-a calcistica so
vietica (si era parlato prima 
della Dynamo, poi del lo Spar
late) non ci sarà; in/atti , rnal-
grado tutti gli sforzi fatti sia 
da una parte che dall 'altro, le 
t r a t t a t i l e per la venuta a Ro
ma di una squadra .vonieticu 
non sono g iunte in porto. 

Le u l t ime speranze sono crol
la le ieri sera quando le com
petenti autorità sportive sovie
tiche hanno comunicato che la 
proposta del l 'A. S. Roma per 
disputare un incontro al l 'Olim
pico nella giornata di domenica 
28 novembre non poteva essere 
accettata in quanto le squadre 
sovietiche hanno da tempo 
smobilitato per il'consueto ri
poso invernate; anche la Dy
namo e lo Spartak, le due rap
presentative che hanno recen
temente compiuto una tournée 
in Europa, avevano già dato 
il « rompete le r ione » quando 
è stata presa in considerazione 
l'offerta della Roma (come no
to t ' invito del la Roma è s ta to 
formulato dopo la decisione fe
derale di sospendere il cam
pionato due domeniche per Ita
lia- Argentina). Le autorità so-

MALGRADO LA PRESENZA Di PAROLA, BURWI, ANTONAZZi, PUCCINELLI E MALACARNE 
l — • • • il i - • — — i a ^ ^ a ^ a — — a — i • w • « » — - a — » s s — » 

Fiorentina B- Lazio B 3-1 
Le reti rcalizzaic da Zambaiii (2). Buzzin e Maroncelli 

FIORENTINA: Sarti; Cappucci 
capitano). Del Gratta; Scaramuc-
ri. Biaijl. Orxan; ZambaiU. Tassi
nari (Luna). Buzzin. Vidal. Gher. 
setic. 

LAZIO: Zibetti; Antonazzi. Eu-
femi; Cialabrini (Conio). Mala
carne (Cialabrlni). Parola. Ron
fio (Maroncelli). Conio (Mi -
strojanni). Pistacchi. Burini. Pnc . 
cinrlli (capitano). 

ARBITRO: Dott, Maiasomma 
di Livorno. 

RETI: Buzzin a l l ' i r . Zambal-
ti al 35. del primo tempo: Ma
roncelli al 13' Zambaiii mi 3T del 
sfrondo tempo. 

FIRENZE. 24 — Le riserve 
viola hanno vinto con relativa 
facilità la seconda partita di cam
pionato contro le incerte riserve 
laziali. La partita, disputato in 
un clima umido davanti ad uno 
scarso pubblico, non è stata mol
to bella e soltanto a sprazzi gli 
atleti tanno saputo dar vita ad 
azioni ben condotte. Ma non c'è 
da essere troppo esigenti con i 
tempi che corrono. La vittoria dei 
cadetti fiorentini è stata nel com 
p'esso meritata per un maggiore 
dinamismo di gioco e per una 
netta superiorità dimostrata du
rante i novanta minuti di gioco. 

La prima rete dei viola è stata 
realizzata a l l ' i r di gioco dopo 
una beila azione iniziata da Gher 
setich. continuata do! dinamico 
ZambaiU e conclusa con tiro ira 
parabUe da Buzzin. Ancora Zam
baiU si esibisce in una velocissi
ma incursione, ma poi indugia 
nel tiro conclusivo, mentre Buz
zin tenta ripetutamente il Uro a 
rete senza riuscire però a cen
trare il bersaglio. 

Al 35* ZambaiU. sfruttando un 
bellissimo lancio di Biagt, fugge 
e poi mette in rete di precisione. 
Ancora netta superiorità rio?a 
fino alla fine dei primo tempo. 
che termina cosi con due reti a 
zero per la Fiorentina. 

Nella ripresa vengono operati 
alcuni spostamenU; entra Luna 
al posto di Tassinari nella Fio
rentina. mentre fra gli azzurri 
escono Malacarne e Ronzio ed 
entrano in campo Maroncelli e 
Mcstroianni. un topolino biondo 

quest'ultimo che ha molto diver
tito il pubblico ed infastidito gli 
avversari con le sue astutissime 
evoluzioni. Dopo due minuti di 
gioco improvvisamente Pistacchi. 
spostatosi sulla sinistra, opera un 
fortissimo cross radente, ma Sar
ti vola, abbranca, perde, e poi ri
conquista la palla con mossa fe
lina. 

Sarti è stato, insieme a Vidal. 
Buzzin. Zembaiti e Biagi fra I 
migliori della squadra gigliata. 
Bello il primo tempo dì Orzan. 
mentre Scaramucci è stato piut
tosto in ombra, ma il ragazzo ha 
l'attenuante di avere disputato 
tre partite in una settimana. I 
laziali nei primi venti minuti del
la ripresa hanno lottato e con 
più energia, ottenendo a'.'.o sca 
dere del quarto d'ora la rete del 
l'onore per mento di Maroncelli 
che ha raccolto un centro del 
Piccolo Mastroìanm. 

Sor: etti da un Ferola ancora 
bravo, anche se purtroppo gli 
anni passano anche per lui. e 
trascinati dal capitano Pcccmelli 
i laziali hanno insistito all'attac
co ma la povertà di gioco dimo
strata. e la difesa avversaria han
no fatto naufragare il sogno di 
raggiungere il pareggio. Saranno 
Invece l fiorentini, che al 36' ot

terranno 1-3 terza rete. Su ottimo 
passaggio rh Buzzin. raccoglie 
Ghersetieh che lancia sulla de
stra, dove prontamente è scat 
tato il veloce Zambalti. il quale 
raccoglie e mette in rete. 

I P P I C A 

il tradizionale Pr. Madrea 
oggi alle Capannelie 

l a nuotoae odierna all'ippodro 
della Capannelie. penultima della 
Magione »s impernia tal tradtiio-
nalc l'rrm'.a Madre dotato di 5̂* 
m.Ij e WO lire di premi «itila di
stanza <ii -400 metri ia pi«ta pic
c i a ( iixiue tuoni ;n;zetti sa
ranno ai n*'tri e tra e"i i migliori 
dovrebbero tune Garrì e Tibi Da-
b<i mentre U »orpre*a polreb!>e es
sere fornita à& /atti che potreb
be trovare la *-ia giornata 

id riunione arra inizio alle 14. Ee-
'C le DO*;TC «eW:On:: 

I. cor«a: Turud. Triont 2. ct»r«a 
Smlentlno. Diciwettt "i. corsa: (ìsrd. 
libi Dìbo. Zorii 4 cor*». Sof.'oma-
rina, Ztrca d'Oro 5. cor*a: Uurbo. 
Far indoli h. con i : Ciurinmra, It 
lama 7 cor**: Formitene, trepottn 

i?ictiche hanno c o m u n q u e 
espresso l'augurio che l' incon
tro possa aver luogo a Roma 
in un prossimo futuro. 

A monte l'incontro con i so
vietici con chi giocherà dome
nica in amichevo le la Roma? 
Probabilmente se all 'ultim'ora 
non salteranno fuori fatti nuo
vi si r ipiegherà con la tra-
sferta in Sardegna; da Car
bonio è giunto, infatti, un nuo
vo caloroso inr i to al la società 
atallorossa. 

Una decisione, comunque, si 
avrà oggi in gtornata. 

• * • 
Anche ieri pomeriggio i gial-

lorossi hanno proseguito la lo
ro preparazione sul terreno 
dello Stadio Torino; alla se
duta non.hanno partecipato 
Bertuccellt* al quale Zappala 
non ha ancora dato l'autorizza
zione di riprendere gli allena
menti, e gli « azzurrabili » Gal
li e Celio che han lasciato Ro
ma alle 15 diretti a Firenze. 

Terminato il lavoro dei tito
lari sono scesi in campo » rin
calzi. clic, rinforzati da Giu
liano. Nuers e Ghiggia, hanno 
affrontato in americhevole la 
Romana Elettricità, una simpa
tica squadretta partecipante al 
campionato di prima div is ione . 
Ecco le formazioni a l l ineate nel 
primo tempo: 

ROMA: Albani , Giul iano. 
Cardarelli , Losi; Bete l lo . Girar-
nacct; Ghiggia, Beltrandi, San-
dri. Muzi, Nvers. 

R O M A N A ELETTRICITÀ': 
De Luca, Zacchei, Pieri, An 
dreozzi; Sctptont, Galitni; Car
nevali, Sarti. Lucci, Tabelloni, 
Glovannangeli. 

Il gioco è stato di buona fat
tura, comunque i giallorossi so
no riusciti a passare due volte 
sole e cioè al 21' con Nycrs 
che ha realizzato su passaggio 
di Ghiggia e al 35' con Guar-
nacci che ha sorpreso con un 
tiro da lontano u portiere av
versarlo. Nella ripresa le due 
squadre hanno operato alenili 
cambiament i ; la Roma fatti 
rientrare negli spogliatoi Nyers 
e Muzi, li ha sostituiti con 
Clmpanel l i e Galassini rivolu
z ionando cori l'attacco: Cales
sini, Ghiggia, Sandri, Beltran
di, Clmpanelli. La Romana 
Elettricità ha sostituito invece 
il portiere De Luca con Moret
ti, Tabelltoni c o n Peruccini e 
Giovannangeli con Natali. 

La superiorità dei giallorossi 
sì è fatta naturalmente p iù net
ta nel secondo tempo poiché la 
Romana Elettricità ha accusato 
lo sforzo fatto nei primi qua
rantacinque minut i per conte
nere i continui attacchi di 
Ghiggia e compagni. 7» m u l 
tato numerico ha assunto cosi 

due segnati precedentemente; 
per la cronaca le reti sono sta
te marcate nel seguente ordi
ne: al 10', ai 15' e al 20' da 
Sandrit al 27' da Galassmi, ul 
30' ancora da Sandri e al 32' 
da Gliiggia. 

» • • 
In via Frattina è proibito es

ser tranquill i quest'anno: ieri è 
scoppiato un altro caso, che si 
inquadra nella lotta intestina 
da tempo iniziata per il pos
sesso della poltrona preslcicn-
zialc. Il <• Corriere dello Sport» 
infatti, con un riltei'o tipoora-
fìco eccezionale ha pubblicato 
- l'epistolario segreto - tra Gi
gi Peronacc e il presidente del
la Lazio, Tessarolo, - epistola
rio - ceduto al giornale sporti 
vo della capitale da un com
piacente <* amico-. 

La pubblicazione che getta 
un po' di luce sulla campagna 
acquisti-vendite della Lazio 
(Pcronace si è interessato que
st'anno di alcuni scambi del 
sodalizio di Via Frattina) non 
interessa tanto — come vuol 
dar ad intendere il <* Corriere 
dello Sport» — per il suo aspet
to scandalistico sui retroscena 
dell'industria del calcio, ma per 
ta sua funzione polemica anli-
Tessarolo. 

Nel memoriale appaiono in
fatti chiare alcune responsabi
lità del presidente della Lazio 
nella conduzione della campa
gna acquisti (per • esempio il 
mancato ingaggio di Muccinel-
Ii, di Moltrasio, di Cavazzuti, 
la mancata cessione degli ele
menti anziani ecc.); ebbene chi 
ha interesse a pubblicare un 
epistolario die danneggia in 
maniera cosi evidente la posi 
zione di Tessarolo in un mo
mento cosi delicato per le sor
ti della Lazio? Faci le intuire 
le ragioni, più difficile indi
viduare i mandanti. 

ARTI: Ore 17.30 a prezzi faml-
liaii . e i a Gioi-Nuu-nt tri' mez

zanotte uuitor bchweitzer > al G. 
cesoron 

A» . . . . . .^ . Imminente riapertura. 
ELISEO: Ore 17 a prezzi fami

liari: C.ia Eduardo De Hljp-
|K>: < l'diuimnella zompa e vo
la » di A. Vetito 

Gi-ii(0.. i i> J i . t i u t N O (già Are
na Taranto): Imminente inau
gurazione grandi spettacoli di 
rivista. 

GOLDONI: Ore 21: C.la diretta da 
i\ Castellana « 6 personaggi in 
cerca di autore > di Pirandello. 

LA FIABA: Sabato alle ore 16,30 
al Teatro Sistina < Biancaneve 
e i 7 nani » fiaba musicale in 
5 atti di G. Bagiardi. 

OPERA DEI BURATTINI: Alle 
ore 16,30: « Arlecchino servo 
di due padroni > di Goldoni e 
il balletto < La tarantella > di 
Kossinl 

PALAZZO SISTINA: Or* 21,15: 
C.ia Walter Chiari c i saltim
banchi ». 

QUATTRO FONTANE: Ore 21.15: 
C.ia B i l l i -R iva «Slamo tutu 
dottori ». 

RIDOTTO ELISEO: Ore 17 a prez
zi familiari: C ia Cesco Baseg-
gio € La buona moglie » di C. 
Goldoni 

ROSSINI: Ore 17.15 familiare, óre 
21,15 a prezzi normali: C.la C. 
Durante « Alta strategia » di 
E. Cagiierl. Novità. 

SATIRI: Ore 21.15: C.ia Stabile 
del giallo diretta da G. Gitola : 
* A casa per le 7 > di C. She-
nff. 

TEATRO DI VIA VITTORIA (al 
Corso): Ore 21,30: «Aspettando 
Godot » 2 atti di S. Beckett con 
V. Caprioli. C. Ermelll. M. Mo
retti. A. Pierfedericl (novità 
assoluta), prenotazioni telefo
no 684.188. 

VALLE: Ore 21.15: C.ia Teatro 
Nuovo « Corte marziale per lo 
ammutinamento del Calne » 

CINEMA-VARIETÀ' 
Alhambra: Vestire gli ignudi con 

£ . Rossi Drago e rivista 
Altieri: l cadetti di Guascogna 

con R. Rasce! e rivista 
Ambra-iovineUl: Ho sposato un 

pilota con R. Starle e rivista 
Principe: Tempo felice con C. 

Boyer e rivista 
Ventun Aprile: Cronache di po

veri amanti con A. M. Ferrerò 
e rivista 

Volturno: llondo con J. Wayne e 
rivista 

CINEMA 
A.B.C.: Guardie e ladri con Totò 

e Fabrizi 
Acquarlo: Le ali del falco con V. 

Heflin 
Adriano: Terra lontana con J. 

Stewart (Ore 15,05 18,55 18.50 
20,45 22.40) 

Alba: Fatta per amare con E. 
Williams 

Alcyone: Tre soldi nella fontana 
con D. Me Gulre (Cinemascope) 

Ambasciatori: Sinha Moka la dea 
bianca con A. Duarte 

Antene: I diportati di Botany 
Bay cor. A. Ladd 

Apollo: Fatta per amare con E. 

Colonna: S.O.S. Scotland Yard 
con L. Redmond 

Colosseo: La voce della calunnia 
con G. Tlerney 

Corallo: Canaglia di lusso 
oi»o. caroselli; iiuix-iti.uio cun 
S. Loren (Ore 15 17.20 19.4» 
ZZ.tbi 

Cottoienco: Ilo scelto l'amore con 
R. Rascel 

Cristallo: Scampolo '53 con M. 
Fiore 

Dei i-iccolt: Riposo 
Delle Maschere: li seduttore con 

A. Sordi 
Delle Terrazze: La prigioniera 

n. 27 
Delle Vittorie: Mogambr. con A. 

Gardner 
Del Vascello: Schiava del r e c a t o 

con S. Pampaninl 
Diana: Il cavaliere senza legge 
Doria: Giair.nlca con K. l.lllland 
Edelweiss: Un turco napoletano 

con Totò 
Eden: Gli amori di una donna 
Esperia: Il mostro della via Mor

gue con P. Medina 
Espero: La vendetta di Moti tee ri

sto con J. Marals 
Europa: Questi fantasmi con It. 

Hascel 
Exceislor: La lunga notte con A. 

Qulnn 
Farnese: Cacciatore di fortuna 

con J. Derck 
Faro: Artiglio insanguinato 
Fiamma: L'ammutinamento del 

Calne con H. Bogart (Ore 15,15 
17.40 19.55 22.05) 

Fiammetta: The ca lne mutlny 
con H. Bogart, V. Jonson. J. 
Ferrer. F. Mac Murray (Ore 
16.45 e 19,30) 

Flaminio: Atto di violenza 
Fogliano: Violette imperlali con 

L. Sevllla 
Folgore: I misteri della jungla 

nera con L. Barkcr 
Fontana: Il diamante del re con 

F. Lamas 
Garbateli»; Ricercato per omici

dio con E. Constantine 
Galleria: Terra lontana con J. 

Stewart 
Giovane Trastevere: Luci sulto 

asfalto con B. Crawford 
GluUo Cesare: La bestia magni

fica con Mtroslava 
Golden: La magnifica preda con 

M. Monroe (Cinemascope) 
Imperlale: Le giubbe rosse del 

Saskatchewan (Inizio ore 10.30 
antimeridiane) 

Impero: II terrore dell'Andalusia 
con II. Brezzi 

Induno: Mercante di uomini 
Ionio: Follie di New York 
Iris: Storia di tre amori con A. 

M. Pierangell 
Italia: San Francisco con S. Tracy 
La Fenice: Mogambo con Ava 

Gardner 
Livorno: Polizia militare con B. 

Hope 
Lux: Gli uomini che mascalzoni 

con W. Chiari 
Manzoni: Rob Roy il bandito di 

Scozia con R. Todd 
Massimo: Ho ucciso 
Mazzini: Vergine moderna con M. 

Britt 
Metropolitan: Questi fantasmi con 

R. Rascel 
Moderno: Le giubbe rosse del 

Saskatchewan con A. Ladd 
Moderno Saletta: Il medico dei 

pazzi con Totò 
Modernissimo: Sata A: La valle 

degli uomini rossi con L. Ball. 
Sala B : La lunga notte con A-
Quinn 

I Gardner 
parioll: paradiso notturno 
Pax: 11 guanto verde con G. Foro 
Planetario: vallata selvaggia con 

ii. btanwyck 
Platino: l deportati di Botany 

iiay con A. Ladd 
Plaza: 1 t rateili seiua paura con 

H. Tajlor 
Pllniiis: condannatelo 
Preneste: Il terrore dell'Andalu

sia con H. Brazzi 
Prunavaile: Al contini del delit

to con L. Scott 
Quadrare: Viaggio al pianeta Ve . 

nere con Gianni e Pinotto 
Quirinale: La maschera u li cuo

re cor. J. Crawford 
QulrlnetU: Versailles con J. Ma. 

rais (Ore 16.15 19 221 
Quiriti: Destinazione Budapest 

con G. Sanders 
Reale: Operazione mistero con R. 

Widmark (Cinemascope) 
Bey: Riposo 
Rex: Mogambo con A. Gardnei 
Rialto: Il marchio del cobra con 

K. Seilars 
Rivoli: Versailles con J. Maral» 

«Ore 16.15 19 £2) 
Roma: I conquistatori della luna 
Rubino: La fine di un tiranno 

con Y. De Carlo 
Sala Eritrea: 11 comandante 

Johnny 
Sala Traspontina: Canzona a dut-

voci con I. Darzt/za 
Sala Umberto: Processo contro 

ignoti 
Sala Vlgnoll: El Tigre 
Salerno: Il barbiere di Siviglia 
Salone Margherita: La granae spe

ranza con F. Lulli 
San Felice: I cavalieri azzurri 
San Pancrazio: Viaggio al piane

ta Venere con Gianni e Pinotto 
Sant'Ippolito: Rio Bravo cojt J. 

Wayne 
Savoia: Tre soldi nella fontana 

con D. Me Gulre (Cinemascope) 
Silver Cine: L'ultimo duello 
Smeraldo: La pista degli elefanti 

rnn E. Tnvlor 
Splendore: Ulisse con S. Mangano 
Stadium: Ho sposato un pilota 

cor. R. Stark 
Supercinema: La pista degli ele

fanti con E. Taylor 
Tirreno: Teodora con G- M. Ca

nale 

^lnc/ie il tono moralistico dell Williams 
piorni ìe nel presentare il p e : - ! A P P i o : L'awedlo delle 7 frecce 
zo è discutibile: non è forse il' c o " E- P a r k e , r _ -, ...^ 

CnTTìcT* fìflin <rnnrt \ h - ir, Aqull*: Seminoie con R. Hudson 
-Corriere dello Sport. che fa A r c o b a I e n o : L'air de Paris cor. 
ogni anno « refendum dei so- . . - . . — — 
pni proibiti, che esalta ogni 
volta l'acquisto di questo o di 
quel Giocatore, che sottolinea 
l'acume di questo o di quel pre
sidente quando spende cifre 
con sei zeri? Ebbene quando s ì 
è in maniera cosi sfacciata per 
il - mercato delle vacche - per
chè poi ji finge indignazione 
quando si scopre che ci sono i 
- mediatori -? E che ci sono i 
- m e d i a t o r i . era proprio un 
fatto da scoprire? 

PaL 

LISBONA. 24. — Il s ignor A. 
Awluty (Inghilterra) è s ta to no
minato ptr arbitrare l'incontro 

Ieri calcio Portoeal.o - Argentina 
che «t s-.o gerà domenica a Lt-

_ „ — . . „ „„„ .„ . . . 4 „ . >tor.a 

Apparentamenti 
elettorati 

li più fitto mistero circonda 
la costituitone delle nuore liste 
eletto-ali romane e molti e le
menti. interpellati in mento , si 
trincerano dietro la candida af
fermazione che non st rfpre-
senteranno alle elezioni. 

Avendo avuto occasione di 
constatare con quanta ostina
zione molti di tali elementi si 
siano scaoliati nella lotta e con 
qwnta tenacia e spreco di ener
gie la vadano ancora conlucen
do. il cacciatore della strada. 
fondamentalmente ingenuo, si 
domanda il perche di tanta in
coerenza. 

Facile risposta se si considera 
Il particolare meccanismo clet-

NOTE VENATORIE 

ABBONATI SUBITO 
e fa abbonare 

i tuoi amici a 

IL CALENDARIO 
l)liL POPOLO 

Trevi: Un pizzico di follia con 
D. Kaye 

Trranon: La lampada di Aladino 
con P. Medina 

Trieste: La storia di Glenn Mil
ler con J. Stewart 

Tuscolo: Notorius con I. Ber ar
mari 

Ulisse: I misteri della jungla n e . 
ra con L. Barker 

Utplano: Selvaggia bianca 
Vertano: Operazione Apfelkern 

di R. Clemcr.t 
Vittoria: c ie lo di fuoco con G, 

Peck 

RIDUZIONI ENAL - CINEMA: 
Altieri, Aureo, Ambra-Iovinelll, 
Apollo. AUante, Alhambra, Bran
caccio, Colonna, Cola di Rienzo, 
Colosseo, Cristallo, Elio», Excel-
slor, Farnese, Flaminio, Italia, 
La Fenice, Lux, Olympia, Orfeo, 
Planetario. Rialto, Roma, Sta
dium, Sala Umberto, Salerno, 
Silver Cine, Tirana, Tuscolo. 
TEATRI: Valle, Sistina, Quattro 
Fontane. 
I I U l l l l l I t l l l l l l l l l l M I I M I M M I I I I I I t 

DOMANI «i Cinema 

I M P E R I A L E 
e M O D E R N O 

WMA 
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MOBILIFICIO 
• • VIA GELA 1S-Tel.t8bS71 (Pente lungi) 

M LARGHE FACILITAZIONI PAGAMENTO" 
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J. Gabln (L. 600) Ore 18 20 t i 
Arenula: Butterfly americana 
Ariston: Johnny Guitar con J. 

Crawford (Ore 15.40 18 20.2C 
22.401 

Astoria: Mogambo con A. Gard
ner 

Astra: Hondo con J. Wayne 
Atlante: Prendeteli vivi o morti 

»-OT> S. Forre«t 
Attu»lit.\: r, medico del pazzi 

con Totr» 
Ancustus: Terra bruciata con J. 

Derek 
Aureo: Sombrero «-on V. Gassman 
Aurora: Tormento che uccide 
Antonia: Hondo con J. Wayne 
Barberini: Gritbi con J- Gabin 
nellarmlnn: Il delitto del secolo 
Belle Arti: Il capitano Garv 
Bernini: Pioggia con R- Hay-

wort 
Bologna: Tre soldi rella fontana 

con D. Mac Guire (Cinema
scope) 

Brancaccio: Vergine moderna con 
M. Britt 

sfretti ed uretre dalle loro or- Capannelie: Sonalo tonante 
mcturc? i ranltolr Johnnv Guitar <W> J 

r^.n-ford (Ore 18 17.30 20.05 

DOMANI AI CINEMA 

torale romeno. • 
La Usta comunale, compren

dente 15 nowit, fornisce un'otti
ma occasione per presentare 
candidati che non siano mei vitti 
da nessuno e consente, pertanto. 
la formazione di apparentamenti 
di Qualsiasi genere, senza dar 
troppo nell'occhio. 

Tizio tiene a bada l'armii'olo 
Calo, mentre Sempronio fila in 
perfetto amor» con Merio. Non 
di rado Calo € Merio sono in 
perfetto contrasto, ma tutto è 
ben mimetizzato da Tizio e Sem
pronio, che, al momento oppor-

provinciale, che * quella fon
damentale. i vari Pinco Pallino. 

Piangeranno allora Caio e 
Mevio, ma sarà troppo tardi per 
porre rimedio. 

Tvtt'al più ricominceranno le 
campagne demolitrici, con qven-
to gusto dei veri cacciatori, i 
facile immaginare. 

Morale della favola: se i coe
d i t o r i invece d» dar retta elle 
chiacchiere inconsistenti, pre
tendessero dai troppi propagan
disti un formale impegno circa 
le liste provinciali, come se la 
caverebbero gli interessati, co-

Lutto 
A seguito di un incidente au-

tomobilntico. e deceduto il 
compaor.o Are. Paolo Benucci, 
Tapprcscn'.anlc regionale della 
Federazione Italiana della Cac
cia. per li Toscana. 

La morte dell'Ape. Bcnucci. 
nome* pol.tico e Jporttco di gran
di doti, ha provocato immenso 
cordoglio anche nella massa dei 
Cacciatori romani, che aveva
no avuto modo di seguirne l'ope
ra solerte, capcca. epvassionate. 

AVa famiglia ed alla Sezione 
dt iFrcnzc sono giunte, da tutta 
ItclKT. espressioni di vivo cor
doglio d i e quali ci associamo 
sentitamente. 

A R G O 

22 45) 

L E G G E T E 

DIFFONDETE 

nuove 

CAP1TOL, e ARMSTOiV 
' A JAJtTHUIf »ANK OfnUNlSATm ftermA **$&* tmi¥ERSAiaNB-r£Mf*à 

*!Httmo LEONE D'ORO xr mosnm rnre»NAZiotuiE urtmiiA 

LA «PRIMA,, 

DI QUESTO 

ATTESISSIMO 
F I L M . . . 

DAL L/BRO Più AMATO E P/Ux VENDUTO 
DELLA NOSTRA GENERAZIONE-

mi cniHi ;a3e3S2aS£ 
HHRTFRHfJSMAimNI weuceommnoMrnmx 

COI UMBIA 

C E IVA D 

È OGGI IN 
ESCLUSIVA 

AL 

Per i primi dieci giorni di programmazione sono sospese le tessere e tutte le entrate di favore — Orario spettacoli: 15,15 - 17,40 - 19,55 - 22,05 
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I LETTORI RISPONDONO AI NOVE PUNTI DEL REFERENDUM SUL CONTENUTO DELL'UNITA' 

Il tono, IMormazione e l'educazione Ideologica 
Sabato pubblicheremo una intera pagina dedicata al dibattito sulla politica del Partito comunista italiano 

Dn nuovo dibattito 
E' quella l'ultimi ptfina che l'Unità dedica al referendum e 

alle risposte e li e ci tono pervenute sul contenuto del giornale. Una 
esigenza precisa, che e stata del resto affacciata anche da alcuni 
lettori, ci ha indotto a questa decisione. 

Alla fine dell'anno »i terrà la Conferenza nazionale del 
P.C.I., nel corso della quale il nostro Partito sottoporrà al vaglio 
di nn esame critico, attento e approfondito, • la propria attività, i 
risultati consegniti, le vittorie raggiunte, le insufficienze che ancora 
rimangono nell'organizzazione di avanguardia dello schieramento 
democratico, socialista, del nostro Paese. La Conferenza sarà 
chiamata a precisare l'esame della situazione politica, economica, 
sociale dell'Italia, in segnilo «gli avvenimenti interni e interna
zionali che si sono succeduti dopo il VII Congresso del P.C.I., e 
indicherà gli obbiettivi di lotta della classe operaia, dei contadini, 
del movimento popolare, e le linee della politica comunista. Nelle 
sezioni, nelle cellule, nelle riunioni del partito, è già in corso una 
discussione interessante e larga, che deve divenire ancora più 
estesa e approfondita, affinchè la Conferenza nazionale sia il 
risultato di un dibattito cui hanno partecipato tutte le nostre 
organizzazioni, cui tutti i compagni, delle grandi città e dei piccoli 
paesi, gli operai comunisti delle fabbriche, i braccianti della 
Valpadana, ì contadini del Mezzogiorno, hanno dato il loro contri* 
buto ideale, di proposte, di rilievi, di critiche. L'Unità non può 
rimanece assente, non può non essere direttamente impegnata in 
questo dibattito, non può e non deve rinunciare ad essere strumento 
delia discussione, al fine anche di accentuare, attraverso il con
tatto immediato con l'opinione pubblica, il carattere di dibattito 
aperto, sottoposto al giudìzio di tutti, amici e avversari, che sempre 
Ita avuto la elaborazione della politica nazionale del nostro partito. 
E* così maturata la decisione di trasferire il dibattito sul contenuto 
del giornale nel dibattito più generale sulla politica comunista, sulle 
lotte dei lavoratori, sui problemi di organizzazione del partito, 
che da sabato prossimo, due volte per settimana, sarà riportato 
in una pagina dell'Unirò; e siamo sicuri che non ci mancherà 
come aoa ci è mancato per il referendum, l'intervento e il contributo 
dei compagni, dirigenti e militanti, di tutti coloro che hanno idee, 
proposte da sottoporre all'attenzione del partito, per approfondire 
la conoscenza dei problemi della società italiana, e allargare la 
consapevolezza degli obbiettivi e dei metodi di lotta del P.C.I. 

Questo non Tuoi dire affatto che il referendum sul contenuto 
itìì'Untlà debba essere concluso o interrotto, al contrario: dob
biamo allargare la consultazione che abbiamo iniziato, raccogliere 
i fratti di questa sottoscrizione di idee che abbiamo iniziato, E 
ne riferiremo, ogni settimana, in una parte della terza pagina, anche 
se in ano spazio necessariamente minore. Ciò che importa è che 
la raccolta dei consigli, dei rilievi, continui, e permetta a noi di 
migliorare il nostro lavoro per farlo aderire più profondamente 
ancora allo esigenze, agli ideali, alle aspirazioni dei nostri lettori, 
cioè dei protagonisti principali della lotta per il rinnovamento 
del Paese. Portare aranti il referendum sull'Unità, trarne delle 
conclusioni operative, sarà anzi il modo principale attraverso il 
quale l'Unità potrà dare un contributo originale alla prossima 
Assise del partito. 

La divulgazione del marxismo 
è un compito della terza pagina 

LH terza pagina continua ad 
essere al centro dcU'bitcresse 
dei nostri lettori che dlspon-
dono al referendum. Infatti 
ci arrivano molte lettere con 
consigli, apprezzamenti e giu
dizi. 

FRANCESCO GIORDANO 
Il lettore FRANCESCO 

GIORDANO scrive: 
Vorrei che lu terza pagina 

pubblicasse stralci delle ope
re marxiste e leniniste, la sto
ria del PCI e, come si faceva 
nel passato, i rapporti dei vari 
segretaii dei Partiti comuni
sti di tulli i paesi del mondo. 
Questo per conoscere più a 
fondo la situazione di questi 
paesi. Desidererei inoltre, più 
articoli scientifici. Per il c i 
nema, infine, sarebbe necessa
ria una campagna sempre più 
intensa contro la faziosità de
gli organi governativi che im
pediscono gli scambi • con 
l'URSS, con la Cina e con i 
paesi a nuova democrazia «>. 

A. CASCIELLO (Napoli) 
Il le t tore ANTONIO CA

SCIELLO, di Boscoreale (Na
poli), così dice: « Mi piace e 
preferisco la terza pagina per 
la varietà del suo contenuto. 
Qualche volta, però, la cri
tica letteraria assume aspetti 
troppo intellettualistici, trop
po diffìcili, voglio dire, per la 
grande massa di noi lettori 
forniti di modesta cultura. 
Certi articoli potrebbero tro
vare sede più adatta nelle no
stre riviste di cultura. Non 
comprendo come possa inte
ressare a migliaia di lettori la 
critica di un libro che non 
potrà essere acquistato, ed 6 
quindi come se non* esistesse. 
Io preferirei la lettura di 
scritti polemici come quelli 
di Concetto Marchesi, di Fer
rara, di Monti e di Vais, nomi 
che ho citato senza voler far 
torto agli altri collaboratori 
della terza pagina. A l posto 
del romanzo invece, suggeri
rei che fossero pubblicate no
velle, racconti, curiosità stori
co - scientifiche e artistiche, 
magari a puntale ». 

P. MELIS (Vallamassangia) 
Il lettore PIETRO MELIS 

dj Vallamassangia s e r i u è : 
« Leggo volentieri con tutto 

il mio impegno la terza pa
gina e spesse volte anzi la ri
leggo e ceico di studiare gli 
articoli sul movimento ope
raio e intemazionale e gli ar
ticoli dei nostri dirigenti. Vi 
trovo però una deficienza che, 
secondo me, potrebbe essere 
colmala: in proporzione alle 
necessità, sono pochi gli arti
coli che appaiono sul marxi
smo, mentre penso che sareb
be molto utile che venissero 
pubblicati con maggiore fre
quenza, anche perchè molti 
compagni non possono acqui
stale i libri delle teorie e per 
loio tali aiticoli sono delle 
vere e proptie lezioni. Come 
sardo sento particolarmente 
l'esigenza che siano pubblicati 
più articoli sugli scritti del 
compagno Gramsci e, in certi 
cosi, j brani più interessanti 
delle sue opere, quali ad 
esempio quelli relativi alla 
Questione meridionale, I qua
li sono particolarmente utili 
non solo ai contadini, ma an
che agli operai. Vorre] anche 
che sull' Unità apparissero 
sei itti sullo storia della Sar
degna, perchè conoscere le 
vicende così ricche della no
stra isola sarebbe utile per 
tutti ». 

D. PIETROCOLA (Roma) 
Il componilo D O fi O T EO 

PIETROCOLA, di Roma, scri
ve: « La terza pagina è la par
te del giornale su cui le opi
nioni possono essere le più 
diverse. Mi pai e che sia a b 
bastanza sentita la necessità 
di una ter/a pagina palestra 
di elevazione del livello cul 
turale e politico dei compa
gni. Diffondere in forma pia
na e accessibile a tutti la dot
trina marxista mi sembra 
perciò un compito che il no
stro giornale deve assolvere 
nel miglior modo possibile. 
Sarebbe bene, per esempio. 
che il giornale pubblicasse 
ampi stralci del nuovo testo 
di economia politica pubbli
cato recentemente nell'Unio
ne Sovietica dal Comitato 
Centrale del Partito Comuni
sta. Si tratterebbe tra l'altro 
anche di un'interessante ini
ziativa giornalistica, perché 
non mi risulta sia stato anco
ra pubblicato in Italia. La ter
za pagina, inoltre, dovrebbe 

arricchirsi pubblicando gli 
scritti dei più noti scrittori 
antifascisti. La pubblicazione, 
a questo proposito, del Fla
gello della svastica, del l ' ingle
se Russel, darebbe una gran
de spinta alla diffusione per 
le ripercussioni che il libro 
ha suscitato in tutta la 
stampa ». 

M. CENSIMONTI (Messina) 
Il lettore MANLIO CENSI

MONTI, di Messina, di dice a 
sua volta: « La terza è una 
pagina che si impone al ri
spetto dei lettori. Bisognereb
be solo fare attenzione a cer
ti articoli — per fortuna iari 
— mollo scipiti e che lasciano 
indifferenti. L'unica cosa che 
vi manca è la critica ai pro
grammi della Radio. La bat

taglia conti o certi programmi 
della Radio bisogna, infatti, 
condurla a fondo perchè la 
Radio e uno strumento di pro
paganda di grande p e s o - i n 
mano alla classe dirigente 
borghese ed è ascoltata da 
milioni e milioni di cittadini. 
Bisogna criticare le comme
die, i concerti, le conversazio
ni eultuiali , scientifiche e, in 
genere tutte le rubriche cul
turali, che la Rai propina 
quotidianamente agli ascolta
tori. Le altre critiche mi piac
ciono, ma deve essere sforzo 
fondamentale della redazione 
quello di tenderle sempre più 
chiate e più precise. Quanto 
ai racconti e al romanzo li 
vorrei di autori contempora
nei e che trattassero del fa
scismo, del nazismo, del raz
zismo e del colonialismo ». 

L'ANGOLO DELLE RISPOSTE "LAMPO ff 
ileportaacs 
fotografici 

Caro direttore, 
forse perchè le Xotograiie 

mi piacciono mol lo vorrei e-
sprimerli un mio desiderio: io 
penso che l e foto, oltre ad il
lustrare avvenimenti di at
tualità, possono anche farci 
conoscere aspetti di popoli a 
noi molto distanti e di cui ben 
poco conosciamo. Noi sentiamo 
parlare di riserve indiane ne
gl i Stati Uniti, della lotta dei 
negri americani contro il raz
zismo. dei massacri del Kenia, 
delle tristi condizioni di vita 
dei negri della Caledonia 
francese, dei Persiani, degli 
abitanti dell'Afganistan. ecc. 
I o avrei piacere di vedere, 
specialmente nella edizione 
del lunedì, alcuni reportages 
fotografici su questi ed altri 
argomenti per i quali mi af
fido pienamente alla sensibi
lità giornalistica della reda
zione. Credo che questo mio 
desiderio sia condiviso da 
molti altri lettori. Potrete ac
contentarci? 

Raniero Di Mario 
San Venanzo - Te rn i 

M*rolÌssità 
«9 toto-f/uitla 

Cara Unità, 
vorrei fare solo due os

servazioni: credo che ancora 
molti articoli siano prolisti 
e possano essere notevol
mente ridotti senza che per
dano di efficacia e di infor-
tnazione; gradirei che sul 
giornale venisse pubblicata, 
t i renerdi , una toto-guida 
c o n giudizi rapidi e sinteti
ci sulle squadre e sulle par
tite della domenica succes
siva, dimodoché i l lettore 
possa avere un orientamento 
per giocare le schedine il sa
bato, Anche se in misura 
ridotta sarei lieto se una ti
ntile indicazione fosse data 
tlal giornale anche per il 
tOtfP-

Luig i Germani - Roma 

Gli articoli 
che "girano., 

Caro Direttore, 
una richiesta piccola: 

vorrei che gli articoli di pri
ma pagina finissero, se pro
prio debbono girare in altra 
pagina, tempie in sesta per
che io affiggo tempre l'uni
tà dopo averla letta e molte 
volte n o » s o come metterla 
perchè certi articoli della 
prima pagina continuano in 
seconda e non so più — e 
penso molti altri — che co-I 

sa far leggere ai l e t tor i , se 
l ' inizio o la fine di un arti
colo. 

Gino Montcrastell i 

t "paroloni',, 
e la caccia 

Caro Direttore, 
non h o critiche di fondo 

da fare al giornale. L'unico 
ri l ievo consiste ne l fatto che 
qualche volta l'Unità, in 
certi suoi articoli, non t iene 
eccess ivamente conto del l i 
vel lo medio culturale della 
maggioranza dei suoi lettori, 
e cioè dei contadini e degli 
operai. Mi spiego: a vol te 
vi sono articoli di fondo e 
di terza pagina che hanno 
parole difficili. A questo pro
posito mi ricordo un artico
lo del compagno Giancarlo 
Pajetta che, parlando dei s o 
cialdemocratici, all'inizio di 
un articolo di fondo scr ive
va press'a poco così: « Q u e 
sta gente che per una sine 
cura... ». Per comprendere il 
significato di questa parola 
sono dovuto ricorrere al v o 
cabolario. A questo esempio 
potrebbero esserne aggiunti 
molti altri. Ci sono brani di 
articoli di terza pagina, per 
esempio, con citazioni in l a 
tino, in francese e in altre 
l ingue. Tutto c iò costituisce 
un intralcio al la compren
sione della lettura ed io p e n 
so che non sia difficile e l i 
minare queste difficoltà. In 
ultimo, una sola domanda: 
perchè v i interessate così p o 
co di caccia? Solo a Firen
ze i cacciatori sono 35 mila 
e in tutta Italia 700 mila. I 
due o tre articoli che dedi 
ca loro i' nostro giornale 
sono forre un po' pochini. 

Guito Cnmannos.Tt 
Sesto Fiorentino 

i problemi 
ilei Sud 

Cara Unità, 
leggo tutti i giorni l 'Uni

tà con interesse m a noto che 
il giornale si occupa poco 
dei problemi del la nostra r e 
gione e più in generale del 
Meridione. Dì sol i to sono 
trattati problemi • romani > 
e i problemi fondamental i 
del Mezzogiorno, non cost i 
tuiscono la parte centrale de] 
giornale. Inoltre il giornale 
arriva sempre con u n giorno 
di ritardo, senza contare che 
il numero del sabato arriva 
il lunedì. Questo natural
mente danneggia la di f fu
sione. Non si potrebbe orga
nizzare una diffusione m i 
gliore? 

Saluti fraterni. 
Feliciano Barone 

Scordia (Catania) 

Ospedali privati 
e pubblici 

Cari compagni, 
approfitto del referendum 

per richiamare la vostra at
tenzione su un problema di 
grandissima importanza p o 
litica e sociale: quello degli 
Ospedali. Non r i è una sola 
edizione che tratti, infatti, 
questo problema sotto un 
profilo di interesse naziona
le. Quando se ne tratta è 
sempre con limiti protnncia-
li o addirittura cittadini. Es
so investe, i n r e c c , u n setto
re fondamentale della vita 
di una nazione ed interessa 
tutti gli strati sociali ed in 
modo particolare i lavora
tori e la gente più. povera. 
In questo periodo poi c'è tut
ta una manovra tendente ad 
indebolire i pubblici istituti 
a vantaggio di quelli priva
ti, controllati e gestiti, per 

la maggior parte, dal Vati
cano. La stessa legislazione 
che regola la materia ospe
daliera in Italia, non rispon
de più alle esigenze odierne 
perchè risale al 1890. Per
tanto va modificata ed ag
giornata. Di conseguenza la 
situazione in cui versano gli 
ospedali nel nostro paese, 
fatta qualche eccezione per 
alctine zone del nord, è di
sastrosa: nell'Italia meridio
nale ed insulare si raggiunge 
la tragedia. Non si può per
ciò continuare ad ignorare 
un grande problema come 
questo. Intervenendo nella 
elaborazione di un piano di 
Rinascita degli ospedali. l 'U
ni tà darebbe un onorevole 
contributo, anche alle riven
dicazioni degli ospedalieri i 
quali, per la loro delicata 
/unzione, non possono e ser 
citare in pieno il loro dir i t 
to di sciopero. 

Giuseppe Sacchetti - Roma 

Notiz ie f r e s c h e 
e tono meno aspro 

Eliminare i refusi - Il punto di vista dell'avversario 

I problemi delle massaie 
nella pagina della donna 

Il sìgiiiifcato della lotta per l'emancipazione 
femminile — Le donne nei piccoli comuni 

A. DE ANGELIS (Roma) 
II lettore Alvaro De Ange-

lis, di Castelgandolfo (Ro
ma), vorrebbe «una paginn 
politica e pedagogica in cui 
si spiegasse il significato del
la lotta per la emancipazio
ne della donna ». 

CARMINE DE MARCO 
Il let tore Carmine di Mar

co, incece, trora che « la pa
gina della donna è superflua 
per !e povere donne dei pic
coli comuni che debbono af
frontare o'ob'emi «normi ». 

G. ROSIGNOLI (Piombino) 
« La pagina della donna — 

scrive Guido Rosignoll. 'di 
Piombino — la trovo in que
sti ultimi giorni assai m i 
gliorata. Buona è stata la 
pagina de l l ' l l novembre con 
l'articolo di Laura Ingrao e 
l'inchiesta sul parto indolo. 
re. E* molto uti le far cono
scere queste nuove teorie 
alle nostre donne? 

Le donne. In particolare, 
non sono portate ancora alla più ampia *. 

lettura della polititca e oc
corre avviarvele pian piano 
con articoli leggeri e di c a 
rattere generale. Ne l passato 
questa pagina è stata un po' 
pesante mentre le lettrici 
vorrebbero trovarci cose uti
li sui problemi della casa: i 
consigli per i figli (come 
educarli, curarli, ecc-). i con
sigli igienici per mantenere 
e curare la pelle.» ecc. Tutto 
ciò sarebbe necessario. Na
turalmente la pagina non d o 
vrebbe esaurirsi solo in que
sto. Considero buono il no
vellino v. 

Aldine compagne napoletane 
Un '• gruppo di compagne 

della lezione « Labriola » di 
Napoli, infine chiedono che 
« l a pagina della donna c o n 
tenga Mrvbi spedal i ed i n 
terviste con donne casalinghe 
artigiane, domestiche e ope
rale sui vari problemi della 
loro vita. In tal modo le don
ne potrebbero risalire, at
traverso questa realtà de 
scritta particolareggiatamen
te, ad una visione politica 

Tono d ro / t articoli e fre
schezza del le notizie sono al
tri due argomenti sui quali i 
lettori ci hanno inviato inte
ressanti considerazioni. 

E. GIULIANI (Napoli) 
« La crititea più seria che 

r ivolgono — scrive a sua vol-
ta lo studente Elio Giuliani 
di Napoli — è forse quella 
d e l l i n g u a g g i o troppo 
aggressivo. Penso però che 
non s | achitterebbe nitro l in
guaggio nlVUnìtà. giornale di 
lotta e di attacco in quanto 
un linguaggio calino è incon
ciliabile con queste caratte
ristiche. Il toim forte, peral
tro, può dare un certo fasti
dio per i primi tempi (io s o 
no comunista da solo un 
anno) ma poi è quello che ci 
fa amare la nostra Unità >». 

A. TORRIGIANI 
(Lamporecchio) 

Il compagno Alessandro 
Torrigianì, di Lamjìorecchio, 
scrive: « Un problema grave 
già sollevato da altri lettori. 
che considero di difficile so 
luzione è quello della .fre
schezza delle notizie: il no 
stro giornale riporta troppo 
spesso notizie vecchie di due 
giorni o più, notizie, insom
ma, stantie che altri giornali 
hanno da tempo riportato- So 
bene che ciò dipende dal fat
to che l'Unità si stampa a « n i 
presto la sera perchè deve 
giungere in zone assai lon
tane da Roma: ma non c'è 
proprio nulla da fare? Inol
tre. c'è il problema dei refu
si che deve essere eliminato 
per quanto è possibile. Dà un 
senso di sciatteria, di incu 
ria. nocivo al giornale ». 

ANSEMO VITI 
Il lettore Anse lmo Viti vor 

rebbe maggiore spazio per le 
notizie xitH'aftififà de.qli av
versari politici. « Evitereste — 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
i ) COMMERCIALI L. 12 
A. APPROFITTATE. Grandiosa 
svendita mobili tutto stile Cantu 
e produzione locale. Prezzi sba
lorditivi. Massime facilitazioni 
pagamenti. Satri» Gennaio Miano 
N'atwli. Chlaia 233 

A. ELIMINATE OLI OCCHIALI 
non con lenti di contatto, mi con 
LENTI CORNEALI INVISIBILI. 
« MICROTTICA » - Vi* Porta 
maggiore CI <"«7.43J). Richiedete 
opuscolo gratuito. 

A M I A N T 1. Isolanti. Plexiglas. 
Celluloide. Plastica. « IN'DART » 
Palermo. 29. Roma. 

ASTUCCI • Scatole pieghevoli. 
per ogni industria. Speclallizzati 
in lavori di cartotecnica. Preci
sione. Convenienze: « Cartotecni-
ra. Scatolificio Vernazza » Bena-
eo. 5 - Roma 1863438) 

PELLICCE, pelli per «ruarnirlom 
estere e nazionali a meta orezzo 
Forti sconti. Facilitazioni. Casa 
della Pelliccia di Odevaine Olia
la 74. Telef £4446 Napoli «'"O 

egli scrive — fra l'altro a 
molti di noi di dover acqui
stare qualche giornale av 
versario per conoscere il l o -
•o punto di vista sulle di
verse questioni e anche di 
venir sorpresi con notizie o 
confetti ignorati, durante le 
inevitabili discussioni politi
che con i nostri avversari ». 

F. SPADAFINA (Roma) 
Il compagno Filippo S p a 

da/ina a .sua volta rileva co
me l 'Unità non abbia fatto 
tutto il possibile per chiari
re le idee ai giovani che sono 
iscrit/t ni movimento sociale. 
« Il MSI —- egli scrive — li 
tiene a sé con l'illusione di 
roboanti idee sociali, perchè 
anche questi giovani missini 
credono in una maggiore g iu
stizia sociale. Non dobbiamo 
inveire, ma discutere con 
essi ». 

"Quesiti sull U.R.S.S.,, 
rubrica proposta da Boffa 

Cari compagni. 
vorrei sottoporvi una pro

posta a cui ho pensato leg
gendo le risposte dei lettori 
al referendum e in partico
lare la comprensibile richie
sta di conoscere più partico
lari sulla vita spicciola, quo
tidiana nell'Unione Sovietica. 
Si tratterebbe di questo: in
vitiamo i'- Irttore a presen
tare delle domande al corri
spondente da Mosca su ciò 
che li interessa e il corri
spondente risponderà a ognu
no. con una rubrica scitt»ia-
nale o quindicinale. 

Mi spiego- Iniziative di 
questo genere vnn sono nuo
ve (libro di Robotti. ecc.). 
Quella a cui io penso pero 
dovrebbe essere una forma di 
colloquio regolare e con uno 
sforzo di originalità, in cui 
il lettore cercfierebbc o ot
terrebbe quelle informazioni 
curiose, o apparentemente di 
dettaglio, che non sempre si 
ha occasione di fornire con 
le normali corrispondenze. Le 
risposte non dovrebbero ma i 
oltrepassare le 40-50 righe 
sia per a r e r r la possibilità di 
pubblicarne quattro o cinque 
ogni volta, sia per non tra
sformare lu cosa in una serie 
di « articoli su ordinazione ». 
Cosi pure» bisognerebbe evi
tare di trattare in questa ru
brica temi generali (la liber
tà nell'URSS, la politica del
l'URSS o che so io) o, quan
do proprio sembrasse inop
portuno lasciare senza rispo
sta una richiesta di questo 
genere, esaudirla con un a-
neddoto. un esempio, un fat
terello di vita e di cronaca. 
Mi pare che si potrebbe an
che trovare il sistema per in-
strodare le domande dei let
tori in un senso più circo
stanziato e preciso. 

L'iniziativa naturalmente 
non dispensa il corrisponden
te dal trasmettere regolar
mente quei servizi di terza 
pagina — e soprattutto quei 
serrici consacrati alla vita 
quotidiana, al costume, alle 
abitudini del cittadino sovie
tico — che restano uno dei 
suoi compiti principali. In al
tre parole io non cerco con 
questa formula un surrogato 

a quella che deve essere una 
dote essenziale del giornali
sta: sapere quali interrogati
vi e quali interessi del pub
blico egli deve soddisfare. 
Non pretendo che sia il sin
golo lettore a suggerirmi qua
li sono gli argomenti da trat
tare nel mio lavoro in gene
rale. Quello clic io propongo 
dovrebbe essere un mezzo 
originale per integrare le cor
rispondenze. S a r e b b e per 
questo indispensabile dare al 
colloquio una sua impronta 
e una sua spiyliater:a — tino 
stile, insomma — che lo Ten
dano convincente e interes
sante. 

Desidererei sapere quale è 
la vostra opinione. Tenete 
presente che , se si dovesse 
decidere di attuare questa 
idea, sarebbe da parte mia 
necessario uno sforzo orga
nizzativo non indifferente per „ „ „ „ „ „ „ , m i m m i . 
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ANNUNCi SAX IT A Iti 

mettermi in grado sia di da
re continuità alla cosa sia di 
rispondere a tutte le possibili 
richieste. Non si potrebbe 
realizzare tutto seduta stan
te. Se le vostre risposte sono 
favorevoli, potrei però dedi
carmi subito a questa fase 
organizzativa- Dopo di che si 
potrebbe cominciare il lavoro. 

Attendo il rostro parere e 
vi invio i miei fraterni sa
luti. 

GIUSEPPE «OFFA 
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ULTIME l ' U n i t à NOTIZIE 
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IL DOPPIO GIOCO DEL PREMIER VERSO I NAZISTI UNANIMEMENTE CONDANNATO 

Ondato di sdegno in Gran Bretagna 
per le ciniche ammissioni di Churchill 

Numerose interrogazioni presentate ai Comuni —- Montgomery scinde le sue responsabilità 
Silverman: « II-primo ministro ha distrutto tutti gli argomenti a favore de! riarmo tedesco » 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA. 24. — La cura 
con la quale la stampa in
glese (con la sola eccezione 
del Daily Herald e del Daily 
Workcr) minimizza la scan
dalosa rivelazione latta ieri 
da Churchill sul suo proget
to di rinrmare nel 1945 i 
prigionieri tedeschi per sca
tenarli contro l'esercito so
vietico, è il miglior sintomo 
di un atteggiamento di criti-

sovieticn o fu fermato dalla 
classe operaia inglese. Spinto 
all'alleanza con l'Unione So
vietica dall'aggressione na
zista. egli si oppose al se
condo fronte sino a quando 
potè, mentre la Russia san
guinava. Egli combattè le fa
si finali della guerra convin
to che il vero nemico suo e 
della classe capitalista fosse 
l'URSS, e non la Germania. 
Hitler era apDena morto, che 
giù Churchill iniziava la 

Kesselr ing elogia 
il premier inglese 

11 criminale di guerra 
Kesselring ha commentalo 
le confessioni di Churchill 
sul proposito da lui nutrito 
durante la guerra di riar
mare le forte naziste con
tro l'U.R.S.S. Pur affer
mando di ignorare la esi
stenza di un ordine spe
cifico in questo senso, Kes
selring ha detio ohe « un 
tale ordine si inquadre
rebbe perfettamente nella 
politica generale di Chur
chill». In tono di elogio il 
criminale di guerra nazi
sta ha affermato che Chur. 
chili, « contrariamente a 
Roosevelt e EUenhoivcr, 
ebbe sempre presente le 
conseguenze politiche del
l'avanzata sovietica in 
Europa v. 

ca, che, per essere tacita, noni campagna in favore del riar-
è meno significativa. mo tedesco. Questa è l'origi-

Non dare rilievo ad una Ine delle difficoltà del periodo 
postbellico: non la •< intran-dichiarazione di Churchill. 

soprattutto nell'atmosfera di 
« apoteosi nazionale »» per 
l'ottantesimo compleanno del 
primo ministro, equivale ad 
una sconfessione. Né è da 
credere che la gravità della 
rivelazione sia sfuggita, poi
ché il Daily Herald le dedica 
un enorme titolo di apertura, 
definendola per carità di Pa
tria «sorprendente», quando 
un più forte aggettivo sareb
be stato appropriato. 

Numerosi deputati presen
teranno interrogazioni al 
Primo ministro, non appena 
si aprirà, martedì prossimo. 
il nuovo anno parlamentare, 
ma già ora una breve inchie
sta nei corridoi della Came
ra dei Comuni ha permesso 
di valutare quanto generale 
sia l'indignazione per il con
fessato piano di tradimento 
contro l'alleato sovietico. 
« Ognuno ha ora il diritto di 
domandarsi in nome di che 
cosa abbiamo combattuto la 
ultima guerra», ha dichia
rato il deputato laburista 
Emry Hughes, e il suo colle
ga Sidney Silverman ha ag
giunto: «Avrei voluto che 
Churchill avesse fatto la sua 
dichiarazione prima che il 
partito laburista prendesse 
una decisione sul riarmo te
desco. poiché il Primo mini-
5-tro ha distrutto in due frasi 
tutti gli argomenti in favore 
di questo riarmo. Quando 
Churchill mandava il suo 
messaggio a Montgomery, 
chiedendogli di prepararsi a 
restituire le armi agli assas
sini nazisti, io stavo visitan
do. insieme con altri depu
tati. il campo di concentra
mento di Buchemvald ». 

Un altro deputato che ha 
voluto esprimere la sua in
dignazione. è stato sir Leshe 
Plummer, il quale ha defini
to scandaloso il fatto che 
Churchill «abbia dato istruT 
zione di riarmare quegli 
stessi soldati che egli aveva 
definito poco prima degli as
sassini, per impedire che la 
Unione Sovietica cogliesse il 
frutto delle sue vittorie ». E 
Tom Driberg ha denunciato 
".a ipocrisia del vecchio leader 
conservatore, il quale, subito 
dopo la fine della guerra. 
esaltò il cameratismo e la 
lealtà esistenti tra gli alleati. 
quando egli stesso sarebbe 
stato pronto a tradire l'Umo
re Sovietica. 

Persino Lord Montgomery 
ha voluto sconfessare i pro
tetti rivelati da Churchill. 
affrettandosi a dichiarare: 
« Quando ricevetti il tele
gramma, obbedii all'ordine: 
tome soldato, obbedisco sem 
pre agli ordini ». Non vi è, in 
questa frase, una sola paro'a 
rhe indichi aoorovazìone: ed 
anzi vi è l'evidente desiderio 
di Montgomery di separare 
le proprie responsabilità da 
quelle di Churchill- Ma, for
se, le più significative rea
zioni sono ancora quelle gri
da di « vergogna » con le 
quali il piccolo e scelto pub
blico di conservatori accolse, 
ieri sera, la confessione del 
meditato tradimento: nean
che tra i suoi più fidati so
stenitori della borghesia in
glese Churchill ha trovato 
consensi, ma solo disprezzo 

Il Daily Work-er. in un suo 
commento, scrive: «• Chur
chill organizzò, nel 1920. un 
intervento armato per schiac
ciare la giovane Repubblica 

Negli ambienti politici e 
giornalistici ci >i chiede, na
turalmente, quale i-ia stata la 
ragione che ha spinto il Pri
mo Ministro a rivelare un 
episodio che non può non ac
centuare l'atmosfera di so
spetto internazionale. Secon
do alcune fonti, di cui ci li
mitiamo a registrare l'opi
nione, jl governo Inglese sa
rebbe allarmato dall'impulso 
crescente, in ogni settore del
l'opinione pubblica europea. 
verso un nccoido con l'URSS 
sul problema tedesco e la 
sicurezza collettiva in Euro
pa. e il gesto di Churchill sa
rebbe appunto stato calcolato 
per suscitare. nell'Unione 
Sovietica, reazioni tali da 
rallentare gli sforzi attual
mente in corso net" avviare 
un colloquio, prima che il 
passo irreparabile del riarmo 
tedesco sia compiuto. Se que

sto è i! calcolo, e.-so appare 
tanto machiavellico da esse 
re perfino ingenuo, ina Chur 
chili è l'uomo dal quale pos
sono attendere le m»,«e più 
impensate. 

A parte, comunque, tale 
interpretazione, rimane la 
sostanza della rivelazione, ed 
essa è in pratica Uaa assolti 

La salma di Viscinski 
e giunta ieri a Mosca 

Commosso pellegrinaggio ili popolo all'aero
porto di Parigi per salutare lo Scomparso.: 

MOSCA. 24 
reca a bordo la salma di 
Andrei Viscinski, accompa
gnata dalla vedova e dallo 
ambasciatore sovietico a Wa
shington, Zarubin, è giunto 
questa sera a Mosca, pochi 
minuti prima di mezzanotte, 
proveniente da Parigi, dopo 
aver compiuto una breve so
sta a Berlino, dove numerose 
personalità si sono recate a 
rendere omaggio al feretro 
dell'Estinto. 

Il ministro degli esteri so-

L'aereo che'Guy Qillettc. membro del 
Comitato per le relazioni con 
l'estero. Gillette ha detto: « Io 
so che tutti gli americani in» 
teressatl all'attività delle Na
zioni Unite compiangeranno 
la morte di Viscinski, poiché 
egli empiesse in più occasioni 
la ûsi speranza che l'URSS 
e gli Stati Uniti potessero 
maggiormente eoo pei are tra 
di loro ». 

zione del nazismo trdesco. di vietico. Molotov, e il primo 
cui si giustifica l'antressione sostituto del ministro degli 
contro l'Unione sovietica. 
Churchill ha gettati» una lu
ce rivelatrice s u l lignifi
cato vero, sempre ne«iln da
gli occidentali, del Marmo 
della Germania di Denoti, an
cora una volta ricercato co
me strumento di una yolitica 
antisovietica, di cui il oopolo 
tedesco sarebbe i! pernio a 
soffrire, come già r.<! pas
sato. 

l . l ' l 'A TREVISANI 

esteri, Gromyko, oltre a nu
merosi membri del corpo 
diplomatico, sì trovavano al
l'aeroporto, il cui edificio 
principale era drappeggiato 
con veli neri di lutto. Quando 
la bara è discesa dall'aereo, 
una banda militare ha into
nato una musica funebre. 

Tra le dichiat azioni di com
pianto re?e da statuti di tut
to il mondo, la stampa riferi
sce stamane in particolare 
quella del senatore americano 

ALLA CORTE COSTITUZIONALE DI KARLSRUHE 

(iravi illegalità accertale 
nel processo al P.C, tedesco 

Importanti documenti non sono stati comunicati al collegio di difesa 

sigenza » di Stalin, ma i pia
ni di Churchill per una lotta 
antisovietica. Questa ò la ve
ra ragione della mancanza di 
accordi - "postbellici e,' oggi, 
della proposta di riarmare la 
Germania. Churchill tenta di 
fare, nel 1954, ciò che era 
pronto a fare nel 1945. Que
sto discorso è l'ultima prova, 
se ancora fosse stato neces
sario, che il riarmo tedesco 
significa guerra ed è diretto 
a preparare la guerra ». 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

KARLSRUHE, 24. — La 
seconda seduta del dibatti
mento dinanzi alla Corte co
stituzionale della Germania 
occidentale, per la causa in
tentata dal governo Ade-
nauer al Partito comunista te
desco è durata soltanto un 
quarto d'ora, dalle 9,30 alle 
9.40 e dalle 13.30 alle 13.35 
ma ha avuto una notevole 
importanza, e potrà influen
zare il corso ulteriore del 
processo. 

Dopo tre ore di Camera di 
Consiglio, la Corte ha infat
ti dovuto riconoscere che esi
stono. in questo procedimen
to, documenti segreti che 
non sono stati resi noti al 
P. C, come prescrive invece 
la procedura, ed ha deciso di 
dedicarsi, nel corso dell'o
dierna pomeriggio e nella 
mattinata di domani, ad una 

revisione degli atti per accer
tare il numero preciso di 
queste violazioni della legge. 

Da una notizia appresa a 
tarda sera dagli avvocati del
la difesa, risulta che il nu
mero di questi documenti è 
già salito a cinque, per quan
to non sia ancora nota la na
tura degli ultimi due. Per il 
resto, si sa che si tratta di 
una lettera inviata dal gover
no alla Corte, nel giugno del 
1952, con cui la si invitava 
a procedere all'interrogatorio 
di un agente fuggito da Ber
lino, in seguito a una con
danna per reati comuni; del
la decisione della Corte di 
incaricare il giudice dottor 
Stein di procedere all'inter 
rogatorio stesso e del pro
cesso verbale steso da que
sti negli uffici dello spionag
gio americano a Francoforte 
sul Meno. 

In apertura dì seduta, la 

Il "Festival della Resilienza 
è stato inaugurato ieri a Vienna 

* * 

Imponente contributo italiano — Zavattini, Cattato e Battaglia relatori sei 
dibattiti sai cinema, le arti figurative, la storia della lotta antifascista 

VIENNA. 24. — L'Incontro-
Festival della Resistenza eu
ropea è stato inaugurato sta
mani a Vienna, alla presenza 
delle figure più eminenti del
la cultura europea e dj cen
tinaia di eroici combattenti 
della guerra di liberazione 
antinazista. -

In una conferenza stampa 
tenuta stamani sotto la pre
sidenza di Cesare Zavattini, 
il critico france.̂ e Georges 
Sadoul ha illustrato gli scopi 
del convegno: la ricerca di 
una sincera e fervida intesa 
tra le forze della cultura e 
della Resistenza per contri
buire alla lotta in difesa del
la pace, contro la minaccia 
del risorgente militarismo te
desco. 

La delegazione italiana, che 
e tra le più numerose, è lar
gamente rappresentata nelle 
diverse manifestazioni cultu- Andreiev. 

rali in cui .->i articola rincon
tro-Festival. Per l'Italia sono 
presenti tra gli altri il pro
fessor Branca, Joyce Lussu, 
l'attrice Maria Michi. Per ra
gioni indipendenti dalla loro 
volontà non hanno potuto 
partecipare direttamente ai-
l'incontro Jahier. Calaman
drei, Moravia, Raimondi e 
numerosi altri esponenti del
la nostra cultura. 

Zavattini. Guttuso e Ro
berto Battaglia sono stati in
caricati di tenere le relazioni 
di apertura, rispettivamente 
nei dibattiti sul cinema, sulle 
arti figurative e sulla storio
grafia della Resistenza. 

Tra i moltissimi uomini di 
cultura provenienti dagM altri 
paesi ricordiamo il regista so
vietico Zdan. il poeta fran
cese Cremieux. la polacca 
Jakubowska, regista del ce
lebre film L'ultima fappa. il 
pittore Pignon. lo scrittore 

Un comunicalo cinese 
sullo spionaggio americano 
HONG KONG. 24. — Un co

municato diramato dal governo 
della Cina popolare e ritra-

difesa del P.C. ha sottolinea
to stamane la inammissibilità 
di questa procedura, parugo-
nabile al regime di arbitrio 
esistente in Germania prima 
dell'otto maggio 1945. ed ha 
chiesto di conoscere il nume
ro preciso degli atti segreti 
esistenti, rilevando inoltre 
che si era avuta, su questo 
terréno, una evidente discri
minazione a favore della 
parte accusante, cioè del Go
verno. La Corte ha dovuto 
riconoscere di (essere stata 
posta in una situazione 

?uanto mai infelice, ed ha 
atto sostanzialmente marcia 

indietro. 
Domattina il presidente do

vrà comunicare il numero dei 
documenti segreti, e dalla sua 
risposta a questo interrogati
vo che pesa sul processo di
penderà evidentemente l'an
damento delle future sedute. 

La tabella di marcia del 
governo, che voleva far pro
nunciare la sua requisitoria 
prima delle elezioni di do
menica in Assia e Baviera, 
sembra già sconvolta; proba
bilmente si dovrà giungere al
la settimana prossima, prima 
che il Presidente dia la pa
rola al Sottosegretario agli 
interni, per la lettura delle 
settanta cartelle che egli ha 
già preparate. 

La grande maggioranza 
della stampa tedesca, pur de
dicando uno spazio eccezio
nale al processo, non si è af
fatto allineata con le tesi del 
Ministero degli Interni di 
Bonn, ma ha pubblicato re
soconti sostanzialmente obiet
tivi- Solo i giornali control
lati direttamente dal Partito 
d. e. hanno accusato il P. C. 

f 

Il governo loscida 
in pericolo in Giappone 

aggiunge cheli" a questo proposito il coni-

smesso da radio Pechino, infur- d j v o l c r Sbrigliare il proce 

^etmcri^U^lartaSte1 2! ì ^ f c ^ ^ ^ V 
atterrate sul territorio della ">no „,mcapP,?,U., cof u

 n e l a 

Cina sono state arrestate ed a | . «mentita costituita dalla de-
tre 196 ucci.«e in combatti-1 cifione odierna della Corte 
mento. 

Il comunicato 
le organizzazioni spionistiche 
dal 1951 ad oggi hanno para
cadutato in territorio cinese 
998 fucili. 6 mortai da 80 mm.. 
179.000 pallottole. 96 apparecchi 
radio oltre a quantitativi di 
materiale per lo spionaggio 
comprendente inchiostro sim
patico. veleno, falsi documenti 
d'identità, monete d'oro e ban
conote. 

E' risultato che tutte le spie 
avevano ricevuto un addestra
mento da parte dei servizi se
greti americani e che vennero 
paracadutate in territorio cine
se da apparecchi americani con 
lo scopo principale di organiz 

1/omaDflÌQ di Parigi 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI. 24 — Viscinski a 
Parigi; è .sialo ogoi l'ultimo 
approdi), una breve sosta 
come altre l'ulte, fra un uereu 
e l'altro, un arrivo da Neil» 
York, una partenza rapida 
per Mosca. Bastava il suo 
urrivo, il suo passaggio, la 
sua presenza per mettere in 
moto i diplomatici, i gior
nalisti. i servizi segreti occi
dentali, resi inquieti dalla sua 
lotta ostinata, sul terreno 
diplomatico, per la pace ilei 
mondo. 

Fu così (incora tre mesi fa. 
dìirante le incerte giornate 
della conferenza di Bruxelles, 
quando la lotta popolare con 
tro la CED si acceithiaua col 
passar dei giorni. Ma la sua 
presenza aveim avuto sempre 
un carattere « ufficiale ». 
Quasi mai i francesi avevano 
potuto esprimergli la grati
tudine che provavano per la 
sua azione intelligente al ser
vizio della pace. 

Oggi Viscinski è tornato. 
Stroncato dal laroro, Ju .sua 
opera rimane. Lo hanno di
mostrato le centinaia di la 
voratori, remiti in delega
zione, come rappresentanze dt 
officine intere, lo ìianno detto 
gli operai che lavorano nei 
capanni di riparazioni della 
Air Krance, accorsi u Orly, le 
centinaia di cittadini die so
stavano sull'ueroporlo di Orly 
quando l'aereo, un Clipper 
americano, si è posato, alle 
II. sulla pista di atterraggio 

La commozione dì tutti si 
è accentuata quando % alla 
.sommità della scaletta è ap
parsa la compagna dello 
scomparso: pallida, affranta 
essa scendeva lentamente, ?na 
quando i fotografi hanno co
minciato a bersagliarla, essa 
Zia affrettato il passo, diri
gendosi verso la camera ar
dente allestita in un salone 
da ricevimento. 

Poco dopo, anche la bara, 
rivestita da un drappo rosso, 
è scesa, deposta da un ele
vatore, mentre intorno l'am
basciatore sovietico a Parigi, 
Vinogradou, Zarubin, amba
sciatore sovietico a Washing
ton, e altri 18 cittadini sovie
tici si affrettavano ad acco
glierla e a trasportarla fino 
al catafalco. Erano presenti 
i compagni Guyot, Roucaudc 
e Dupuy del Comitato cen
trale del Partito comunista 
francese, una delegazione di 
Francia-URSS, guidata dal 
generale Petit; il governo era 
rappresentato dal segretario 
di Stato agli esteri De Mou-
stier. 

Frattanto ai fasci di fiori 
che ieri, intorno alla salma, 
avevano deposto i 2.000 cit
tadini recatisi a renderle 
omaggio nella sede dell'ONU 
a New York, si aggiungono 
i fiori dei parigini: cuscini di 
garofani o semplici mazzolini 
che giovani operaie hanno 
portalo dalla loro fabbrica. 
Accanto alla signora Vi
scinski, rimasta pallida e se
vera vicino alla salma, la 
figlia non può nascondere, a 
un certo punto, la sua emù-
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« Riforma agraria » 

E' useltol 1 n. 10 di «Rifor
ma Agrarie ... Rivista di Econo
mia e politica agraria diretta 
da Ruggero Grleeo. 
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diaria; Indice; Necessi'a dello 
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La difesa del P. C-, ha det- zione; si china sulla sua spai 

pagnu Boehm, in una confe
renza stampa tenuta stasera 
a nome della segreteria del 
P. C. si è già trasformata, 
sin dal secondo giorno del 
dibattimento, nella 
della costituzione e 
ritto. 

Unu conferenza stampa 
preannunciata dai rappresen
tanti del governo di Bonn è 
stato invece disdetta all'ulti
mo minuto, data la precaria 
situazione in cui è venuta a 
trovar-i l'accusi. 

Al governo di Bonn resta. 
ad ogni modo, una onorevole 

zare insurrezioni armate, stabi-! via d'uscita: ritirare la de-

Costituito un nuovo grande partito conser
vatore. favorevole ai rapporti con la Cina 

TOKIO, 24. — Si è costi
tuito ufficialmente oggi, in 
Giappone, un nuovo grande 
partito conservatore che ha 
preso il nome di « Partito 
democratico nipponico » ed 
ha tenuto oggi stesso una 

Srima riunione, alla .quale 
anno partecipalo migliaia 

di persone. E' stato eletto 
presidente del nuovo parti
to il liberale dissidente Ici-
ro Hatoyama e vicepresiden
te i'ex-ministro Mamoru 
Sciai||ariitsu, 

Fonmto da conservatori e 
liberali- dissidenti, il nuovo 
partilo può contare su 124 
deputati e su 11 membri del
la Caaacra alta, e ritiene che 
q u o t a numero andrà au-
incapato in conseguenza di 
nuora adesioni. Esso si pro
pone di presentare io Par
lamento una mozione di sfi
ducia verso il primo mini-

lire basi dì guerriglieri, racco
gliere informazioni di caratte
re militare e politico «ulla Ci
na e al fine di rovesciare il re-
Rime popolare cinese e di aiu
tare i traditori di Ciang Kai-
scek nei loro attacchi contro il 
continente cinese e attuare ì 
preparativi che .sarebbero ser
viti agli aggressori americani 

Siro loscida di cui vuol prò-»**1" scatenare una guerra ag-
vocare la caduta. • gremiva contro la Cina. 

Al partito liberale resta-< G : i «seny speciali «ranno 
no ora alla Camera bassa 188 ?rocr'*»'1 , ? a \ t f : 3 u n a ' i l o " ! i 

seggi sui 467 complessivi. I ::1 o a , e •••a *««se-
socialisti ne occupano com-l ~•—— — -
piessivamente 13* i gruppi {La delegatone («oslovacca ! 
minori e gli indipendenti 16. t "^* • 
Vi sono poi 6 seggi vacanti. I 

nuncia e sospendere il proce
dimento giudiziario. E' un 
consiglio che si legge su buo
na parte de!!a stessa stam
pa borghese. 

SERGIO SEGRE 

la e comincia a singhiozzare. 
Le delegazioni si susseguo

no una dopo l'altra. Dopo il 
personale sovietico dell'am
basciata, sono ora gruppi di 
francesi die. ai quattro lati 

difesa idei feretro, assicurano i turni 
del di-'della guardia d'onore. Sulla! 

| pista di atterraggio è arriva
to. intanto, l'aereo sovietico. 
un Iliuscin 12. con i finestrini 
velati di grigio. Sono le 13J&5 
quando la signora Viscinski, 
con sua figlia e l'ambascia
tore Zarubin, vi prendono 
posto. Poco dopo anche la 
salma compie l'ultimo brere; 
tragitto, dalla camera ardente, 
all'apparecchio, l'ultimo per-\ 
corso in terra francese, fra* 
l'omaggio di centinaia di uo-' 
mini giunti per esprimere ad 
Andrei Viscinski la loro com
mossa riconoscenza per la sua 
opera. 

M. R. 

Due agenti americani 
chiedono asilo a Berlino 

Hatoyama, prendendo la 
parola nella riunione costi
tutiva del partito, ha soste
nuto la necessità di intensi
ficare i rapporti politici e 
commerciali con la Cina. 
l'URSS e le Democrazie po
polari, per rafforzare l'eco
nomia giapponese. «Io sono 
contrario al comunismo — ha 
detto Hatoyama — e credo 
che democrazia e comuni
smo siano incompatibili. Uà 
ritengo anche cne non vi 
siano ragioni per non avere 
rapporti politici e commer
ciali con le Nazioni comu
niste ». 

alla Conferenza europea 
PRAGA. 24. — Il Governo 

della Repubblica cecoslovacca 
ha approvato ieri la composi
zione dell;» delegazione gover
nativa alla Conferenza genera
le europea, convoca la per il 
29 novembre a Mo«ca sii in.zia-
Uva dell'URSS 

La delegazione sarà guidata 
dal Primo Ministro Siroky. 
Suoi membri faranno il Mini
stro degli esteri V. David, il 
Ministro della Saniti pubblica 
Plojhar. il Ministro delle co
struzioni E Slechta e l'Amba
scia tore di Cecoslovacchia nel
l'URSS Vossalik. 

B E R L I N O , 24. — Due 
agenti dei «ervi2i spionistici 
americani, i tedeschi Schmidt 
e Richter, si sono costituiti 
1*8 novembre scorso — rife
risce l*€ ADK » — alle auto
rità della Repubblica demo
cratica tedesca, alle quali 
hanno consegnato quattro 
valtge piene di documenti. 
L'esame di questi documenti 
ha permesso di stabilire che 
l'organizzazione cui i due 
a g e n t i appartenevano, la 
« Z. O. P. E. » ( Associazione 
centrale dei profughi del 
dopo-guerra), dipendeva dai 
servizi segreti americani ed 
aveva per compito di orga
nizzare lo spionaggio e il sa

botaggio al servizio della 
preparazione bellica. 

Arrestato al Cairo 
l'aiutante di Naghib 

IL CAIRO, 24. — Il capi
tano Mohamed Riad, aiutan
te di campo dell'ex presi
dente Naghib, è stato arre
stato. Secondo alcune testi
monianze rese dinanzi al tri
bunale del popolo, egli era 
uno degli uomini che fun
gevano da collegamento tra 
la • guida suprema > dei ! 
Fratelli musulmani El Ho-
deibi e Naghib. I 

sciogli* deliziosamente 

in bocca tonificando la gola 

fragola 

arancio 
» 

limone 

Oustf 

panna 

menta 

menta liquerìzia 
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OGGI IN TUTTA ITALIA LA TRADIZIONALE: FESTA DELLE " CATERINETTE » 

* * > \i 

la difesa dei loro diritti 
L'antica origine della tradizione - Le ragazze di mezzodì - L'addio ad una spensierata gioventù 

_ _ ^ ^ ^ _ ^ * 

BERLINO — Nei negozi della II. O. (Organizzazione cooperativa del commercio), Mino arri
vate le ultime novità della moda invernale 

Le ragazze fruncesi dico
no, quando gli anni passano 
e non si presenta l'innamo
rato che diventa promesso 
sposo e poi marito, « j<> vnis 
eoiffer Sainte Catherine », 
cioè, traducendo il .signifi
cato della frase: * ho paura 
di rimanere zitella ». Da 
questo modo di dire e sca
turito il nome di vna tra
dizione ancora più antica 
del modo di dire: la festa 
delle caterinette che è poi 
divenuta la festa delle sar
tine. Esse, tanto numerose 
u Parigi, città della moda, 
si sono falle, da tempi re
moti, la loro festa il è5 no
vembre di ogni anno. Nel 
corso di questa giornata si 
svolgeva una cerimonia un 
po' melanconica: le sartine 
non più giovanissime si riu
nivano sui ponti o sulle rive 
della Senna, dopo essersi 
fissute un appuntamento, 
per gettare le loro cufflette 
nell'acqua. Davano cosi 
l'addio ad unii spensierata 
gioventù. 

Era ed è ancora una ce 
rimonta dolce e popolare. 
« Les catherinettes » butta-
iio via la cuffia, quasi sim 
bolo di prima gioventù, pe
rò cojttano la vita lunga di
stesa davanti alla loro stra 
da, verrà l'amore, verrà il 
marito, verranno i bambini 
Esse continuano a cucire i 
bei vestiti delle ricche si

gnore, ma sa tutu fare anche 
per sé stesso. I bambini 
certo saranno eleganti, mai 
una « caterinetta » porterà 
u passeggio suo figlio arran
giato alla meglio. Le «ubi l i , 
invece , giovani ed anche un 
po' meno giovani, in questo 
giorno di festa sì danno il 
braccio, quindici o sedici in 
fila, vanno ridendo e can
tando per le rie delle città 
di Franctu. 

L a v o r o s e n z a o r a r i o 

Le chiamano midinette.-», 
perchè a mid i — mezzo
giorno —. quando i grandi 
a te l i e r s sospendono il la
voro esse sciamano per le 
strade a consumare la parca 

d'ago, e le sentono ruvide, 
bnicianti alla seru quando 
escono dalla sartoria, cer
cano di renderle bianche e 
lisce dttrante la notte fre
gandole con una crema di 
bellezza. La mattina non c'è 
male, ma poi si ritorna al 
lavoro, e si ricomincia. 

Jl 25 novembre, soltanto 
non si pensa alle mani, 
ugnunxt delle « 7iudinettes » 
si diverte e ride e sogna. 
tutte, brutte o belle, bionde. 
brune, rosse, adolescenti ed 
un poco anziane ridono e 
sognano: un posto migliore'-' 
l'innamorato ? addirittura 
un grande magazzino pro
prio? Questo ed altro. Ala 
più die lutto la sicurezza 
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IL ROVESCIO DELLA MEDAGLIA DELLA - RIFORMA > IN MAREMMA 

Famiglie 
e assegnatari 

casa 
famigl 

TAccumpamenti sotto le lamiere - Niente scuole, per ì bambini - 170 famiglie trasferite dal 
Fucino - 500 lire per mangiare alla mensa - Stalle antigieniche abitate dagli assegnatari 

CAPALBIO. novembre. 
Questo luogo, a pochi chi

lometri da Capalbio, nel 
Grossetano, s i chiama Mac
chia Canina: un ciuffo d'al
beri ai piedi di u n a col l ina 
che s i alza come u n dente 
nel la piatta e monotona pia
nura dell'antica maremma» 
o nascosti fra e l i alberi, due 
grandi baracconi i n lamiera. 
Frotte di bambini ' pallidi e 
magri, sono sparse u n po' 
ovunque, giocando con pic
coli cuccioli e rincorrendosi 
con gridi fanciulleschi. Una 
donna sta lavando del la 
biancheria in una tinozza 
accanto ad un piccolo serba
toio. e lanciandoci una rapi
da occhiata Quasi c i aggre
disce con accento abruzzese 
« Siete venut i p e r riferire 
che s t iamo bene, vero? Eh . s i 
questo è proprio i l paradiso 
terrestre che t i avevate pro
messo >. 

N o n è difficile capire che 
ci ha scambiati per dei visi 
tatori governativi o per fun
zionari dell 'Ente Maremma 
infatti questa zona è sot to la 
attività r i formatr ice , del lo 
Ente. E queste sono un grup
p o delle famiglie assegnatarie 
trasportate qui dal Fucino. 

— Vi sbagliate — è la no 
stra risposta — noi - s iamo 
venuti per sapere la verità 
sul le vostre condizioni... 

— Allora entrate — invi
ta Ja donna, smettendo di la
vare e indicandoci l'ingresso 
di uno dei capannoni — Nes
suno megl io dei vostri occhi 
può farvi capire come ci tro
v iamo! 

Intanto a l t i e donne s i so
no raccolte intorno a noi, e 
ins ieme al le mamme, i bam
bini. che h a n n o smesso di 
giocare e ci guardano con 
occhi pieni di curiosità. 

— Questa è la nostra casa 
— spiega la donna che ci ha 
invitati ad entrare — D'està 
te si soffoca dal caldo sotto 
la lamiera che si arroventa. 
ed ora già si muore dal 
freddo e dall'umidità... 

Il capannone è div isò in 
tante piccole stanze, due. per 
ogni famiglia, ed in ogni 
stanza sono ammucchiate l e 
masserizie fino al soffitto, e 
i letti sono disposti l 'uno ac 
canto all'altro c o m e ' tante 
cucce, con quel s e n s o ' di 
provvisorio e di miseria che 
ricorda gli accampamenti 
degli sfollati. 

— Non abbiamo uè gabi
netti né luce elettrica. — ci 
spiega un'altra donna. — e 
l'acqua è più preziosa del 
pane 

— E i topi la fanno da pa
droni. — aggiunge un'altra, 
che ormai s'è rotto il ghiaccio 
tra noi e ognuna vuol dire 
la sua. — e le serpi ci hanno 
fatto compagnia insieme ai 

tafani per tutta l'estati*.. 
— Guaidate i nostri bam

bini. — riprende la donna 
che prima slava lavando — 
più o meno sono tutti mala
ti: chi di nefrite. chi di con
giuntivite o di artrite, e i più 
fortunati hanno per lo meno 
una tosse che li schianta... 
Hanno già perduto un anno 
di scuola e vedrete che per
deranno anche questo. 

— - Ma da quanto tempo 
siete \ enute qui dal Fucino? — 
chiediamo interrompendo la 
donna. 

— Oh. da tanto! - - rispon
de lei con un sospiro- — Al
cune famiglie sono venute da 
più di un anno, altre da al
cuni mesi... Per un po' ab
biamo abitato nelle casette 
sui poderi, ma non c'erano 
né infissi, né porte, né pavi-
menti. Le abbiamo lasciate 
perchè le ultimassero, e in
vece sono ancora al punto di 
prima. 

— Eppure dovremo tornar
ci anche in quelle condizio
ni. — interviene un'altra, la 
cui pancia mostra chiaramen
te che è incinta. — perchè 
non potremo passare l'inver
no qui! 

E speranze deluse si leg
gono negli occhi di tutti, per
chè delle 170 famiglie fatte 
venire dalla povera zona del 
Fucino, oltre un centinaio so
no ancora accampate come 
queste in capannoni di la

miera o ammassate nelle ca-
3* coloniche. Qui le «tulle sono 
vuote di be.<rtiame perchè, co
me ci è stato riferito. l'Ente 
giudica le mucche troppo de
licate per poter vivere nel le 
condizioni in cui vivono le 
persone. 

Ma neanche tutte le fumi-
glie assegnatane haii potuto 
venire dal Fucino. Poco lon
tano di qui, a Pescia Fioren
tina. si trovano 35 capi-fami
glia. che hanno lasciato le 
loro famiglie ai paesi d'ori
gine per mancanza di abita
zioni. e lavorano da soli pres
so l'Ente Maremma. Le con
dizioni in cui vivono questi 
uomini, spesso anziani, non 
sono miglioii delle altre: am
massati in una specie di ca
sermone, devono pagare 500 
lire al giorno per mangiare 
presso la mensa, vedendo co
sì sfumare gran parte dei lo
ro sudati guadagni- E non è 
molto tempo fa chp uno di 
loro. Luigi Verna, di 52 anni. 
con la famiglia a Celano, m 
predrf allo sconforto ha ten
tato di uccider-i tasìiarulo-,: 
!e \ « t ip . 

E' questo lì ro\e.~cio rìe'ù.i 
medaglia de'.la tanto decan
tata bonifica dell'Ente Ma
remma. cavallo di battaglia 
del governo nel'.a campagna 
elettorale: 

GABRIELLA. PARCA 

Anche in Francia, in autunno, si svolte la tradizionale festa 
delle sartine N'olia fot»: Marie Pascal eletta quest'anno 

« miss midinette » 

colazione ed il breve riposo. 
C'è l'uso di lasciarle passare. 
come un bel reggimento in 
libera uscita. Reggimento di 
« midinettes » che godono la 
loro giornata festiva: lavo
ratrici che per ore ed ore 
ogni g iorno .sulla lana, lo 
tela, la seta si affaticano la 
rista e curvano le spalle; 
che hanno le mani sciupate 
da una grandine di punture 
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D punto 
interrogativo 

bielle pagine di bella scrittura 
molto conta la - punteggiatura : 
via non è facile punteggiare. 

Faccio i due punti, tesclamativo, 
e mi soffermo airintcrrogativo; 
poi comincio sul serio a pensare. 

Scrivo; ed un punto arricciolato 
alla mia frase metto di lato: 
ceco, mi sento tanto contento! 

f? una domanda che mi piace: 
€ Oggi il mondo vuol vivere in pace? » 
Oopo mi pento e cambio idea: 

In questo caso alTinterrogazione 
s'addice meglio f esclamazione! 

Zio Stan 

L'usignolo e il pasaero 

Un usignolo ascoltava at
tentamente il suono di un or
ganetto poiché desiderava i m 
parare una graziosa melodia. 
Si accorse di questo un pas
sero. 

« Oh. — d.sse con meravi
glia — che può insegnarti 
uno strumentuccio così scioc
co? GH uomini hanno impa
rato da te l'arte dei suoni. Sei 
un maestro della melodia! ». 

* Piccolo amico — gli ri
spose saggiamente l'usignolo 
— credi tu che i migliori mae
stri non possano r-.cevere. a 
volte, del le preziose lezioni 
dai propri a lunni? ! . 

del la»;oro. il riconoscimen
to della capacità, una sod 
disfazione p i ù grande nel 
mestiere delicato e duro. 

L'usanza francese del 25 
novembre. ripresa dalla 
vecchia consuetudine delle 
« midinette^ ». è passata an
che nelle città d'Italia, pri
ma a Torino, piùm prossima 
alla Francia e più ricca di 
case di moda, poi a Milano 
Bologna. Firenze, Roma ecc. 
In maggioranza i centri che 
vantano grandi magazzini 
di confezioni; c en t r i nei 
quali facilmente le sartine 
sono riunite a gruppi, si 
trovano insieme, organizza 
no in qualche maniera la 
difesa dei loro diritti ed 
anche il proprio diverti
mento. A poco a poco que
sto gentile costume si va 
estendendo, prendono parte 
anche le sarte che lavorano 
a domici l io , la intera classe 
trova nel giorno della sua 
festa un motivo di unità, di 
fratellanza, di difesa contro 
l'ingiustizia. 

I l lavoro a domici l io 
E d i sfruttamento e di 

ingiustizia, in questa come 
m tante altre categorie di 
lavoratori, ve ne sono non 
pochi e non lievi. Sembrano 
vivaci, allegre le sartine che 
escono dai laboratori, e in
vece si sentono stanche, ed 
r s o l t a n t o forza di gioventù 
o abitudine al sacrifiio o 
amore di persone care che 
te fanno ridere e sorridere. 
parlare insieme con senso 
di gioia dopo la lunga gior
nata. Hanno toccato tessuti 
di lusso, qualcuna creando 
bei mode l l i di vestiti con 
un gusto ed una invenzione 
che spesso non è soltanto 
competenza artigiana, ma 
giunge al limite dell'opera 
d'arte. 

Ma il salario... Oh! Meglio 
non parlarne. Anche que l lo 
considerato soddisfacente 
sfrutta al m i n u t o secondo le 
ore di la DOTO, cosicché 

estrema applicazione e la 
a t t enz ione continua risulta
no un danno alla salute. 

Le. sartine a domicilio poi 
sono ancora più compro
messe nella fatica per riu
scire a guadagnarsi un mi
nimo per la vita. Alcune 
hanno le loro clienti, e pa
zienza, se la cuvano, salvo 
le stagioni morte e la si
gnora che pianta il chiodo, 
si fa comperare anche la 
stoffa e non paga. Ma vi 
sono le altre, assai più nu
merose, assai più disgra
ziate, quelle che dipendono 
dalle ditte, pur lavorando a 
casa propria. L'orario non 
esiste. La paga è così mi
sera die bisogna allungare 
il tempo come un clastico 
per arrivare ad una cifra 
sempre assolutennente infe
riore ad ogni più scarso e 
modesto bisogno. Ma piut
tosto che niente, meglio po-
eli issi mo. 

E almeno clic ci sia que
sta festa delle «caterinette», 
il 25 novembre, per svagarsi 
un giorno. Si lavora tutto 
l'anno senza avere il tempo 
di leggere un libro o un 
giornale. In questa giornata 
di festa le caterinette si 
ritrovano insieme; è un 
giorno di divertimento; ma 
si parla anche di cose serie, 
di questi eterni fatti ingiu
sti per cui cht% lavora non 
ha sicurezza né protezione 
nella sua fatica. E si di
ranno l'una all'altra che si 
deve stringere una unione 

costruttiva e cosciente per
chè sia .salvaguardato con 
giustizia in ogni campo il 
diritto della persona umana. 

RENATA VIGANO* 

Una festa 
in ogni città 

Numerose feste accoglieran
no nei migliori locali di gran
di e piccoli centri le sartine 
nella giornata dì oggi. Sono 
manifestazioni organi z z a t e 
dalle ragazze dell'UDI o di 
rettamente dai Circoli delle 
saltine. A Napoli da oggi le 
socie del Circolo acquisteran
no il diritto a sconti che van
no dal 15 al 25*/o per tutto 

i lanno, in alcuni grandi ne-
'rozi di biancheria .pelletteria, 
tessuti e profumi; già da tem
po, per l'interessamento del 
Circolo, le sartine napoletane 
godono dell'assistenza ambu
latoriale offerta loro dal-

1INCA. 
A Bologna, in occasione del-

'J i festa di oggi, verranno 
i iaugurati numerosi corsi di 

(t iglio completamente gratuiti 
con il contributo della ammi
nistrazione comunale. Analo-
pi iniziativa è stata presa a 
Ferrara. 

Un ricco programma è sta
to preparato anche dalle sar
tine romane che hanno colto 

i l'occasione per organizzare 
una prima festa svoltasi con 
molto successo nei giorni scor
bi in un locale del centro. 

( " IL MEDICO PER I VOSTRI BAMBINI } 

Orario e numero dei pasti 
nell'allattamento materno 

La volta scorda, parlando 
dell'accrescimento del bambino 
durante il primo anno di vita, 
abbiamo precisato le cifre di 
accrescimento che possono es
sere considerate normali per un 
bambino allarrato al seno ma
terno. E con ciò volevamo dire 
che un bambino allattato arti
ficialmente può presentare un 
accrescimento di molto inferiore 
e che, comunque, il suo svilup
po non è. il più delle volte, re
golare e costante come quello di 
un bambino alimentato con lat
te materno. 

Anche l'allattamento materno 
ha, però, le sue regole, che van
no rispettate, sotto pena dì pro
vocare disturbi e inconvenienti a 
volte più gravi di quelli che 
possono esser dati da un allat
tamento artificiale. 

Prima fra tutte: l'orario e il 
numero dei pasti. 

Così, durante i primi due me
si di vita, e opportuno sommi
nistrare sette pasti al giorno, a 
distanza di tre ore uno dall'al
tro; dal terzo al quinto mese 
sei pasti ogni tre ore e mezza; 
e dal quinto mese in poi. 5 pop
pate ad intervalli di quattro ore. 

Altra norma importantissima è 
quella di somministrare ai bam
bino la quantità di latte neces

sario, senza eccedere in uà sen
so o nell'altro. 

Tale quantità dovrà essere 
proporzionale all'età ed ai peso 
del bambino e potrà essere fissa
ta solo dal pediatra, caso per 
caso. 

Al rispetto dì tale regola 
fondamentale viene in aiuto, an
cora uria volta, la bilancia che 
permette di effettuare la doppia 
pesata. Per l'esecuzione di questa 
basterà pesare il bambino, con 
tutti gli indumenti, prima e 
dopo la poppata: la differenza 
di peso ci dirà quanto latte è 
nato somministrato. Ultima buo
na regola è quella di sommini
strare, ad ogni poppata, il lat
te di una sola mammella. In tal 
modo, oltre ad ottenere il com
pleto svuotamento di questa e 
a " stimolare, di conseguenza, la 
secrezione lattea, sì evita che 
tutti e due i capezzoli vengano 
continuamente traumatizzati e 
che divengano sede di ragadi. 

Oltre a queste regole, ve ne 
sono delle altre che riguardano 
più strettamente ia mamma. Di 
queste parleremo la prossima 
volta. 

PIETRO INGRAO direttore 
Giorgio Colorai vice dir, -csp. 
Stabilimento Tipogr. U.E.S.I.S.A. 
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per il vostro successo 
scarpe brillanti 
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Agli spettacoli serali inter

verranno personalmente 

gli interpreti ed il regista 

del film. 
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